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PROEMIO. 


/V D uno che alla onorevo- 
/W le carica di Giudice ne 
/\\ viene da Dio col mez- 
zo dei Principi facri 
Mini (tri di Tua giuflizia trafeelto , 
non bada che goda per indole le da 
noi nel Primo Tomo rammentate 
Prerogative , e che a tale officio 
confaccvole ne fu 1* età non folo , 
ma lo fiato pure colla richieda 
dalle leggi nobile condizione dei 
Natali , e neceffario altresì che a 
piena notizia egli abbia in che fi 
fiia P interno fpirito delle leggi, 
e in che Io feopo del Governo , è 
di una tale infiituzione in fine in 
primo luogo, ed in fecondo uopo 
è che frippia cofa fia Poterti , e fin 
ove in cadauno di effi fi ertenda 
querta , e fi riduca , ed indi quali 
edere ne debbino li afioluti di lui 
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preci fi doveri . In quello fecondo 
Tomo ecco quel reno , che defi* 
deravafi al compimento . Si legga 
per farne profitto da tutti , -e piu 
da chi a carica tale è affunto . 
Eziandio molto rettavi da fpìega- 
re ; imperocché Del giro di queltl 
D aloghi non ho il tutto compre- 
so . Si darà Fin Comite tuttavia in 
un* altra opera dei Tribunalitti 
all* ufo quel tutto che può lazia- 
le lu di quetto argomento in com- 
pendio la mente di chi al Peria- 
to de’ Giuritti è aferitto . Intanto 
fi appigli °g n ’ un0 P oco 9 e . v *’ 

va in afpettazione di quel molto , 
in cui faravvi quel tantoché fi pre- 
scrive dalla canonica non folo , ma 
dalla civile Giurifprudenza ancora , 

De Foppoli • 


DEL- 
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dello spirito 

delle leggi. 


DIALOGO ILI. 


F I L A L E T E . 

P IU* giorni fono già che priva 
di fua doV.e convenzione per 
effere vifliito , meco medefima 
di traverfia penfando , fonomi 
qui alla fonte portato , onde 
faperne di sì lunga aflenza la caufa • 

ARISTENO, 

M* interruppe il^ Sig. Conte 0 fello > 
che per alquanti dì feco alla fua villa 
d* Inztldo mi volle , in cui me la paffaì 
con giocondità sì per il lauto trattare del 
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Conte , che per il gran ridere pomeri- 
diano , che cagionavanmi le goffagini 
dell’ Abbate Scroi a binde Ili perfuafiffimo di 
fa pere in letteratura, ciò che fin qui non 
ha faputo giammai 

F I L A L E T E. 

Se tanto io avelli faputo , ivi mi farei 
io pure a traftullo portato per grecizzare 
alquanto , fapendo che ha ftudiato il 
greco nella grotta di Caco ; e per cono- 
scere quello filauto eftimator di fe fteffo: 
per un portento nelle lettere non da al- 
tri riconofcendo , che da* Cltivteni , c 
dai Cofmi ; e che qual Mevio^z qual Bavio 
fol fi beffeggia da dotti come folo , che 
di ignoranze Autore ; e unito a* Tuoi co- 
me vero compofitor di frittate . 

A R I S T E N O. 

11 ridicolo fu molto, poiché tanto piti 
dava motivo d* iftra biliare , e d* ifma- 
fcellarfi , quanto piò in foilenutezza di 
faputo gonfiava 1* otre co* fpropofiti . Se 
altra circoftanza accadeià , farà egli av- 
vi- 
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vifato : e-farommi premura di chiamarlo 
a parte della gufievole convenzione. 
Intanto giacché è qui > ricominciamo 11 
Dialoghi noftri giuridici ; e d* Antiftccio 
Prifco non curiam 1* allievo, di nuova 
fatto fcrittore , befFevole Seccologia . 
Se mi permette , non difdirebhe qui il 
favellar fuccintamente fililo lpirito delle 
leggi , e full* origine del governo ; poi- 
ché una tale idea ferve all* alfunto in mo- 
do che per effa vienefi in cognizione an- 
cora dei precifi doveri di un Giudice , 
rifeontrati nella originaria loro inflitti» 
zione . 

FILALETEi 

A grado ritornerammi 1* efibitami eru- 
dizione , la quale a proposto dell* argo^ 
mento non può che a maraviglia riufeire. 
Di fatto è , che fi può fu li doveri di un 
Giudice pronunziare \ fe lo fpirito non 
fi sa de’le leggi , e fe non fi sà il fine 
dell* inftituzione de* Giudici , e de* Go- 
verni ? . f . . 


A $ ARI- 
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ARISTENO. 

0 

Nelle leggi ftà delle città la falute (i). 
Quella è uua ientenza Ariftotelica , fu di 
cui livellando noi li noftri riflelfi dob- 
biamo neceifariamente con r1 iudere che 
nello fpìrito loro non altro fieno , fe non 
facre norme , le quali comecché al folo 
©nello tendenti , e al giufto , non altro 
vietano fe non quanto al giufto s’oppone: 
(A) . 

Sono elleno ftate a noi date da Dio ; c 
debbonfi quindi computare per quel fuo 
dono celefte , per cui come S. Tomafo (i) 
dice ad id quod rtClum eft agendum ; & 
quod pravum eft omittendum dirigtmur , da 
Dio fteffo inftituito 1 . come Demoftene 
fcrive ad effe per dare quella autorità » 
che all* irrefragabilità dell* olfervanza 
loro conviene (3) . 11. ut earum metu hu > - 

mana 


(1) Ret borie or. c. 14. 

(s) I. a. q. 90. a. 1. 

(3) Lex eft , cui homines obtemperarg 
conventi , cum ob alia multa , tum vtl e§ 

ma - 
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mana coerceatur audacia , tutaque fit inter 
b ornine s improbos tnnocentia 9 & in ipfìs im- 
probis reformidato fuppletio refrenetur au- 
dacia , & nocendi facttltas 9 come dice Sm 
IJìdoro (i) . Su tal dettato pertanto (altro 
non ponno effere le leggi , che Regul <& 
agendorum , & orniti endorum , od una or- 
dinazione della ragione , che 1* onello 
comanda , e che ne vieta il contrario 9 
colla quale Iddio alle lue creature impole 
di regolarli negli atti , e nelle focievoli 
vicende con quella rettitudine » che dal 
conftituto prelcriveli della loro elTenza • 
Eft ergo lex , chiudo con Tullio (2) 
cosi , juflorum , & injuftorum di fi inolio 
ad Ulani anti^uijjimam rerum omnium Prin- 
cìpem exprefja Naturam ad qu am leges bo- 
nànum diriguntur , qut t fupplicio improbos 
afìciunt ; defendunt 9 ac tuentur bonos • 

Sen- 


maxime quod lex omnis , inventum quidem 9 
ac Dei munus e(l • 

(1) Etymoh 1 . i. » v. Papin. 1 . i, def . , 
Cic. Tufc. q . 1 . 1. & de leg. 1 . 1., Cryfip. 
de leg . , Fachin. in contr. jur. T. ». U 
13, c. -19. ex /. /?£*$ virtus fi, de legib « 

(?) De 1, ». c. 5. 
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Senza leggi unqua il Mondo non fa . 
Dice Orazio (i) come traduce il Borgia - 
nelli che 


Nacquer le prime Genti , e eolie pugna 9 
E con V unghie per ghiande , e per 
ridotti 

Facean come animali orrida pugna . 

Indi co* tronchi , e poi co* ferri indotti 
Dall* ufo combattean , finche trovaro 
Nomi j e Lngua a J piegar lor f enfi 9 
e motti 

Di poi lafciar le guerre , e incominciaro 
Luoghi a munir ; e acciò non f offe in 
terra 

L* adultero 9 e ii ladron leggi formare . 

ina Orazio quivi delle positive umane Colo 
parlò ; mentre fi sà che la legge della 
natura allora nacque , quando ebbe prin- 
cipio il genere umano f concioflìachè una 
legge tale efi neque hominum ingenui tx- 
cogitata , come nel citato lungo Tullia fi 
fpiega , nec feiturn aliquod Populorun : 

fed 


CO Serm. 1. i. Satyr. 3 , 
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fed atemum quidam , untverfwn 

Afundum regeret imperandi , prohibendique 
fapientia nelle umane menti toftocchè ne 
furono create inferita : quifquis nofìrum 
in fe habet in mente legem quid agendum 
ftt , quid non communi norma ditìitantem 
& honefìum quidem fcqucndum , ejus vero 
contrarium fugiendum (i) , Cosi è : non 
eflendo la legge fe non una fomina ra- 
gione de’ viventi nella natura fcolpita , 
di cui fuggonfi in virili le cofe alla natu- 
ra indecenti , e abbraccianft quelle , che 
fi uniformano colla medefima ; la qual 
ragione toftocchè degli uomini nella 
mente confermata fi trova , e (labilità , 
legge s’ intitola . 

Di quelle n* ebbe Omero contezza, ove 
fullo feettro nell* Iliade (a) ne fa cosìt 
Achille parlare : quod nunc manibus gefta- 
tur acbivum , qui dat jura Jovis jujfu ; e 
generalmente nell’ Odtjfèa ragionando (3) 
dice 

Non 


(1) Ficin. ap. Min, in Embl, 37. 
'Ale. 

(a) Iliad. 1. 


(3) Ody[ % < 5 , & T. 
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Non ergo illicitis fefe quifquam efferat 
aup.s 

Sed tacite bis , paperi qua donavere 
fruatur 

ma è notizia incerta fe di quelle ne avef- 
fe cognizione comecché a fuoi tempi , 
meno poi per lo innanzi introdotte ; Im- 
perocché non fi sa la voce nomos per leg- 
ge grecanicamente alluma allora in ufo 
fi folle . A buon conto 1 * Huet (i) , e 
Giufeppe Ebreo (*) atteftano non enervi 
quella voce in Omero , ed è probabile % 
mentre anche Teognide Megarefe fcriflc 
che 

Qui prius fuere , neque jura noverant , 
neque leges . 

locchè confermali da S. Agofiino (3) an- 
cora . da cui fapia mo che lex illa in Ta- 
bu- 


(1) Dem. Ev» Prop. 4, c. 8. 

(a) Lib. contr. App. 

(3) Serm. 81. claif, de fcriptur . alias 33, 
ex Sirmond , 
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bulis nondum erat temporibus Job , fed ma* 
nebat adhuc lex aterna in cordibus ptorum » 
unde il la defcripta efl y qua popu.'o data e(l. 

Che Te non eravi allora la divina politi- 
vi , meno poi le pofitive umane da quella 
traenti 1* origine , 

Le pofitive umane di farro non venne- 
ro fe non tra corfi lì primi fecoli infti- 
tuite . Gli ufi allora alle mancanti leggi 
fervivano , come fi sa dall’ Moria de* 

Licj (i) non folo , ma degl \ Attici altre- 
sì , e de* Frigj (t) 9 e di altri Popoli an- 
tichi (3) ; e quelli anche oggidì fervono 
di legge (4) a molte Nazioni , e fpecial- 

men- 


(0 Heracl. Pontic. de Polit. verb. gr« 
Auxion. 

(2) Goguet dell * or'tg . delle leg, T. 

<3) Strab. 1 . 1 5. p. 103 5. , Plat. 1 . 
de legib. p. 806. , Lettr. Edif. T. 14. p. 
326. , 328. , 309. 

(4> Jeur des ^ov.marf. 1575.0.45., 4<S. t 
JMoeurs des Sauvages T. 1. p. 501. , Hi/?. 
des Isles Marian. , p, 51. , Hi/?. Nat. de 
l* Hislande T, # 2. p. 195. , 244. , Hi/?. 

gen. 
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mente a Mizulipatan (1) , ove fin qui 
delle fcritte leggi che fi abbino non fi 
(coperto . 

Di quelle fcloche pofleriormente come 
diltefe eccone gli Autori (2) • Gii Egi- 
ziani . • 


gen. des Voyag. T. 3. p. 246 , 24$. T. 
p. 8 , Voyag. de la Bay e d % Hudj'on . T. 

*. P- 95 - 

(1) Ree des Voyag. qui ont fervi a l* 
etablijfemem de la compagnie des Index 
Violi and. T. 4. p. 392. 

(2) Dift. 7. jus autem de Condir oribus 
legum c. 1. Cx Ifd. I. Etym. c. 1., Bc- 
jeiling. in Tb. V. H. , Jer. a^ B,n. CVo, 
noi . , & crit. bi{t., Nac.Com. in Mythal, 9 
Girald. in op. de Diis Gentiun , /Elian. 
in var. bi(ì. , Olaus M. in hift. fptentr. % 
Plin. hi(ì. 1 . 7., Ovid, 1 . f. m?t. , Laert. 
in bi(l. Pbil. , Diodor. 1 . 2. Se 3. , Po-. 
lidor. virg. de invent. Rer. , Haer. D.E. % 
Eufeb. P. E. , Clem. Alex. (Iran. , Ge- 
nèbrard. , Mufanz. , Neuton. , Dufref- 
noy in Chron. , Chamberf. in Diti. bift. % 
Fornut. , Cic. , Fulgent. , Liv. , Straba 
Jaftin* Raph. Volater. , Galufch. 
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*iani delle loro leggi ne riconofcono per 
inventori M rcurio Tri(me%i(io y Mene s 9 
Sefocbi , Bocfori , Sefoftri, Amiti , e Da- 
rio . Da Zamolzi le profeflano ricevute li 
Geti : da Anacharfì , e da Changio , o 
Tzingifcano lì Sciti : da Attila gli Unni ; 
da Trebdltonc li Bulgari , da Canuto li 
JN’orvegi , da Tuifcone li Germani , e li 
Sarmati , da Protone li Danefi , da Rota - 
tarlo , Grimoaldo , Rachide , e da Luit * 
prando i Longobardi , de’ quali dopo che 
ne fu diftrutto il Regno la legge Salica 
fi formò da Carlo Mxgno y da Eurito , Leo- 
•uilgildo , Alfonfo , e da Veremondo y il 
Spagnuoli , da Ecidio Fontana li Padova- 
ni : da Cecrope , D vacane , Ipia , e Solone 
gli Ateniesi : da Cerere gli Eleufinii : da 
JZoraftre li Battriani : da Demonace li 
Cirenei : da Eaco , Minojje » e Radaman « 
to li Cretefi : da Foraneo gli Arcivi , 
da Parmenide , e da Zenone i Luca- 
ni . Così a Siraculani furono date da 
JJiocle , a Moloffi da Pirro r a Turii 
da Protagora , da Metello , e da Caronda % 
a’ Megolooolitani da Pridanide y a* Manti- 
neefì da Nicodoro , a* Corintj da Periati* 
dro , a’ Calcidefi da Andro damo , a* Miti- 

lenei 
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lenei da Pittaco , a* Tegeati d* Arcadia * 
da Antifane , Crefa , Tironida , e Pina » 
a* Tebani da Filolao Corìntio , a Cumel 
da Fe'done . a* Tenedj da Tenes , a* Lo- 
crefi , da Ze letico , a* Spartani da Licur- 
go , a* Milesj da Ippodamo t a* Cartagineii 
da Falea , a* Btbilonefi da Caldei , a* Tun- 
qninefi da Ttmpa, a* Chinefi da Confu/lo, 
alli Perfiani dalli Magi , a Galli dalli 
Druidi, agli Indiani dalli Gimnofofijti, 
a* Siameli da Sommona- Rodom , agli 
Ebrei da Mose , e ad altre Nazioni da 
altri . Li Romani poi le riconolcono da 
Romolo , e da Numa Pompilio , indi da 
Sefio Papirio , da Cn. Flavio , e da Seflo 
Elio , da’ quali ne fono provenuti li di- 
ritti Rapinano , Flavtano , ed Filano . 
Comecché finalmente il 
era in iftato venuto che piu foffrirenon 
poteva il fediziofo ordine de Aag/ Irati, 
per ditte ndere le leggi creo l ordine de 
Decemviri . che furono Ap. Claudio , T. 
Genurio , P. Seflio , Sp. Veturw , C.^ Giu- 
lio A. Manlio , S. Sulptzto , r. Cura 
sin 7*. Romilio , e Sp • Poftumto , I qual» 
nella lingua latina dai libri dt Solone tra- 
dotte le leggi le efpofero di poi «*>- 
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deci Tavole. Cosìverificoffi . che gli Ate» 
meli quelli furono unde humanit addottrina 
reltgto , fruges 9 jura , leges o"ta atout 
tn omnes xerras difiributa puf ani ur 
* Per ritor-nare indietro , affinchè de’fu'r- 
nferin Autori le leggi aveffiero il loro 
y a ^? r ^ v^eniffimo eglino fanendo quanto 
indi fi diffe da S. Agofiino (*) , c he om- 
nv.im legum e/l tnanis cenfura nifi divina 
legts tmaginem gerat. Finfe ogni Legisla- 
tore di averle ricevute da qualche Divi- 
nita - , come dell* Alciaù fcriffe il Com- 
mentatore . Qui leges primurn tulerunt ad 
cicurandos morcs , così egli aut conti- 
nendum homtnum animo* , earum inventio - 
em non fibt , fed alieni Numini tribue - 
rum : tum ut D ivinitatis nomine quafi ob - 
temo ahquo velo plus haberent autorità - 
, : tum ut , wfcrerent radiorum animis 

leges , ut pulchernmum Deorum inventum 
'g'Wwum a nemine effe violandas , 

(3; Mene pertanto le concertò da 

//. B r *- 0 

n ^Kf ClC * f r ° L * num * *6 T. < 

p. 2,01. , Lucrer. 1. 5, Marrnk' 1 

(*) Z3H c. D.Tib. • } ‘ 

( 3 ) In Embl. 6$, - * 
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rio ricevute 9 M'noffe da Giove • Numi 
da Egeria , Licurgo da Apolline , Za- 
triufto legislatore degli Arimnfpi da uu 
buon Gemo , Zamolzi dalla Dea Vefia 9 
ed altri da alni Numi , % 

Le leggi adunque a ligando dette cosi* 
come, vogliono S. Tomafò (i) , e Soto (a), 
perche di effe in virtù legali ne rimango- 
no li viventi in guifa tale che non pon- 
ilo operare fé non alla norma delle ordi- 
nazioni in effe impofte 9 dividonfi in 
quelle che lempre furono 9 e in quelle 
che ebbero principio nel tempo . Nella 
legge detta eterna comprendoni! le prime 
(B) nelle quali quelle imnofizioni ffan- 
novi ab aterno dall’Altiffnno Iddio con- 
cepute per le lue creature , accio di c u 
in vittore alle eter ’e uniformandoli lue 
divine idee ne emulaffero in effe loro coll* 
efnrimere “ fuggendo il male 9 ed ope- 
rando il bene fecondo il profetico declina 
a malo , & fa bonum ~ il divino efem- 

plare 


il] Ini' P-W'i- q-*- f * f unt \l a - 

tuo/, v. aliter. a?. I<Mor. Etym. '° m » 
Cic. 1. i. de leg., D. Aug. q. x. N. Te{ìam. 
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piare nelle divine fue altiflìme perfezio- 
ni . Nel che vi ftà dell* uomo ogni do- 
vere f Nella Temporale comprendoni le 
feconde , le quali quelle fono , che nel 
tempo furono all* illeflo oggetto llsbili- 
te, e al medefimo fine, Lafciate le ori;ne 
dall* eterna. derivanti e nelle fide. idee 
della Provvidenza divina aventi il princi- 
pio , alle feconde palliamo fotte il voca- 
bolo 1 di Temporale palpando ogni legge 
fatta nel tempo palefe , in due ordini ne 
viene quella divifa , nella Naturale cioè , 
e nella P ofitiva . Quella fi è la prima (C), 
che feco ha per obbligo l’ incarico di 
operare quel tutto , che dicevole fi rico- 
nofee alla Natura umana , e quel tutto 
di fuggire , che alla medefima difdice ; 
imperocché come fonovi delle colè , le 
quali non intanto fono in fe turpi , per- 
chè civilmente vietate , ma che in ve^e 
vietate fono , in fe perchè origina lnren t e 
turpi (1) , cosi quella è quella legge , 
che dall' illecito il lecito ne diftingue , 
c dall' onello il turpe . Quis enim te do- 

B x cuit f 

(1) L. probrum 42. de verb, Jtgn, ex 
Ulpian.J . 1. 3, de furi. 
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cult, così parla S. Agoftino (i) , nolle 
accedi ab altero ad uxorem tuam ? quis te 
docuit , n olle tibi furtum fieri ? quis te do- 
cuit , nolle inimiam pati , & quidquid almi 
vel univerfaltter , vel particulariter dici 
poteft ?... Furtum bonum efl? Non . In- 
terrogo , adulterimi bonum e fi ? omnes cla- 
mante non . Homicidium bonum efl ? omnes 
clamant , detejìari fe . Concupifcere rem 
proximi bonum efl ? Non vox omnium efl 
, . . omnes ergo de bis rebus interrog ai , 
clamant , bar bona non effe ; ma e donde 
in noi un tanta cognizione ? . . hoc te co- 
git nojje lex intima in ipfo tuo corde con- 
ferita dice lo ftelfo Santo Dottore nel 
medefimo luogo . Quella fi è la feconda , 
che fu o da Dio dirtela , o per fe , o per 
altri con ordine di promulgarla, o pure 
dagli uomini : detta 1 ’ una Divina , e 1 ’ 
altra Umana . Secondo Origene (2) le 
leggi a due fole riduconfi: funt dua leges 
in genere : altera Natura lex , cujus lator 
efl Deus : altera [cripta valens in civita - 

tibus , 


(1) Enarrat. in Pfal. 57. 

(2) Lib, 5, contr . Celfum . 
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ttbus . Ottima divisone ; mentre febbene 
diverie fieno fctto di diverfì affetti, nell' 
effenza loro tuttavia fono una loia le leg- 
gi , che pattano folto li vocaboli di 
Eterna , Naturale , e Divina ; la ■ quale 
e quella appunto , quam coufulunt omnes 
$ifi' rntntes , ut quod in ea invenerint , vel 
faciant , vel jubeant , vel vetent fecundum 
quod illa incommutabili veritate perceperint 
come dice S. 4 'gojìino (i) ; dalla volontà, 
e dalla mente di Dio per non effere que- 
fta diverfa fecondo 1* Eminentittimo di 
Pnlignac nel luo Anti- Lucrezio ; il quale 
cantò nella feguente maniera (a) 


Lex igitur primeva Dei mens , atque 
voluntas 

Et legem banc fentire , Deum efi audire 
loquentem 

Nec verum , aut jufktm fìcrilis fortuna 
creavit . 


Dividefi la Divina nell* antica , e nel- 
la nuova , detta Molaica la prima , di cui 



(i) Q, 6y. in exod, 
(a; Lib. 9 . V. 4**. 
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re erano le feguenti le ollervabili pri- 
nie leggi nel Codice della Natura innanzi 
prima delcritte (i) 


Unum crede Deum , nec jures vana per 

ipfum . 

Saltata fortifica, baita! m bonore 

parente s * 

JVe Os occifor 9 m&chus , tur , Tejits 

iniquus , . . 

'Alterius nuptam , nec rem cuptas alte - 

nani . (a) 

detta Evangelica la feconda , di cui m 
virili diffonde^ in tutti la grazia della 

Spirito Santo , abundanter dart non 

debuit antequam impedimentum peccati ab 
humano genere non tolleretur ronjumata 
Redemptione per Cbrifium (3) • DivideU 


(1) Exod. c 2. 

‘-(1) Ao. Cor fin, in Ethic. Difp. 2. c. 
7. p. 2?.ó. T. 5 edit. Fior. 1734. 

(3) V. Gafp. VatoU J. U. D. voi. 1 . \.U 
c. <. & <5 , ex ebarm . in 7r. de leg.c. 
3. q. 1. 8c 2, , Reijfcnfì. Tb, mor.in Tr ♦ 
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feconda « cioè l* umana nel Diritto delle 
Genti (D) , e nelle leggi. dei due gover- 
ni , deli’ Ecclefiaflico , cioè , e del tem- 
porale ; che del Poiini (i) al riferire dua 
divinitus confliruta fuerunt Poteflates la 
Sacerdotale cioè, e la Temporale delle 
quali heec [acuii bujus felicitate™ procurat t 
illa Populis esterna Salutis ’vìam judicat , 
divinoque cultui prese fi detta Canonica la 
prima , e Politica la feconda . Divifa 
quella in commttne , ed in civile : Divifa 
quella in Ecumenica , o Pontificia , ed 
in particolare o Diocesana . Fra quelle 
il diritto delle Genti in ciò dalle altre 
due leggi diilinguefi , che un tale diritto 

B 4 il 


<%. difl. i. q. i. & l. , Salmatic. Tr. ir. 
de leg. c. i. punti. 3. $. 4. , Ronc. Tr . 
eod. 3. quaflt. 5. & 6. Cor fin. 1 . c. a p. 
aio. ad 151. , Hienrinx de eifd, difp 1. 
q. 1. 1 J. , Sannig. difl. 1. q. 3. , Capreol . 
in 4. difi. 3. q. 3. » Vd/ent . difp. 7 q. 8. 
punti . 1. , Greg. Martin, q. 106. art. 3. 
conci. 3. , DD. Thom. , Bern. , Aug t , 
Leo. &c. 

(1) De jur d, & n ♦ or’tg . c, 3. p. 109. 
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il bene univerfale della comune focietà 
tiene di mira ; ladove le riferite leggi 
Talvolta non hanno , che un Regno , od 
una Provincia , ed anco di ipeflò una 
loia città • La prima in ordine al bene 
ipiriruale (Ei ; e la feconda in ordine 
alla temporale felicità , e buon governo 
citeriore- delle Nazioni , e dello flato 
(F) . Quello dirirto dalla lece eziandio 
naturale fi differenzia , e la fua diverfi tà 
in quello rifiede , che P uomo folitaria- 
mente in fe confiderato ei dirigge , e 
quella lo dirigge, come in focietà con gli 
altri conflituito . Finalmente comecché 
il diritto umano allo fcritto riducefi , e 
al non . fcritto : al non fcritto , come 
fcriffe il Suarez nel fecondo delle leggi , 
quello fi appartiene . Jus humanwn du- 
ple k e fi , feilieet fcriptum , & non fcri- 
ptum , ut tradunt jura . Confi at autem , 
jus Gentium fcriptum non effe : & ita in 
hoc differre 'ab omni jure civili fcripto , 
etiam Imperiali , & communi . Jus autem 
non fcriptum moribus confiat : quod ft fit 
unius Gentis moribus introduflum , & illam 
tantum obliget , dicitur etiam civile ; fi 
vero introduttum fit moribus omn ium Gen- 
tium , 
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tium , & omnes obli set , bcc credi tnus effe 
jus G entium proprium : quod di flirt a na- 
turali , quia non natura , fed moribus in - 
nititur , & a civili etiam diftinguitnr in 
origine , fundamento , & umver [alitate 9 
modo explicato . 

Delle leggi efpofta la divisone , onde 
{coprirne di effe lo fpirito , che in le 
contengono ritorniamo all* aflunto . Pre- 
ludio che la Naturale non è che un rag- 
gio deli’ Eterna nelle umane menti im- 
prefla , qua fuggeritur , come dice Sant* 
Agoftino , ne aliquid mali faciat quif- 
que alteri , quod pati ipfe non vult (i) , e 
che le umane polii ive non fono , che di 
cullodia una fiepe nella civile focietà {la- 
bilità ; affinché della natura la facra 
legge ( 2 ) non folle giammai violata 

( 3 ) 

% 


(1) In cpift. 89. 

( z. ) La naturale , e la divina fono una 
medefima legge . Finché ne* cuori umani 
era effa iolamente fcolpita naturale s ap- 
pellò ; e dacché ne fu fu le tavole fcrirta 
chiamofli divina, Tanto da S, Agoftino in 

Piai* 
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(3) è certo che ficcome la naturale , o 

Di- 


Pfal. 57. deducefì, ove cosi fi dice: ne ftbi 
bomines aliquid defui/fe quarerentur , fcri- 
ptum e(l in Tabulis , qued in cordibus non 
legebant . Non enim Jfcriptum non habebant , 
fed legete nolebant . 

(3) Eduard. Corfin. Inftit. Vbil. T. 
Di/p. 2. c. 6 . n. 22. ib. : bis accedit, cum 
quod hominum natura , fve primi parentìs 
peccato , fue pravo , ac degeneri volmtatis 
amore , fve ex alia quacumque caufa mi - 
ferrima , plurimis injuriis , inccmmodis , 
atque periculis obnoxia ft , «f quilibet 
etiam , re/ fapienti/fmus , re/ jufijjlmus , 
atque fortiffimus vir ab aliis beminibus 9 
re/ rudibus etiam , & infirmioribus timore 
debeat , awor i//e , ^«0 nofrum quilibet 
ipfa natura duce ad fui confervationem 9 
incolumit atemque dirìgitur , nos ipjos im- 
pelliti , ut aliquas effe leges optemus , qui - 
/w inviolabile y fanttumque natura jus 
cuflodiatur , fuum cu'tque triluatur , 
juslibet vita , fortuna , /iZ>eri defendantur 9 
, nefarii deniqus perditique bomines ab aliis 
-Icedcndis posnarwra Jormidine dtterr cantar * 
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Divina di S. Agoftino (i) al riferire , fola 
che per il giufto fi eltende ; cosi le po- 
fitive eziandio umane folo* che il giufio 
prefcrivono t dicendo lo ficffo Santo mihi 
lex effe non videtur qua jufta non fuerit 
(ji) ; epperò è che delle umane parlando 
S. IJìdoro (3) prefcriffe : dovere elleno 


(n De lib. arb. 1. t. ib. : ut igitur 
èreviter aterna legis notionem , qua noftra 
nienti impreffa eft , quantum valeo vobis 
expliccm 9 ea eft , qua juftum eft ut 
omnia ftnt ordinati (/ima t e per quello 
altrove a tale oggetto difie pure cosi : 
motibus anima cum ratio domtnatur 
ordinatili homo dicendus eft . Creatura bene 
amatur ordine cuftodito male autem ordine 
perturbato . 

(2) lb. S V. eod. 1 . c. 

(3) In Can. erit, 2. difi:. 4? : 

autem lex honefta y jufta pojjibilis fecundum 
naturam , Jecundum Patria confuetudinem 9 
loco temporique conveniens , neceffaria , nti- 
lis , manifefta quoque , ne aliquid per ce- 
le untatemi in captionem contine at 9 nullo 
* 1 prt " 
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eflere giurte , onelte , poflìbili , utilf 
iecondo la natura , e al luogo convenien- 
ti, 

privato comodo , [ed prò communi civium 
utilitate conj cripta . 

I. O nella , e giuda , che dee Religioni 
convenire , & rationi 9 dif cip lira congruere , 
[aiuti prof: cere . II. Pcffibile , perchè im- 
Jojjìimum rulla e(l cbligatio , I. impt-JJìb. 
J8j. ff. de R. J. — , e perchè nemo potefi 
ad impofjìbile obligari — C. nemo in 6. de 
R. J. - HI. fecondo la ,‘natura , perchè fi 
[at fiatutum in tetum tollendo jus natu - 
rale yel gentium non valet , quia illa jura 
funt immutabilia . — Oinotom. 1. 1 . de 
jur. N. G & C. Tit.z. p. iz. cx§. [ed non 
naturalìa .— IV, fecondo la coniuetudine 
della Patria , perchè inveterata confuetudo 
prò lege non immerito cufìoditur — in 1. de 
quibus ff. de legib. — e in lìdema di leg- 
ge dubbia Iecondo la coniuetudine è da 
interpretarli -- /. [ì de interprctatione f[. 
de legib. — v. Se cap. cum Dileblus 8. de 
confuet. — V . AL luogo convenevole , e 
al tempo , perchè Regni a SanSlorum Pa - 
trum prò tempore 9 loco , & per[ona , ó] 

ne- 


1 
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ti , e al tempo (1) . Ecco in poco que* 
tutto , che dalle leggi li vuole , e che li 
pretende . Solo , che il giufto da effe fi 

pre- 


negotio , in fl ante necejìtate tradita funt — 
C. Reg. z. di/i. -19. , vid. Can. fciendum 

♦ & # C. necefle ' efl 3. difl. ead. — Vi. 
neceffaria , ed utile , perchè in rebus no- 
vi* conflituendis evidens effe utilitas debet 
— 1. 3. ff. de cotìftit. Vrincip . , v. & leg. 
ergo omne 39. ff. de legib. , & C. omnia, 
talia iz. dift z. — VII. manifefta , per- 
chè lex non debet effe obrcura , vel captiofa 
fed certa • - in cap. Abbate 25. $. cantra 
de ver b. /igni f.— Vili, non per propria 
utilità , ma per la comune de’cittadini di- 
ftefa perchè lex efl commune praceptum p 
communi s Reipublica fponflo — in 1. 1. de 
leg. — perchè lex efl communi s fponflo ri - 
vitati s , ad cujus prafcriptum omncs t cpui 
in ea Rep. funt vitam inflituere debcnt — 
1. 2 ff. eoa. -- e perchè fura non in J in * 
gulas perfonas , fed generaliter conflituun- 
tur - 1 . 8. ff. eod. 

(1) V. cap. confuetudo 5. difl, 1. 
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pretende , e vuole ; poiché fa'.us Reipu - 
èlica p>. prema lex e[ìo ; e da Demoile ne 
perciò cosi definita venne quod lex ft 9 cui 
cmnes homines obedire decer , quia eft inveri - 
fin qua 3 am , & donum Dei , dogma fa - 
pientum , conri-tf’o voluntariorum , 0* no» 
uoluntartoru a delittorum 9 civitatis com - 
pojìtio communi y fecundum quam omn?s vi- 
vere decet , 2 »2 civitate funt (1) , fatta 

da Crifppo (x) precertrice delle cofe da 
farfi t e delle cole da il’chivarfi proibi- 
trice , come avente per fine eilrinfeco la 
tranquillità pubblica, e la politica felicità; 
locchè per ottenere neceffe eft ut leges la- 
ta ad bonum mora' e per fe tendant (3), con - 
fequenter nibil quo ì efr cantra jus natura- 
le , ve! divinum ftatumt : jalus enim Rei - 
publica fuprema quidem , non tamen fupra. 
jus naturale , lex effe poteft .. 

Nel 


(1) Relat. in 1 . Jf. de legib. & ab 
Otnot. 1. c. 

(xì V. fp. eod. 

(3) Scambog. lefà% RubU in Inftit • 1 » 1% 
' tit. 1. 
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Nel giufio vi ftà adunque tutto lo fpi- 
rito .delle leggi ;.e nel giufio folo ei fiat 
rivolto così , che fi può dire edere que- 
llo la loia ftella polare , che tiene di mi- 
ra , e lo fiabile perno , intorno a cui lì 
avvolge : edendo quefia la ragione , per 
cui il vocabolo di gius ad ogni legge pu- 
re fi dà , inquantocchè %:ufta eda edere 
deve edenzial mente : jus antem dittum 
eft , quia jufìum eft ( 1 ) . Di fatto fe 
bene fi confiderà non è , nè può edere 
che tale l’interno fpirito di ogni legge , 
fia quale edere fi voglia Iddio è giufio, c 
come tale non può volere dalle fue crea- 
ture che il giufio ne* Tuoi comandamenti : 
fe cesi è iolo , che il giufio efige 
Teterna fua fantiffima legge , che natu- 
rale anche s* appella , inquantocchè della 
ragionevole natura noftra col lume da no! 
fi apprende ; e folo che il giufio efiggere 
pofiòno le pofitive umane . I. quia ipfa 
jura bumana per Imperatores , & Rtges 
[acuii Deus diftribuit generi bumano , co- 
me 


(1) Cap, Jus generale dift. 1, 
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me dice S. Azoftino (i) . II. perchè , co- 
me fcrive il Corfini ( 2 ) , ab ipfa Natura 
lege velati ex uberrimo , Santìifjìmoquc 
fonte dimanant . Che fe fra quefte , e 
quella v* ha differenza alcuna , non al- 
tronde ripetefi fe non fe, che in quefte 
ove alla naturale fervono di fiepe , intan- 
to le cofe non congruunt attionibus , in 
quanto, proibite , e perciò male ; e in 
quella, intanto proibite fono , in quanto 
male in fe ftefTe , e intanto comandate in 
quanto buone (G) in primo luogo, ed in 
fecondo, che quella è immutàbile, e que- 
fte al rincotro mutabili ; locchè non d’al- 
tronde deriva fe non che oer effere que- 
fte dell’ umana mente f difoofte , il cui 
acume nel formarle non arrivò in fe a 
penetrare la varietà de* temd nella loro 
indigenza , nè a coinorendere il vario 
fìilema della umana condizione nelle mu- 
tabili fue circoli'! nze , laddove quella 
avente per fonte 1* iftelTa mente divina 

non 


( 1 ) Trai 6. in c. 1 . Joan. relat. ira 
corp. jur. can. 1 . di fi. 8. 

00 Et Ine. Difp, 2 . c. 6. 
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non poteva reftare delufa dalle vicende , 
che per coftume fogliono delle cofe la 
natura cangiare , e delle medefime intie- 
ramente diverfo far apparire l’afpetto(i). 

FILAtETE. 

Non ha dell* ignobile avuto la Tua Dif- 
fertazione . Ella fu amena ipfieme ed 
erudita, e in modo che merita per ri- 
guardo , 'che fi foprafieda alquanto. Una 
notizia efpelle 1* altra J che limitato è il 
noftro intendimento ; onde una avutane 
conviene ponderarla finché radicata fi 
conofce cosi , che più non v’ ha ti- 
more di ifmarrirne le fue impreflìoni . 

, „ . ^ i. il : . 

ARISTENO. 

* . . , 'r. " ’ * . ' *' - • 

Dice bene il Sig* Filalete , e pih fui 
conftituto delle leggi , le quali non fono 
mai abbafianza apprefe , come non è mai 
a fufficienza imparata la Giur if prudenza ; 

Tomo II, ’ C in 


(i) Frane. M. Gafp . in Infvit . can . Par. 
i. T. 4. n, 
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in cui non viene detto , fe non chi tanto 
di giorno , quanto di notte fu di effa in- 
ftancabilmente i'uda , coma ci aramaeflra 
il feguente verfo 

Notile , dieque leges fi vis adifeere leges , 

Si foprafiieda adunque , e intanto portia- 
moci al Palazzo dei Sig. Conte Ofelio a 
farle una vifiu , che fin da jeri ritornato 
è dalla fua Villa . Chi sì che ivi pure 
non fi ritrovi lo Scrollabtndelli , che inu- 
tilmente ambiice d* avere luogo fra Pre- 
lati del iecondo ordine ? 

FIL ALETE. , 

Ben volontari . Andiamo che io ven- 
go le co in compagnia • 



I 



AN- 
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X . ’ . 

/ * * * 

annotazioni: 


(A) Così è , mentre la legge non è 
che juflorum , & in juflorum regala (a) , 
pure Santtio Santi a jubens bone/la pro'?i- 
bens contraria (b) . Da Tullio fi definì 
efiere ella , non altro , che Retti Pra- 
ceptio , pravique depulfìo (c) , e con ra- 
gione , mentre come bene riflette Io 
fteflo lex vinculum e/l civitatis , liberta - 
tis fundamentum , & fons aquitatis . 

(B) La legge Eterna è propriamente 
quella Comma ragione , fecondo la quale 
Iddio il tutto regge , e governa , da S. 
Anodino ( a ) chiamata Ratto divina , vel 

' volttntas ordinem naturalem fervari jubettf, 
& perturbati vetans , c da S. Toma - 

Cz fo 


(a) Leg. Namff. de legib. 

(b) Ap. Orland. in lconol. art. legge . 

(c) L. z. de Nat. Deor. , Vid. Senec. 
in epift. 95. , & Min. in Embl . 88 . Ale. 

00 L. 22. contr . Fauft. c. 27, 
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fo ( b ) Ratio divina fapìentia fecundum 
quod e(i direttiva omninm attuum , & rno- 
tionum , o pure Divina mentis Imperium , 
come deli* Angelico full* autorità la de- 
finifcono li Salmanxiceft (c) , che dipoi fi 
promulgò , quo creatura ornnes in fuos 
fines a Deo Supremo Principe oràinantur in 
atemitate . Sotto di due afpetti quella fi 
prende , pajjtve cioè , ed attive . Nel 
primo come eterna non fi confiderà : non 
eflenio coA fe non una direzione delle 
creature , od una intimazione nel tempo 
fatta alle medefime . Nel fecondo sì, che 
temporale non è , ma eterna ; poiché in 
Dio ftefTo efifte , come univerfale Signo- 
re ; il quale in ordine ad bonum commune 
totius TJniverfì y li movimenti di tutte le 
fue creature dirigge (d) all* ultimo fine , 
Quella eterna Santiflìma Legge la fonte 
uè è, e la forgente di quante leggi vi 
fono; concioflìachè di S, Agoflinon\ dire 

( e ) 


v * 

(b) I. 2. q. 9$. ar. i.. & ib* qu. 91, 

a. 1. 

(c) Tr. 11. de leg.. §, 1. 

(d) L. 14. de Trin. c. 15, 
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, (e) in litro luci r i//*«r , veritas dici - 
! »«r , omnis lex jufla defcribitur purché 
. leggi fieno veramente ; mentre le inique 
i tegZ 1 * le gg ] non fono • lex humana in- 
tantum babet rationem legis , inquantum 
eji fecundum rationem reólam, & fecundum 
hoc manifefìum eft quod a lege aterna de- 
rivata : inquantum vero a ratione recediti 
ftc dtcìtur lex inìqua , ^ f tc non babet ra - 
ttonem^ legts , fed violenti# cujufdam ( f ) . 
Iddio e il padrone deli* Impero dell'Uni- 
verfo_ , e Iddio è il Dominatore delle 
Genti. Domini efi Regnum , e^ ipfe Do - 
.mtnabitur gentium (g) ; per eflo quindi 
jregnanp 1 Re , e ftabilificono per efTo il 
igiuito 1 Legislatori: per me Reges regnante 
& regum Conditores jufla decernunt (h); che 
c ì leg- 

(e) Daniel. Concio. 1. i. de Jur. Nat . 
Bt Gtnt. Dtjp. 2. c. 6 . , Montefin. Difp . 
zz. q. i. n. 52. , Tap. 1. 4. q. 2 . a. 1. , 
Granad controv. 1. ^ L^. 7r. 2. difp. 2. 

V» * tì ' Tr * */>• 1. *">*. z vi. 3 . 
ix D. Ibom. J 

, T ' ,ora - *• *• q- Pi. a. j. ad x. 

\g) “J a l* Zi, 20, 

(li) Prov . 8. 
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leggi folo da miniftri luoi ponnofi fare , 
cioè a dire folo che giufte finzioni . Per- 
iamo è che Ifiia (i) minaccia : Va qui 
condunt leges , iniquas , & fcribentes , in- 
juftitiam firipferunt : ut opprimer ent in 
judicio . 

Se nelle umane leggi cofa v* ha che fia 
giufta , non da altra che dall* eterna 
legge deriva ( 1 ) in temporali Itge nihil eft 
juftum , ac legitimum quod non ex lege 
aterna bomines /ibi derivaverint , perchè 
omnes leges in quantum participant de ra - 
* tione retta intantum derivantur a lege ater- 
na (m); e fe il Legislatore umano è giu- 
fto le fue leggi nel difendere 1 * eterna 

leg- 


(i) Ifii. io. 

(l) D. Aug. 1. 1 . de. lib. arb . c. 6, 

(m) D. Thom. 1. c. in , Roncagl. 
7r. 3 . de legib. c. z. , Thom. ex charm. 
Tr. eod. DifJ'. 1 . c. 1 ., Corfin. Ethic.difp* 
z. c. 6 , Jarquier. in Jnftit. Vini. mor. P. 
1 . c. z' T. 6. , Aulì. Dirig. M. Tom. z. 
P. z. de ethic . c. z . , Polin. de Jur. div. 9 
& nat, orig, , Juvenin, infiit, Tb, dif, z , 

q«. 4« ‘ 


Digitized by Cooglj.' 

J 


o( 39 )° 


legge confulia (n) Conditor legum tempo - 
ralium fi v'tr bonus , «*• fapiens fit , iZ/aw* 
ipfam confulit aiernam , ^«4 wii'/i ani- 

ma judtcare tutum efl , ut fecundum ejus 
incommutabiles regulas quid fit quo tempo- 
re jubentem , vitandumque dficemat . Ne 
importa che fra le leggi umane fienvi al- 
cune fra di loro contrarie , perchè ficut 
„ ars medica nomunquam prafcribir varia , 
& contraria remedia prò varietate , & 
conìrarietate morborum ; ita lex atema 
exigit , ut contraria leges condantur intra 
diverfas temporis circumfiantias , & contri - 
rios kominum mores (o) ; locchè avviene 
leges ad Rempublicam perchè devonfi ac- 
comodare , come lo Stagirita (p) dice , 
non Rtmpublicam ad leges . A quella San- 
‘ tiflìma legge nell* univerfo creatura non 
non v* ha , che non lìa foggetta , e che a 
quella non lìa tenuta ad obbedire (q) tpfe 

C 4 di- 

^n) D. Aug. de ver . Relig . c. 33. 

(o) Td. ib. p. 17. 

(p) h.tbicor. 1. 4. c. 1. 

(q) D. Thom. 1. x q. $>3» ar. 4. & $. f 
D. Aug. de C. D. 1 . 19, c. ix. & 13 & 

in 
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dixit , & fatta funt : ipfe mandavit , 
& creata funt , ftatuit ea in aternum , 
& in faculum faculi , praceptum po - 
/hit , <£• wo» pr ater Hit (r) ; nc fra di 
effe alcuna vi fi ritrova , che ci fia. 
ignota ; effendochè aterna legis notio , no- 
bis e/i impre/fa ( s ) , non già fecundum 
quod e/i in feipfa ; fed in effettu può ; fe- 
cundum alìquam ide(i ejus irradiationem , 
•Del majorem , vel minore m (t) , perchè (u) 
ea qua funt Dei in feipjis quidem cognofci . 
a nobis non po/funt , fed tamen in ejfettibus 
fuis nobis manifeftantur appunto i’econdo 
il detto dell* Apofiolo (x) invi/ìbilia Dei 
per ea qua fatta funt , intelletta confpici- 
ciuntur • ^ ' 

(C) Quella propriamente altra !non è , 
che la legge della Natura , di cui S. To- 

' > • ma- 


lti 1 . 83. q. q. vj. , e D. Hieron. in 
Mattb. 8. , Juvenin. Diff. cit. q. 5. 

(r) Pfal . 148. , v. Prov. 8. & Mattb. 6 , 

(s) D. Aug. 1. 1. de lib . arb. c. 6 , 

T. 1. 

,-(t) Ex D. Thom. 1 . c, a, 3. 

(u) Idem. ib. 

(x) R om. i. 
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Tomafo parlando (a) dice , che e(l parti - 
ripario legis (Sterna in ragionali creatura 
dittans , & prafcribens illud effe agendum 
quod eft intrinfece bonum , & per fe necef- 
farium ad finern natura rationalis & il- 
lud fugiendum quod eft intrinfece tnalum , 

(b) la qual febbene come fcrive il Vaf- 
quc% (c) è ne* cuori umani, inferita , ivi 
però non nacque , ma nella loro creazio- 
ne vi fu impreffa da Dio ; illud ipfum na- 
turale jus , quamquam ex principiis bomini 
interni s profiuti , Deo tamen adfcribi meri- 
to poteft , quia ut talia principia in nobis 
exifterent ipfe voluti ; quo fenfu Chryfip- 
pas , & Stoici dicebant juris originem non 
aliunde petendam quam ab ipfo Jove . Di 
fatto e chi in cffi la Icolpi fe non fu Id- 
dio ? Quti f cribri in cor dibus bommum na- 

turalem legem nifi Deus (d) ? Fra viventi 

ella 


(a) i. i. q. 91. a. 

(b) Ap. Ib. ex 


a. 


cbarm . Tr . de legib . 


qu. i. 

(c) Controv. illuftr. 1 . 1. c. *7. n. 9* 

(d) D. Aug. de Serm, D t in monte V?* 

c. 9* : ' 
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ella non riconoice alcun nafcimento efl 
bac non fcripta fed nata lex , quam non 
dìdicimus , accepimus , legimus , vtrum ex 
natura ipfa arripuimut , baufimus , ex- 
prejjimm : ad quam non dott' , fed fatti , 
non inftttuti , /èi imbuti fumus , ut fi vita 
noflra in aliquas infidias , fi in vtm , fi in 
tela , latronum , inimicorum inri - 
di/7£f , omnii bonefia ratio ejfct expedienda 
falutis (e) . Belle efpreffioni di Tm//w , 
colle quali lefeguenti di S. Ambrogio con- 
cordano . Ea igitur lex non fcribitur , fed 
innafcitur : nec aliqua percipitur elettione % 
fed profiuo quodam natura fonte in fingu- 
lis exprimitur , & ingeniis bumanis bauri - 
tur (f) . Cosi è che non opus babemus di - 
fcere quod rralum eft formicari , & lonum 
continentia eflendochè come il Crifofiomt 
dice ab initio hoc fcimus (g) . Di fatto con 
S. Agofiino per parlare ubinam junt zfta 
reguta fcripta , ubi quid fit jufium , & 
injufium agnofcit ... ? ubi ergo fcripta 

funt 

. , « ■ 

(e) Cic. prò Milane c. 4. 

(1) Inepift. 41. , & in ep: t<y . ' ' 

(g) Hom, ii, ad Pop, Antiochena ' ‘ 


Digitized by Google 


o( 4 J )° 

^ ■ ■ ' 1 ■ - ' ^ 

funt (h) ? , più con S. Gio : Crif oftomo ag- 
giungerò quare qui dixit : non occides 9 
non addidit , quod malum cadesì eccone la 
fua rilpofta quoniam praveniens confcientia 
nos hoc docuit , & tamquam fcientibus , &• 
intelligentibus ita loquitur (i) , e beniflìmo 
riipofe perchè attrahit ipfam ad fe , e> 
ftimulat noftram confcientiam y come icrif- 
fe S» Gio: Damasceno » dicitur autem &, 
confcientia noftra lex mentis noftra (k) . 

La legge Naturale adunque è propria- 
mente la legge della mente noftra , e la 
direttrice della ragione umana , conferenza 
con altro vocabolo denominata vale a 
dire nobifeum fcientia y per eflere efla quel- 
la Regola interiore , di cui in virtù co- 
nofee 1* uomo il bene , e il male delle 
azioni . Qnefta come Cicerone attefta 
preftò di Lattanzio ( 1 ) è immutabile , e 

fem- 


(h) Lib. 14. d* ‘trinit. c. 15. 

(i) In Tratl. de homicid. 

(k) L. 4 de fide , v. ap. Jacquier . 1 . c* 
p. 47. & 48 , v. D. Th . 1. c. q. 94, a, 
4. ex jui Caf. de bello Gallico . 

( l ) Infitp, div, /, 6 . c. 8 , 


\ 
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fempiterna ne è una in un Popolo , ed al- 
tra in un altro ; ma è uguale in tutto 
il Mondo , ed una fola in tutte le na- 
zioni: eft quidem vera lex 9 retta ratio natura 
congruens , diffufa in omnes conftans , fem- 
piterna , qua vocat ad officium Nubendo , 
v et andò a fraude deterret . Huic legi nec 
abrogavi fas eft , neque derogavi ex hac ali- 
quid licei , neque tota abrogavi poteft . Nec 
vero aut per Senatum , aut per Populum 
folvi bac lege pojfumus . Nec erit alia lex 
Roma , alia Athenìs , alia nunc , alia poft 
hac , fed omnes Gentes 9 & omni tempore , 
una lex , & fempiterna , & immutabilis 
continebit . Unicuique erit communis quafì 
Magifter , & Imperator omnium Deus . 
Ille bujus legis InVentor , & lator 9 e come 
Graziano (m) fcrive : Naturale inter om- 
nia Primatum obtinet Tempore , & dignitate 
ccepit ab exordio rationalis creatura 9 nec va - 
riatur tempore , fed immobilis femper ma- 
net , che fe fu fcoperto avere qualche Po- 
polo errato nei fuoi principi derivativi , 
„ •' * • ' , e 


(m; Dift. 5. c. io. 
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e generali: ^ propter hoc , dice PAn- 
gelico Dottore ; £**<?>* 

ratio nem ex palone , *>* 

eonfuetudine , feti ex mala h abitudine natu- 
ra \ e pure che fienvj flati Popoli , appo 
de quali nell* impunità non fieno flati 
valutati per delitti di una tal legge i di- 
vieti , come raccontano Gellio (n) Ar - 

nohiofo) , Aleffandro degli Aleffandri (p), 
<#• Alberto Gentile ,, ( r) , ed aI ^; 

°. c ^ e . a .a e ^ a ^ 9 ^ ertI dei cangiamenti in 
alcuni tuoi dettami preflo di alcune Nazio- 
ni a cagione di contrarie leggi, come nar- 
rano Gtufhno, Arinotele, Erodoto, e Diodoro 
de Popoli LidifPer/iani , Egizj, Cartagine fi t 
Spanai Macedoni , e di alcuni lf alani 
dell Indico mare ciò nulla importa : poi- 
ché non fi parla che della generalità del- 
le 

(n) L. i. c. 18 

(o) Adv. Gent . 1 . 8 . 

(n) Lrb. i. c, 24. ; ... 

(q) Lib. io. Metam . v. 331. 

, (f) 5 *««**. c, 7 , V. & P/aM I. * 

, & Gir. t. ir legib. c. i5. 
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-le ragionevoli Nazioni , e morigerate , 
qua bene fecundum naturam fe babent , 
non in depravatisi come dice Arinotele (s), 
& quod apud pierò fque non corruptos , aut 
pravos , fed natura convenienter fe babentes 
' obtinet (t) , come riferifce 1* Interprete 
Michele Efejto ; mentre de* Ferigni , e 
barbari , e per coftutni incolti non deelì 
in efempio trarre il giu iicio , come So - 
orate difpurò appo di Senofonte (u) . 

(D) Il Diritto delte Genti quello è , 
che alle Nazioni tutte è comune . Col 
naturale quello s* unifce , il quale pure 
efi commune omnium Nationum , eo quod 
ubique jure natura non conftitutione aliqua 
babetur (a) . Chiamali Diritto delle Genti , 
perchè quod ni turali s ratio inter omnes bo- 
mines conftituìt , ìd apud omnes peraque 
cuftoditur ; ond* è che jus Gentium voca - 
tur , qua/i quo jure omnes bomines u. un- 
tar (ò) ne Fra il diritto Naturale , e 

quel- 

(s) k. Polir. $. (0 Ad Nicomachiam . 

(u) L, 4 - Memorab. 

(a) Cip, jus naturale 7 . di(l, 1 . 

(b) L. i . jus Gentium jf. de juft . , 

jur . , Juntt. leg , omnes ff. eod . 
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quello d*//* Gknri v* ha altra diverfità fe- 
nonche fi è quelli jl jus fecondarlo , quel- 
lo per effere quo emnes Gentes utun - 
tur ex confititutione ipfarum , cosi da 
Ermogenian • defcritto jus autem Gentium 
omni bumano generi commune efit . Nani 
ufu exigente , & buwanis necejjitatibus gen- 
tes humana jura quadam flbt conjtitue- 
runt (cj , e qùello è il jus primario , 
quello cioè che ebbe principio eo ’tpfio quodl 
Gentes effe coeperunt , naturali ratione in - 
du'dum abfique aliqua Gentiun confitituvio - 
ne (d) non efiendo il naturale diritto , o 
primitivo fe non la fcritta legge ne* cuo- 
ri , 


(c) Inflit. de jur. n, g. & civ, l . i. §,ju s 
aut'm . 

(d) L. ex hoc jur e ff. de jUfl. , & jur . * 
ibique v. Bart . , 1 . omnes Populi 9., Ul- 
ric. Huber. in jur, N. , V. & Ludov. 
Hertzog. in Pracogn. jurifprud. Rom. ma- 
t l em, ord. exp!. 9 Leibniz, in cenf, epifl. 
14. , Heinec. de . 7 . N. & G. I, 1. ti. % 

ii y Nicaf.de Voerd } C. Maclin. enarr, 
in Inflit, 1 . 1. $. quod vero Natura , Perez, 
in Inflit . Imper . lib. j, Ttt, 

■ • a * ' . 
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ri, tenore a quanto nel così fcrivere vol- 
le 1* Apposolo dire : Gtntés qua legem 
non bàbent , naturaliter e a qua legis funt y 
factum , èjufmodi legem non babentes ip/ì 
/ibi funt lex r qui oftendunt opus legis fcrip- 
tum in cor dibus fuis teftimonium reddentes 
illis confcientia ip forum (e) : legge per cui 
dicefi omni generi animantium a natura 
ante omnia tributum effe 9 „ut fe 9 vitam 9 
corpufque tueatur , declinetque qua nocitu- 
ra effe videantur (f) , e legge per cui in - 
J ita animis bominum notitia bonefti , <> 
turpis f jufti , & injufti (g) ; che è quella 
in cui vi Uà quel lame irapreffo , di cui 
‘ parlando ditte il Profeta : Signatum eft 
fuper nos lumen vultus tui dnne (h) . 

Il primitivo naturale diritto è quel det- 
tame della illuminata Ragione per cui 
fenza raziocinio alcuno conofce l'uomo 
delle azioni la congruenza coll' onefto , e 
"col giufto . Il fecondano in quelle noti- 
zie 


(e) Rtòn. ». 

*. (f) M. Tuli, de offe. 1. i. c, 4. 

(g) Arnold. Vinn. Not . in 1 , 1, Tit % ». 
de jur. N. G. & C. 

(h) Pfal , 4. , & ib. Menoch. 
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zie condite nelle umane menti divinitus 
inferite , colle quali il Criterio della Ra- 
gione judicat quid deceat , & intelligit 
quod boneflum eft (i) . AI rovefeio il Di-' 
ritto delle Genti , che dal C. Vinnio 
(k) in due parti come diftinto fi confide- 
rà II. D ra , 


(i) Aug. ab Aqua Por, J.C. 1 . i. de juft. 
& jur. 

(k) Loc. cit. pag. 1 6 . ib. , duplex jus 
Gentium . Unum quod a ftmplìci illa ratio - 
ne fluit , feu intelleClu noetico , cujus juris 
fivat cultus Dei , reverentìa parentum y 
neminem ladere , fuum cuique tribuere , &■ 
ab alieno vnanus abdinere , aliaque ejufce - 
modi principia pratica , quìbus ultro fine 
argumentatione ; aut demonftratione affen- 
timur , & jufla effe fine agitatione mentis 
intelligimus . Alterum quod a compofita , 
feu infellonì u dianont7co , quod difcurfum 9 
& ratiocinationem babet , atque ex caufa 
demum aliqua aut hypotefì 9 & compara - 
tione altrrius rei juflum effe intelligitur ; 
cujus generis funt ea omnia 9 qua ad vita 
commwnis commoda 9 conjungendafque inter 


\ 
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ra » non è cosi che febbene nella ragion 
naturale fia fondato per eflere egli una 
conclusone dai principii dedotta del di- 
ritto della Natura fecondo il G’tarini ( 1 ) , 
non è però nato con noi , da principio 
per non elTervi ftato » come non intro- 
dotto fe non da poi di tutte le Genti nell* 
ufo dalle urgenze loro conftituito , nel 
penfa mento umano efcogitato , e dal ra- 
gie- 


fe Refpublicas , & Gentes a viris fa pienti- 
bus excogitata in ufunt omnium gentium . 
aut plerarumque pervenerunt . . . quod jus 
a-Jimplici ilio intelleftu eft,primavum DD. 
appellarunt : quod a comporto , fecunda - 
riu*n primum immutabile ; fecundum mu- 
tabile . Lo fteflo nel citato luogo cosi 
diffe il Perezio ancora . Primarium quod 
ex fimplici ratione profluit , & bomini a 
principio imafeitur . . Secundarium quod 
ex composita mentis bumance notitia feu ra - 
tiocinatione deducitur , natum feilieet , bu- 
rri anis necejjitatibus id exigentibus . 

(I) In op. de juris N.&cG. princip. , Se 
offe. Par . i. Cap. XI. de jure Gentium 
1. I* 


/ 



o( et 



2i°cinjo introdotto ; ond* è che li di lui 
preformi non fono che li derivative con- 
clufiom dai principi dedotte della ragione 
naturale : mentrecchè dalla forza del dif- 
corfo naturale la convenienza appare to- 
rto di quelli , e la morale utilità che è 
quella che piò per neceflità , che per al- 
tro gli uomini indaffe ad introdurlo (m) . 
DI quello confideranfi per effetti la Reli- 
gione di un culto verfo Dio , V onore ai 
Parenti dovuto , e l’amore alla Patria : 
la guerra pubblica a difefa delle perfo- 
nc , e a confervazione delle' cofe l’in 
venzione della fervidi , la divilìone’ delle" 

A C — ° d,ftin »one, la fepa- 
razione dei Donno} , e la divifione delle 
cofe , introdotto il mio e il tuo , de iure 
genttum verificandoli l’adagio legale, quei 
tuum non eft , fcire Jeie, li alilmfSi 

Z lAl" tro . va ? en i? d <=i contratti, e del- 
le obbligazioni , ftipulatione deduca , l«. 

terarum obhgaume contraHu Empbyteu- 

ù °'Zf pm f Ua U T tate • c °me aventi 
a radice nel gius > offia nella ragione ci- 

D z vile . 


(rn; D. Tbom. q. 95, a. 4. 
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♦in- 
vile ; infine la fede nei parti , e la dì lei 
confervazione ; quindi Indoro (n) exem - 
pia juris gerrium funt fedium occupatio , 
adtficatio , munitio , bellum , & captività - 
tes , eJ* fervitutes , Poftliminta , Feeder a 
facis , ; riduci#^ Legatorum non violandorum 
Religio : ultintum connub'ta inter alienige - 
wrfj proibita . Diritto quello dal Natura- 
le difti nto (o) , febSene con elio ne ri- 
manga confuto da molti (p) , e da molti 
. col Naturale annullato ancora (q) . 

(E) Quella è la comprefa nel diritto 
Canonico cosi detto dal greco Canon s che 
lignifica regola (a) inquantocchè retti du - 
ctt , nec altquando ahorfum trabit . , vel 
quod rogat , vel quod normam rette viven - 

di 


(T))Can. 9. diti. 1. 

(o) V. Grot. de J. B. Se P. lib. 1. c. r. 
§ 14., Laurent. Valla. \. 4. elegant . c* 
48., Paradu’pb. Pratej. in lex jur. v. jus . 9 
D- Thom . 1 ». J/Wor. 1. <. 

(p) V. Heinec. de J. N. Se G. 1 . 1. 

41 . & 

(q) V. ?fl. Bapt. Guarin. ih op. ctt, 

(a) C. Canon. 1. di fi, 3. ex Ifiaor. 
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di prabeat , ve/ ^zW diftortum , pravum- 
que corrigat (b) . Chiamato altresì Ponti- 
fìcio, Ecclefiaftico, ed anche in largo fenfo 
divino , comecché li di lui canoni flati per 
divina infpirazione diftefi (c) , o perchè 
fono le ' conclufioni loro un derivativo dai 
principj della. legge divina , e delle facre 
lettere . Divifo in fcritto, e non fcritto. 
Originato il primo sì dal vecchio che dal 
nuovo Tcflamento , J come pure dai De- 
creti de* genuini Concilj , dalle conflitu- 
zioni de* Sommi Pontefici , da pih leggi 
de* Principi , e dalle lentenze dei Santi . 
Dedotto il fecondo dalie Tradizioni , e 
dalle lodevoli confuetudini delle Chiefe 
(d) difìinto in comune , ed in ifpeciale 

D j aven- 

(b) C. Regula v. difi. ead. 

(c) Can. yìolatores 5. cauf. 25. q. 1., 
8c cap. qualiter 24. de accufat. , V. & C. 
Trami. 3. de conftttut . 

(d) C. Ecclefìaflicar . , c. confutt. 6 . , 

c. in bis rebus 7. , c. Cathol 8 , c* Pa - 
la*n 9., c. hoc vefirts io. & can. Quis 
11. difi. 11. & can. 2. 3. 4. 5, 6 . 7. 8. 9, 
io, 11, & 12. dtp. il. 
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avente quello per oggetto o una fola Pro- 
vincia , o una Diocefì , e quello 1 * intie- 
ro flato della Chiefa . Viene un tale Di- 
ritto formato I. dal Decreto di Graziano 
fotto di Eugenio III. compilato col titolo 
di concordia difeordantium canonum 9 e che 
dividefi in 3. parti , delle quali la I. con- 
tiene dtftinzioni 101. la II. 36. caufe , in 
queflioni fuddivife , e in canoni , la 3* 
dedotta cauf. 33. che il trattato in le 
contiene della penitenza in 7. diftinzioni ; 
e la III. è il trattato de confacratione . II. 
li Decretali compilati nel 1234. da S. 
Raimondo di Pennefort per ordine di Gre- 
gorio IX. 9 li quali come il glofatore Ber- 
nardo di Parma nella fua prefazione ai 
medefimi dice' , contengono per materia 
come fegue 

Pars prior officia parat 9 ecclefìaque mi- 
niftros 

'Altera dat Teftes , & attera judiciorum 

Tenia de rebus 9 & vira Presbyterorum 

Quarta docet quales fint nexus conjugio - 
rum 

Quintaquc de vitiis , & pcenis trattar 
eortim - 

, tp* 
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o piii brievemente 

Judex, judicium , Clerus, fponfalia crtmen, 

V 

III. li Decretali per ordine di Bonifacio 
Vili, compilati da Gulielmo Arcivescovo 
Ebrodunenfe , oflìa d* Ambrun ; da JSr- 
rengario Velcovo Bitterenfe , oflìa di Be- 
ziers , e del Cardinal Riccardo de «Tenia 
nel 1197, aventi per glolatore il G. C. 
Gio: Andrea di Bologna IVi le Conftitu- 
zioni Clementine in parte fatte da Cle- 
mente V., e parte per di lui ordine rac- 
colte , ed emulgate di poi nel 1J17. da 
Giovanni XXII. todem giocatore « V. gli 
eftravaganti di Gio : XXII. giocatore Zen- 
zelino de Caff'anis VI. gli eftravaganti co- 
muni da più Pontefici diftcfi , a* quali 
aggiunfero delle "glofe Gianne Monaco, 
Gulielmo del Monte , e Francefco de Pa. 
vini . VII. il Settimo de* Decretali racr 
colto da Pietro Mattel giurifconfulto Lio - 
*>?/«• Vid. de alio VII. ap. Fagnan. oltre 
di quelli Sonovi extra corpus juris altre 
ianzioni , nel compleflo delle quali infie- 

D 4 me 
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me unite ne rifultò quel facro diritto , 
che fi definifce jus ex facris canonibus col -o 
lettum ad rette vivendum , a tcrnamque fa - 
lutem acquirendam inftitutum y come quel- 
lo , che civium attiones ad finem eetcrrue 
beatitudinis dirigit . - > (.1 il 

(F) In quella vi flà riftretta la propria- 
mente detta Politica , e quella è , che re-* 
fta comprefa nel Digefto , nel Codice , e 
nelle Infiituzioni che la fonte ne fono , 
da cui viene quel gius compollo , e fofle- 
nuto , che ’ quifque Populus , vel quo- 
que civitas J ibi proprium divina , bumana - 
que caufa conflituit (a) detto civile a civi - 
bus ficut jus gentium a Gentibus . Quello 
fi divide in ferino , e in non ferino (b). 
Lo fcritto diflinguefi in comune cllìa pub- 
blico , ed in municipale . Il primo è il 

< { con- 

1 •. • •• 



(a) Cap. jus civile 8. difi. i. 

(b) Can. lex j. , c. jus generale z . , c. 
inox, 4,, c. confmtudo 5. dift. 1. 8e 0. con- 
fiat autem inflitta, de jur. nat. gent . , Se 
civ. , vid. Aret. fupra inflit A. 1. Tir. 2. 
de jur. nat. Scc. §. ex non fcript, n, 1. Se 
feqq, n. 6. Se feqq. 
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contenuto nei volumi dei Digefti , e del 
Codice, di cui fei ne fono le parti; Lex , 
ideft , Plebi/cita , Senatus Con/ulta , Prin- 
cipum piatita -, Magiflratuum editto, % Ref- 
jxmfa prudentum (c) , e il fecondo è il 
compilato nei privati Statuti di cadauni 
Popolo . Il non fcritto detto con altro 
vocabolo confuetudtnc , perchè moriòus 
utentium introduttum (d) diftinguefi in ge- 
nerale , ed in /pedale • I) primo è quello* 
che ha vigore in tutto 1* Impero ; c ’l fe- 
condo non è , che I* introdotto o in una 
Città y o in un Popolo nato l’uno appo i 
Lacedemoni , e 1* altro predò gli Are* 
ni eli : Nam origo ejus ( juris ideft civilis ) 
ab inflitutis duarum civitatum y Atbenarum 
fcilicet , & Lacedamoniorum , fluxi/fe vi- 
detur . In bis enim Civitatibus ita agi fo* 
litum erat , ut Lacedemoni quidem magi s 
e a , qu£ prò legibus obfervabant , memori » 

* ■ man- 


te) Jnflit. de jur. nat. gent. Zc civ. 1. i. 
Tit. z. §. conftat autem . “ * 

(d) Ib. fine /cripto . Vid. NTicaf. 
enarr. in Inflit, I* i, Tit t z, $, ex non 
fcript . •’ » 
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mandarent : Atbenienfes vero ea r qua in 
legibns f cripta comprebendiffent , c ufi odi - 
rojf (e) . 

(G) Non può negarli effe r vi cofa , che 
per fe fteffa non fia cattiva , e non el- 
fervi cofa altresì che per fe ftefla anche 
buona non fia , febbene flati fienvi di co- 
loro , che abbiano un tal punto contefo , 
contro dei quali hanno fcritto abbonde- 
volmente Platone (a) , Ariftotele (b) , 
Tullio (c) , e Lamio (d), fra quali fi sa 
dell* Ateo Teodoro in particolare, di cui 
parlando full* autorità di Laerzio il chia- 
riflìmo Antonio Genovefe (e) affèri che wi- 
bil natura turpe , ac bonefium nibil ju * 
ftum , aut injufium effe docuit , e ragio* 
nando di Epicuro dcpofe , che extermina - 
vit ex Mundi cura Deum : fed idem po - 

Juit 


Ce) Infiit. cit. & non ineleganter * 

(a) i. de legib, 

(b) $. ethic. 7. 

(c) 1. de leg. 16. 

(d) In Pyrr. & Arifiip t 

(e) De Princip, leg t nat . in Praf 9 

tf. *9. 
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/hit /ò/aw é//> utilitatem juftt , 
matrem in ciò flato Ìndi imitato dall* 
Obbes , e dallo Spinofa . Niente di ciò fi 
può richiamare in dubbio ; mentre altri 
per lafciare baftari quìi 1* autorità del 
Principe de* Peripatetici (f) effe enim 
( cosi egli ) quoddam natura juftum , & 
injuftum , quod omnet vatictnantur> etiamfì 
nulla inter fe focietas , aut patito Jtt 9 quod 
femper viget , nemoque feit ex quo ita con - 
fiitutum eft ; & ut empedocles dicit de non 
inter fictendis animatis , non id apud quon- 
dam jufìum , & apud quofdam vero inju- 
(ìum , fed apud omnet mquit legitimum , 
ac per cethcera latum , terrafque jacentes 
conflitutum eft , 


. DELL* 


(f) Retto, ij. i- • r . ■ . , 
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DELL’ ORI Gl NE 

1 j * . . • 

DEL GOVERNO, 

' ; *- ‘ - 

E DELLA ISTITUZIONE : 


• f 


DE* GIUDICI. 

t à% » 

* • i ; i . . • 


ST - ! 77 




«. ; 


D I A L O G O I V. 


t: 


F I L A L E T E. 

^1 nuovo eccomi da lei Signor 
Arifteno . La vifita jeri fatta 
]oJ al Sig. Conte Ofelio di giub- 
JfJ bilo mi ha riempiuto ; poiché 
— «s£>^ in efiò ho un uomo ammirato 
qual fi vuole dalle leggi , e un vero Pa- 
dre della Patria . Rendo quindi a lei 
grazie della accrefciutami amicizia . Ora 
per ritornare a noi riufcirammi a grado 
di avere una breve notizia full’ origine 

del 


T 
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del governo .* Sullo fcopo della politica 
autorità , e fulla inftituzione de* Giudici 
come un confeguente dello ftabilimeoto 
delle leggi . 

ARISTENO^ 

Per obbedirla eccomi all* efordio . Ri-* 
tenuto c'ò che detto abbiamo ; cioè che 
Mundi ab tncunabilis fuori della Naturale 
(A) altra legge non vi era , è da premet- 
terli , che dedotto il Patriarcale , di cui 
in virrh la giurifdizione del comando ap- 
po del Padre risedeva in ciafcheduna fa- 
miglia non riconoicevafi alcun altro go» 
verno . - 

Nello flato dell’Innocenza, che folte 
Poteflk , e cola folTe Imoero era notizia 
al poc’ anzi creato Mondo ignota ; men- 
tre jure Natura erano li viventi allora 
. tutti uguali : Dum primi Parentes innocert - 
tem vitam duxernut , par erat viri & mu- 
li eris conditio ; neque alter in alterum po - 
fiore jure utebatur , f ed a qua eorum Po - 
teftas fuit (i) . Non fu così dipoi , dac- 
ché 


(i) Polin. dcjur t div. 9 & nat. or«r.l.a»c.3. 
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che il peccato entrò nel Mondo a co* 
mune difgrazìa fi cangiò il fiftema ; poi- 
ché da quella fchiavitu feco in retaggio 
arrecata ne nacquero la foggezione , e 
r obbedienza ; le quali ne furono quelle 
due cofe appunto , che apportarono fra 
li nati uguali una si gran difugguaglianza, 
quale è quella , che pafTa fra chi ferve , 
c chi comanda . Quindi comecché 1* ob- 
bedire prefuppone ^imporre, e l'ordinare, 
così l'obbedienza in eredità feco P obbligo 
portò del vafallaggìo, e quefti la Poteftk, 
e l'Impero : non eflendovi nè fchiavi , nè 
fervi , ove non vi fono Padroni : Poft- 
quam vero peccati labe s illos inquinavi t 
unde mala concupifcentta ccepit , fune a Deo 
denuntiatum efi mulieri quod fui potevate 
viri fubjicicbatur . Hac quidem muli erti 
fub jetdio pcena fìmul peccati , & futurarum 
Jocietatum norma fuit ; ab illa (B) enim 
fami Ha estera omnes focietates vivendi ra- 
tionem deduxerunt (i); e a tanto quale ne 
fu la ragione dell* immillo ? ... la mala 
concupifcenza ab infetta origine in omnes 
invetta ; Imperocché come quella morum 

di- 


00 Ibid. 
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dificiplinam , foiietatemque perturbare po- 
ter at , cosi fapienùffimo Dui confili* fiatu - 
f um fuit , ar <a/i* imperarent , pare- 
re#* (i) . 

Quella fa la prima foggia di Governo: 
foggia di cui ad efempio furono quindi 
dedotti quei governi intieramente , che 
ora fu la terra ammiriamo di Monarchi- 
ca Sovranità ; e foggia cui diede Iddio 
ftelTo il principio , di quella avendone 
gettati effo li primi fondamenti, che dell' 
Angelico (_i) al dire humanum Regimen 
derivarunt a Divino regimine , & tpfunt 
debet tmmitari ; foggia quindi per la più 
perfetta da* politici di tutti i tempi ri-* 
conofciuta , e dalla legge iftclTa della 
Natura : nè altra per tale poteva eflcre 
confide rata ; poiché dalla Divinità folo f 
che perfette norme difcendono ; ond' è, 
che che tal maniera d* Impero (C) favel- 
lando il Tallo diffe cosi (3) 

Ove 


(i) Ibid. 

(*) D. Tbom. i. z, q. io, art. n. 

( 3 ) G • *• 3 1 * 
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Ove un fot non impera , onde i giudtcj 
Pendano poi da' premii , e delie pene , 
Onde fìan compartite opre , ed officj 
Ivi errante il governo ejjer conviene 

e cosi è anche nel fentimento di,<r. Ago- 
stino (i) , il quale fi efprefle in modo 
tale a quello oggetto : Da unum , & Po - 
jp ulus efl , tolte unum & turba efl , 

Sotto di'un governo di quella fatta vif- 
fero li mortali de* primi fecoli . Col di- 
luvio quelli fepolti elfo tuttavia profeguì 
ne* fuoi principi! fecondo gli Autori dell’ 
Iftoria Univerfale , e fecondo il Bianchini . 
Come Supremo Signore Noè fi riverì dai 
fuoi difendenti , finché da elfi non fi fe- 
parò . Un uguale autorità vennero ad 
avere Shem , Cham , e Japhet : ciafcuno 
nella fua dipendenza , e cosi di mano in 
mano . Se tra figli quindi per efempio 
di Shem ne nafcevano delle differenze : 
Shem cui fi allettava il prefcrivere delle 
leggi a* fuoi , il Giudice ne era ; ma pe- 
rò non più , che lopra la fua Profa pia , 

odia 


(i) Serm , i$, de Verbis Domini • 
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oflia fopra de* capi in famiglia da lui di - 
fcefi . Ogni capo in famiglia era il Giu- 
dice fu le leggi di Shem per dirimere le 
familiari vertenze . Fra capi , e capi , 
come gli uni non erano Giudici fu gli 
alrri Shem decideva loro Padre commu- 
ne . Cosi fe inforgeva lite , o quellione 
fra li tre fratelli nei tre figli di Saturno 
adombrati nella Mitologia , o fra loro 
difcendenti ne doveva elTere Noe il De- 
cifore , che per eflere univerfale Signore 
fu di tutti eftendevafi il. fuo alto diritto 
di Giuri fdizione . Quindi è, che quella di 
Noè computava!! per la legge comune, e 
quella de* l'uoi tre figli nelle rifpertivc 
loro dipendenze per le leggi compura- 
tavanfi municipali . La morte di Noè , e 
la leoarazione de’ figli fuoi in piò lingue 
divi!! pofe fine all* unità del governo , e 
divife in tre gran parti il genere umano. 
Quelle non riconobbero pih un capo a 
tutti comune ; ma ogn’ uno ebbe un figlio 
di Noè per capo indipendente; e gli uni da 
gli altri quindi un indipendente governo. 
Quello il filletna fu de* fecoli tofto al 
Diluvio feguiti . Si cangiò quello nota- 
bilmente dipoi ; concioflìachè lunga homi - 
Tomo li , E num 
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num ferie produca , magna Societates 
coagmentata funt , come diffe il Poiini , 
& ex multiplici famìliarum congrefjìont or - 
tum babuerunt civitatts ; idcirco qui eas 
incoler ent , cives vocati funt . Quilìbet 
Pater familias , ut animadverfum eft , 
praditus erat potevate qua fi regi 9 non 
erat autem in uno quoque eorum poteftas 
dirimendi lites , vtndicandi injurias * & fi 
quid àliud ab una adverfus alteram f amb- 
itavi contra jus , atque fas admiffum fuif- 
fet ; quamobrem in unum congregati Patreg 
familias , uniufcujufque Regionis 9 vel Ci- 
vitatis conflituerunt prout iifdem placuit 9 
ftve Magiftratus 9 ftve Reges , qui Rem - 
publicam adminiflrarent 9 leges conderent , 
pramia , ac poenas de cerner ent 9 uti re- 
rum , & temporum ratio poftularet : bino 
varietà* legum 9 qua fecundaria appel- 
lante , orta eft ; a primariìs tamen , dr 
univerfalibus dedurla 9 qua prò objeElo 
babent juftitiam , pacem , felicitatemque 
Populorum . Unaquaque igitur focietas 
quoquo modo conftituta , imago eft illius 
prima familia 9 in qua mus divina in - 
ftitutione imperabat 9 alti parebant 

(0 * 
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( 1 } . Così nel . crefccre de’luftri avenne, 
poiché le famiglie crefciute T e Cotto di 
varii climi difperfe eravi Hecelfità ad 
uno , o a più di affidare il governo ; la 
pubblica quiete , pace , e tranquillità ac- 
ciò tra famiglia c famiglia , fra vicinan- 
za , e vicinanza non fi turbafTe . 

Finché vide Noè ferverono gli di lui 
avvilì , ed efcmpli.di buon regolamento, 
e li preferirti da lui lafciati ; ma perdu- 
to di villa , e fra di loro feparati li di 
lui' difendenti , ed in lontane regio- 
ni difperfi ; comecché la traccia de’ 
falutevoli ricevuti ricordi fi dileguò a 
poco a poco (D) dalla mente loro , così 
quali infelvatichiti perchè mancanti di 
leggi dedotta la naturale — in molti an- 
che quella quali in ano di fpirarc — per 
le campagne andavano girovaghi , come 
at iella no Platone , Tucidide , Arinotele , Tul - 
lio, ed aitri, checché in contrario lupponga 
il Genovejt (z) e ricovravanfi fra le caverne 

E » de* 


(i) De orig. jur . 1. a, c, j. p. zo8 . , & 

1. 3. c. 8. p. 744. 

(i) Cap, 1 z. de Statu bominis fociali 

}• b 
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de* bofchi ; onde fui fare delle belve di- 
venuti feroci r uno non era fieuro dell* 
altro giungendo la crudeltà loro , come 
hanno deporto Ateneo , Platone 9 Omero * 
Igino , Giovenale , Stobeo , Diodoro 9 il 
Martini , /’ Acofta 9 Berojo , Orazio y 
Macrobio 9 Str abone 9 Saluftio 9 Euripide^ 
Plinio , Arriano , Erodoto , «SV/ro Empiri- 
co , Cicerone , Paufania , /* ijtorta degli 
, e le Memorie si di Treveaux * 
che dell* Academia dei Infcriptions fino a 
fcarrbicvolmente divorarfi : ftato quelli 
deplorabile appo di alcune Popolazioni 
oggidì pure in campo , come fi sà tanto 
dalli viaggiatori le Blanc 9 e Frezier . 
quando dalle Iftorie dell* Blanda 9 dell 
Ifole , e Generale de* viaggi z 

dalla nuova Relazione della Francia Equi- 
noziale , e dalla Raccolta dei viaggi nel- 
le parti del Nord ; e fiato , che per effe- 
re di una fituazione di efiggere pronto 
riparo 9 e provvidenza £c determinare 9 
fpinte dalla neceflìtà , quelle antiche 
Genti di affidarli fra di effe a qualchedu- 
no di coloro , che idonei riconofcevano 
a ftabilire 1* armonia , e a difenderle da- 
gli infulti , onde in pace vivere ficure . 

& ' A r*— 
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Acciò la facra legge della Natura pura 
lì rimaneffe nella fua offervanza a comu- 
ne vantaggio non è pertanto in dubbio da 
rivocarfi , che non abbino allora fatti dei 
legali ftabilimenti , come dice il Goguet 
(i) , e delle reciproche convenzioni , le 
quali come di baie ferviflèro a quello ef- 
fetto , mentre fecondo il Corfini (2) amor 
ili e , quo nofirum quilibet ipfa natura duce 
ad fui corifervationem , incolumitatemque 
dirigitur nos tpfos impellit , ut aliquas effe 
leges optemus , y ut bus inviolabile fanttumque 
Natura j us cufiodiatur , fuum cuique tri - 
buatur ..Se così fu è da dedurli quindi an- 
cora che avranno eglino penfato di eleg- 

f erfi un Capo , di cui folte incombenza 1 . 

i leggi inllituire opportune fecondo T e 
circollanze de* tempi per il bene de* Po- 
poli ; locchè lenza un Capo far non pote- 
vano che li diriggefle dello Hello al rife- 
rire cum ejufmodi leges fanciri , vel cufio- 
diri non pojjìnt , nifi plures in fcrendis illis, 
obfervandifque confenferint , neque nefarios 

E 3 bo~ 


(1) Dell ’ orig. delle leg . T» 1. 1 . 1. 

(2) Ethic, Difips c. 6 . n, 3 a. 
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fu tale argomento ci lafciò fcritto cosi 
(1) : m 'tbi quidem non apud Medos f olum , 
ut ait Herodotus , fed etiam apud majores 
noftros fruendo jujìitia caufa •videntur olim 
bene morati Reges conftituti . Nam cum 
premeretur initio multitudo ab ìts, qui ma - 
jores opes babebant ad unum alìqucm con fu - 
giebant virtute praflantem : qui cum probi- 
beret infuria tenujores , aquitate confìi- 
tuenda fummos cum irfimis pari jure reti - 
nebat . Eademque conftituendarum legum 
fuit caufa , qua Regum jus enim femper 
quajìtum efl equabile . Neque enim alitev 
ejf ?t jus , Id fi ab uno jufìo , & bono •viro 
ccnfequebaiitur eo erant contenti : cum id 
minus continger et leges funt iventa , qua 
cum omnibus femper una , atque eadem 
•voce loquerentur . Ergo boc quidem perfpi- 
cuum efl , eos ad imperandum deligi foli - 
tos , quorum de jujìitia magna ejf et opimo 
multitudinis . 

Ecco nel detto fin qui fuccintamente Sig. 
Filalete si Io fcopo della politica Pote- 
rà , che 1* origine , e *1 fine del gover- 

E 4 „ no. 


(1) De Offe. 1 . 2, 


Dìgitlzed by Google 


o( 72 )0 


•v 


«$- -- — — 

no , e dell* Impero . Più fono flati li 
motivi d'impulfo a quefto; ma li principa- 
li a tre lì riducono I. a difefa II. a difte- 
fa delle leggi III. alla loro oflervanza ; 
acciò cosi fiorifle la pace , la tranquilli- 
tà , e la pubblica buona armonia . Tanto 
lì deduce dalle feguenti parole di Giu - 
fiiniano , colle quali incominciò le fue 
Inftituzioni : Imperatoria m Majeftatem 

non folum annis decorai am , fed etiam le- 
gibus oportet effe armatam : ut utrumque 
tempus , & bellorum , & pacis rette pojjìt 
gv.bernarì : & Princeps Romanus non folum 
in boftilibus preeliis viticr exiftat , fed etiam 
per legitimos tramites calumniantium ini - 
quitates expellat ; & fiat tam juris religio- 
fifjìmus , quam vittis bofiibus triumpbator 
magnificus . 

Li flati de* primi Sovrani non furono 
da principio , che riflretti , poiché intra 
fuam cuique civitatem regna finte bantur , 
come dice lo florico Giufìino ; e la ftoria 
iflelfa tanto lacra quanto profana quella 
è , che una riflrettezza tale ci rapprefen- 
ta ; da cui fi fà , che al tempo di Àbra- 
mo nella fola valle di Sodoma cranvi cin- 
que 
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que Monarchi ; per tacere dei molti , che 
ritrovarono nella Valchiria gli Ifr zeliti % 
da Giofue in parte disfatti , e in parte da 
Adonibtfec . Non eranvi dei Giudici m 
quelle circoftanze de' tempi a* Monarchi 
lubordinati ; eh* eglino medefimi regola- 
vano da fe utreque modo 1* Impero; ma 
dilattati li confini , ed ertelo il dominio 
vennero quelli pure in furtìdio inltJtuiti 
de* Monarchi a follievo , comecché da le 
non potevano quelli dare opportuno rag- 
guaglio a tutti ; ed ad uopo tale vennero 
pure ftabilite quelle leggi , che ne abili- 
tavano gli tralcelti all’ efercizio della 
giuridica Poteftà . Cosi di mano in ma- 
no fecondo T efigenza de* tempi fi andò 
perfezionando quello fiftema , e arrivo a 
quello felicemente , in cui oggidì fi ri- 
troviamo , nel quale lafciata a Giudici 
la veglia de'privati curano eglino. le mag- 
giori cole alla felicità degli flati a loro 
ioggetti . 

, FILALETE.' 

Balla cosi Sig. Arifteno , che fu quello 
io non cerco di pili . Di qua farà lecito 

• aduli-. 




Digitized by Google 


c( 74 )o 




adunque di inferire , che innoltre dovrà 
un Giudice eflere un uomo giufto , e a 
cui a petto llia la giuilizia animi libertà * , 
da S. Anfelmo chiamata , tribuens unicui - 
que fuam propriam utilitatem , majori re - 
•ver enfia m , pari concordiam , minori difci- 
plinam , .Déo obbedientiam , fanflimo- 
niam , inimico patientiam , operofam 

mifericordtam (i) , e definita da Giurifcon- 
fuiti preflò di Julp'tuno (2) per una collan- 
te , e perpetua volontà a cadauno dare 
il fuo . Cosi tengo perchè sò , che jufta 
imperia [unto , come Uà in una delle leg- 
gi Decemvirali ; e perchè rilevali eipref- 
lamente dai motivi ; che indulfero il go- 
verno , dal Sig. Arilleno marcati ; anzi 
di più perchè , come detto fi ha v doven- 
do un uomo egli effere , in cui in com- 
pendio fienvi tutte le più belle virtù , e 
tutte le più nobili prerogative , un giullo 
alfolutamente conviene egli , che fia in 
un nodo nella giuilizia elfendo tutte le 
predette ccfe compreie , come dice 7 eo-. 

. l g™- 


(i) In lib. Cur Deus homo . 

(i) L. io. ffi de jufi, , & jur % 
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guide , nella di lui lentenza ( che fegue 
al fuo Cimo fpiegata 

In ju fritta autem ccmprehenfm omnis 
virtus ineft 

Omntjque vtr bonus eft y Cyrne 9 jujtus 
qui eft 

ARISTENO, 

Certo Sig. Filai ete , che un giufto de- 
ve egli ellere ancora . I. perchè deve ef- 
fere un uomo 9 e non una belila 9 mentre 
netno injujìus efl homo , come dice Filone 
/,) , (ed potins bejiia humana forma ine- 
dita : in folum auttm jujfìiti# fellatorem 
nomtn hoc competit ; che jufius dicitur , 
cut jus cuftodit (2.) fecondo Ifìdoro . II. 
perchè la giuftizia il perno eflendo della 
jnftituzione de* Giudici 9 _ ftolttzza fareb- 
be il pretenderla da chi giufto non e 9 
che fecondo Plauto (3) . 


( i - ) In 1 . de Abraham . 

(2) L. io. Etym . c. 9. 

(3) In Amph % 


Digitized by Google 



3 u fl* autem ab injufiis petere infipiemia 

Quippe illi iniqui jus ignorant , neque 

tenent . 

abbia un uomo pertanto quante doti egli 
ne polla avere , che Giudice vero non 
farà mai , fe non farà giufto : dicendo 
Caflìodoro (i) , che tamdiu Judex dicitur 9 
quamdiu jufius putatur , Nel che 7 alito 
(*) ancora concorda : Etenim omnes viri 
boni , come egli dice , ipfam aquitatem 9 
& jus ipfum amant . 

,Un Giudice di fatto s’intitola cosi 
qua fi jus dicens Populo , five quod jure di- 
fceptet (3); ma comecché jure difceptare e/i 

jufle 


(l'i L. 1. epi(l . 3. 

(2) L. 1. de legib. c, 18. 

(3) ìn Gap. Jufium 1. cauf. 13. q. 2. , 
V. D. de nff. Preef. Urb. 1 . 1. & de in 
Jus vóc. 1 . 2. Prtefid. Prov. 1 . cum bi 
fed nec mandare D. de Trami., 1 . 2, Po - 
pule D. de orig . jttr , 
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;«/?<? judicare (i), cosi Giudice farà giam- 
mai chi di giufto il facro titolo non por- 
ta: non efi ergo judex fi non efi in eo juflitta 
(x) , poiché qui injufiè agit , impiotati t 
reus efi ($) e un iniquo , e un empio non 
è adatto a carica tale , 

Anche nelle divine feritture a* Giudici 
Iddio folo , che il giufto prefcrifiè a*Giu- 
dici della terra , ordinò nel facro libro 
della fapienza (4) di amare la giuftizia s 
diligite jufiitiam , qui judicatis terram 9 
Per bocca dei Reale Salmifta <($) impofe 
loro di giudicare con rettitudine : fi vere 
utique jufiitiam loquimini.: retta judicate 
filli bominum y Nel Deuteronomio (6) 
quod juftum e ft judicate five civis ille fit ? 
five peregrinus . Nulla erit diftantia per - 
fimarum , ita parvum audictis , ut magnum* 

/ . nec 

' ► .. . . ' .. . • 

" ■ ■ — " «■ * ' » — 

(1) Cap, Forus io. de verb. fignif* 

(a) Ibid. 

(3) Anton, ap. Stob . in Eclog % etb, c, 4. 

1. 9. . . ì : . . 

(4) Sap. 1. 

(5) p l al - 57' v •: 

(d) Deut. 1. io, c 
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Hec accipietiseujufcumqueperfonam quia Dei 
judicium e fi . Altrove così a Mosè coman- 
dò (i) judices , magiftros conftitues in 
omnibus porti s tuis , quas Dominus Deus 
ìuus dederit tibi per fmgulas tribus tuas 
e *1 fine ? eccolo :* ut judicent Populum 
jufto judicio , nec in alter am partem decli- 
nent , col maledire chi al contrario fatto 
avelie (i) maleditius qui pervertii judi- 
cium , e con affolu to precetto di non 
pervertirlo fotto di quaUtvoglìa prete/lo 
(3) non perv^rtes judicium . Come fegue 
ordinò pure per bocca di Geremia (4) ; 
Hac dicit Dominus : facite judicium , e> 
juflitiam ; & liberate vi opprejjiim de ma- 
nu calumntatoris : advenam , & pupillum t 
& viduam nolite contristare , neque oppri- 
mati s inique : & fanguinem innocentem ne 
effundatis . Quelle fono le ragioni per le 
quali vietò Iddio di mal penfare de* Giu- 
aici perchè tenore a* fuoi divini^ coman- 
damenti non panno fare , che il giufto 

CO ■ 


(1) Ib. 16. 18 . 
(a) Ib. *7. 19* 
(0 Ib. 24. 17, 
(4) zi, a. 
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(i) now judices contro, Judicem t quontam 
fecundum quod juflum efl judicat . 

FILALETE. ’ ' 

In quella maniera , in cui egli la in- 
tende l’ intendo io pure ; poiché fé fum - 
mum in Regibus bfinum efl juflttiam colere , 

fua cuique ju/a fervore , come dille 
S. Gregorio tale pure ne’ Giudici ef- 
fere dovrà ; e più che in elfi v’ ha dop- 
pio dovere : c per il comando loro inti- 
mato da Dio, e per 1* intimazione ad effi 
fatta da’ Principi , col mezzo de’ quali 
fono eglino flati fcelti ad officio tale da 
Dio . 

Dovendo innanzi , che giunga I* ora 
del pranfo vifìtare la ConteiTa Lijena de* 
Mirimeldi qui fi tronchi il Dialogo • fu 
tale argomento baflevole efTendo il detto. 

ARISTENO. 

• * ! * 

Il di più farebbe inutile notizia ; poi- 
ché 1 

— - — — - 

(i) Eccl % 8. 17. 
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chè circa il redo con Teognide ogn* un 
direbbe. 

Ne me doce . Non id atatis fum ut 
d'tfcam 

• * * / 

chiudo io pure volontari, mentre io an- 
cora fono afpettato a prendere la ciocco- 
lata dalla Signora Marchefa Livelli , cui 
jeri io promifi ; e per chiufa ferva la de- 
finizione della giustizia fatta da un cele- 
bre Poeta , la quale predo P Affettati fi 
legge ne* di lui Fiori ifiortci , ed eccola . 

Qua Dea ? juflitia , Ecquid torvo Iti • 
mine ? Fletti 

Nefcia fum , & lacrymis , & pretto , tf* 
precibus . 

Quod $*enus ? A fuperis . Ex quo Geni- 
tore ? modo . Equa 

Aiatre ? Fide . Nutrix qua tua ? 
Paup exics . 

Qttis premio inf 'antem fovit ? Prudentia . 
Quonam . 

Freta Duce agnofcis crimina ? Sudicio . 
gladium tua dcxtra geriti Cur leve, 
bilancem ? 

Pon- 


( 
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Fonder at hac j caufas 

.Reos\ '.T V , :v» 

. Qjùd rari affi dunt ? 
honorum efi ? : 


percutit ilio 

r . ; 

ropitf rara 


- coww .affidila e fi ? Candida fimpltci - 
tas 

Auxium aperta tihì cur altera & altera 
claufa cfl ? 

furda ivjufiirPpapditur ili a bonis . 

Paupere cur femper cultu ? Jufiiffimus 

~ e jr • ; «7 .or 

c«p<f exiguas femper habebit 
opes . > 


F I L A L E T E. 


. > 


Belliflìma fi è della giuftizia quetta def- 
crizione ; e fi può fupporre da fatti ori- 
ginata ^ degli uomini , come giuftiflìmi 
encomiati nelle Irtorie dell’ antichità luì 
fare di Arijtide , di Biblio , di FiloJJeno , 
di Biante Prie neo , di Prodico , di Rifeo 
Trojano , Arifxofane Mette n io , Ermete 
Tomo II. F Egi- 
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Esizio 9 Glauco Lacedemonio , Sette Re 
de’ Zanclei , Boccori Re deir Egitto * 
Chirone Centauro , Timoleone -Corìntio , 
Catone , T. , Òrfo Nolano , Ti~ 

nocare , Zeleuco , Eritreo , Fonazione , iVfa- 
» AleJJandro Severo , Focone , Augu-* 

fto , ed altri . . 

J Andiamo ora al noftro dettino « 

f 

ARISTE N O ; 

t • * * » 

Si andiamo « Vedremfi di poi al dopo 
pranzo • 



i 


AN-: 
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ANNOTAZIONI. 

> • • 


(A) Quella era quella, che in fé conte- 
neva que* fentiraeoti- di giuflizia , e di 
equità , che la providenza divina fcolpiri 
avea ne* cuori umani ; parte quindi di 
quell* interna luce , che dall* ingiufto ne 
fa diftinguere il giufto; cosi dhe con in- 
terni clamori da tormento alla cofcienza, 
e rimorfo il dipartirli in un apice l'olo 
da* fuoi dettami . Come immutabile dura 
oggi pure, e durerà per Tempre; e di quella 
le Sacre Regole fono in particolare di 
prellare un oflequiofo culto a Dio , di 
onorare li Genitori , di non farli del ma- 
le gli uni con gli altri , di mantenere 
con fedeltà la data parola di non torre 
ad alcuno quel tanto di cui legittimamen- 
te ne gode il polTeflo , e 1* ulò ; che il 
figlio ne lia del Padre 1* erede : che ne 
fia impedito chi alla focietà arrecare vo- 
lere del danno , con altre limili 
cofe . 

(B) Su quella verità li Genitori ne fu- 

F a • rono 
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rono li primi Re del Mondo ; e il Pa- 
triarcale la prima fpecie di governo : go- 
verno ben riftretto ; poiché refpettivarn 
cujuslibet eptra familiam quelli non li 
eftendeva ; e governo della natura nella 
legge fletta fondato per inftituzione di- 
vina : Natura lege , ac pracepto libero s 
parentum Imperio fubeff'e ; quod enim pro- 
creavi , & genuit , id ut prafit , & ami- 
citta ratio , & fenettuti podulat (a) . La 
natura coll* in lei impretto lume della 
legge eterna quella fu , che : mutuo defi-, 
derio Conjugium conciliavi , tr imbecillio- 
rem fexum validiori fubjecit , & matrem 
cum liberis continet fub Imperio Parenti . 
Quella è la ragione fondamentale , per 
cui conjugiorum ratio , & liberorum edu- 
cati riferita venne a Jurifconfultis ad 
primavum jus Natura , . • & ad Impe- 
rium familiare , quod aliud non ejì nifi 
retta parenti ratio cum muliere , ac libe- 
ris communi at a , Nam ratto illa 9 qua 
non uni familia , fed pluribus r.egendi eft 
inftituta f cumque pluribus Gentibus com- 
, . • ; mu- • 


(a) Arili. Politicor, 1. 1 . c. 8. 
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manicata , peculiari \ccabulo Jus Gentium 
appellatur . Quindi è che naturali jure 
quot fami li s , totrdem exifiunt Imperia 
(b) . Cominciò quefto Impero de* Padri 
fopra de* figli ne* primi lurtri . Durò in 
tutti li fecoli antidiluviani, ne* quali pre- 
lo venne in fembianza di politico . Sulla 
ftefià norma feguì dipoi per lungo fratto 
come benifiìmo fi sà da chi può vantare 
tintura sì di facra , che di profana eru- 
dizione fullo florico della Falegica dif- 
perfione delle Genti , e folla tralmigra- 
zione delle accrelciute famiglie in Colo- 
nie fparfe in giro , e difperfe (c) . Pia- 

F 3 tone 


(b) Gr&vin. de orig . fociet. human . n. 

i®. , n. , 13. > 

(c) V, Marsham in Con. Chron . Ssec. I,, 
Spanhem. in Chron . Saar. & hi/l. Eccl . , 
Abraham in Pharo vet. Tefi. , Buxtorf. in 

2. de ling . confuf. , Heidegger, in 
hi/l. Patriarch. exercit . 22. , Perizon. 
orig. Babylon. c. 14., Au&ores obfervat . 
Hallenf. T. 4. 0 bf. 13. , Arias Montan. 
m Phaleg , fiye Gentium Regionib. crit , 

Sacr, 
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ime ne fa di quello Impero menzione 
/<j\ e di e fio affai prima Omero (e) , il 
nnqle parlando della nazione de* Ciclopi * 
offa de’ Secoli primitivi dille : 

Jifdem ncque conciones confìliarict 9 ncque 

Sed^'ipfì celfonum montium inbabhanP 
vertices , 

In fpelunds cavis . Jus autem dat unus - 

quifque ■ .... 

Ltberis , atque uxoribus : neque [e tnvi- 

cem curant 

ta- 


Sacr. T. 4. \ Bochart. in Geog . Sacr . P i. 
1 . 1. c. 16. ex Seder . Olam 9 Izemacb. 9 
David. . juchazin.y Avoda Zar ab , Ptrke 
Aboth. & Cozri , demum . Saltan. Ufjer . 
Pctav] AUden. Syncell . Cocce j. Nat . Alex» 
Corri, a T-.ap. Calmet • &c. 8cc« 
rd) De legib. I. 3. P» 806. 

Ce) Od#. L 9. a v. in. ad 115. , V. 

■Tbusydid. I. <5.^. *• . 1 » «4- 

naan 
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Si sà da Ce fare (f) . che gli antichi abi- 
tatori delle Gallie erano nelle loro pro- 
prie Cafe Sovrani con autorità di vita , e 
di morte fopra le Moglj , Figij , e Schia- 
vi * Iocchè appare anco da Ariftotele (g) 9 
che di un tal governo parlando fcritto la- 
nciò 9 che Paterfamilias uxori praeft pote- 
vate qUafì politica : Filiis qua fi regia . Lo 
ileffo - fu tra P alefiini 9 ed altri Popoli 
Orientali , come da! nome di Abimelech^ 
fi conferma uno de* primi Sovrani di 
quelle contrade , di cui rimembranza fi 
facci nella Ifioria : che degli Ebrei nella 
lingua Padre mio lignifica e Re (h) . Alla 
China li Genitori governavano le fa- 
miglie loro con potere difpotipo (i) ; e 
dicevolmente fi può fupporre di qua nato 
l'errore de* loro antichi Annali fulla 

F 4 trop- 


(f) De bello Gallico I. r* c, 30. 9 !• < 5 * 
num. 17. 

(h) Le CI ere. in not. ad Hefiodi Theo - 
goniam p. 80. 

(i) Meni du P, le Comte T. p. 37 » ? 

3 g . 
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troppo dittufa miriade de* Sovrani da San* 
hoam difcefi , cicè da Fot , Cbin - Nong , 
Hoang-ti , e dalli Kieou-teou-Ki , e di quelli 
che di gran lunga a Fe£i precedettero (k). 
Lo fletto fu pretto li Romani altresì , e 
in modo , che al riferire di Valerio Maf- 
fimo , e di Fabio Pittore (I) , come vitte, 
& necis Domini (m) erano tenuti , con fo- 
vranità fui perfonale eflenfibile non folo , 
ma anche fopra i loro beni (n) , locchè 
dagli efempli da Livio (o) addotti appare 
in conformità della Romana legge delle 
XII. Tavole : in l'tbros Juprema Patrurn 
Auttoritas efto , - 

Dura ' 


(k) Abdallah ap. Multe , Sia , Ulh* 
ap. Mcnzel , M. le Rcux Des Hautes » 
Rsyes ap. Goguei. in cale. v. Martini bift, 
de la Chine . 

(l) Cujaf. in not. c. f$. 

(nr.) Polin. de orig. jur. 

(n) Myfinger. lnftit . i. Tit. de Patria 
Poteft. , Sanchez.' opufe. maral . 1. i. c. i. 
dub. ii. , Rofìgnol. de Patr, Poteft. , Se 
Aqua - Porrà in tit. eod. 

(o) Decad. i. 1. i* & j. 
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Dura oggi pure tm tale impero : però 
non con tanta autorità , come dalie leggi 
civili modificata , e fotto il vocabolo di 
Patria Poteftà da* Giurifconfulti fi ricono- 
fce . Quefte fanno foggetti a* Padri li 
Figlj (p) fieno mafchj, fieno femmine (q) , 
come altresì li nati da figli fe Avolo di- 
venuto (r) : de figli nella Poteftà rima- 
nendo la prole allora folo, quando l'Avo- 
lo muore ( s ) , come del Proavo eftin- 
to , dell* Avolo foggiacciono all* Impc- 

ro (0 • 

Un tale Impero le Genitrici però non 
hanno : che Foemina in poteftatcm liberos 
non babent (u) • I. perchè filli quo ad fa - 

, * mi- 


(p) L. itera 3. de bis , qui fui vel alieni 
Jurts funt , Jus autem Potefiatis 1. 

(q) Qui igitur 3. In flit, de P. Potefl . 

(r) §. Eod. & /. Nam civium 4. ffl de 
bis . 

( s ) L. Nepotes 5. ff. de bis &c, 

(t) §. PermiJJum Inflit. de Tutor . & 
cit. qui igitur , & 1 . c. Nepotes , 

(u) Cateri 3, Inflit « de Hseredum qua - 
lit. , ir differevt. 
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rniliam fuum fiquuntur Patrem & non Ma - 
treni . (x) li. perchè qui aliena: P or efiati fu- 
ti jettus eft , alium in fila potè fiate, habere 
non potè fi (y) ; quindi perciò abili d’ or- 
dinario nemmeno a dotare . in figligli 
eftranei (z) : dilli d* ordinario , che ex 
indulgenti a Pr ncipis il ponno (*) • Stante 
tutto quello hanno elleno tuttavìa qualche 
Impero nella famiglia , che è il cosi def- 
fcritto dal Grimaldi (**) . 

— Domi conjux , qua fiint leviora mi- 
ni firent 

Prafit , & in morem feeptra tenentis 
hertz 

Arbitra comportai lites , famulijque pro- 
tervie 

In - 


(x) ff. v. 1. 1. tir. de fiat, hom.U 
19. cum legitlma C. 1 . 8. t:t. 48. de adopt • 
1, io. cum in cdoptiv. 

(y) ff. n. I. 48. tit. ad Icg. Juliam 

de aduli . , 1 . 21. Sic eveniet . 

(7.) §. Fumine? io. j nfiit. de Adopt. 9 
Rot. ree. P. 5. T. 1. Decifi 329. n. 15* 
(*) Cir. Fcem. 

{**) Lib. 1. de vita (Eccncm p 
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Indicai pana: , fervitiumque regat 
Prefit & anelili! , famulafque ad penfa 

Quodque velit fieri , fedula manda 
opm . 


(C) L’Impero monarchico quello è, che 

prima di ogni altro ci offeriice 1 iltoria » 
onde convien dire eh' ei fia il piu antico 
ancora . Da Mosè comprovafi quello pun- 
to , mentre da effo Tappiamo , che le da- 
zioni piii antiche non erano che a Mo- 
narchi foggette . Lo fteffo atteftafi da 
Berofo f da Polibio , da Salufiio . , da -D*o- 
Yiigi d * Alicarnajjo , da Sanconiatcne , da 
Tullio , da Arinotele , Paufania , Piatene 9 
Diodoro , e da altri Illorici profani . Li 
Chinefi ebbero Tempre dei Re > cope fi 
sa dalla lunga Terie de* loro falli dal 
Martini, riportata , e dal le Comte ; cosi 
pure gli Orientali fecondo il Chardin ; e 
dalla Iliade fi sa , che Omero non ebbe 
di altro governo idea y che di quello ; 
in elfa quindi da lui encomiato per il piu 
perfetto ; come fi lodò di poi da Erodoto > 
da Senefonte , da Socrate 9 da Seneca , da 
Tacito , e da Plutarco. 
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(D) Detratta la difcendenzi di Sbem 9 
Che fi computò per il Popolo Santo , co- 
me Tearchicamente fiata governata , in 
cui dopo il Patriarcale di Àbramo 9 Ifac- 
co y Giacobbe , e Giuda fegui il governo 
dei Duci , cioè di Mose , Giofuè ec. in- 
di dei Giudici Samuele , Sanpme , Eli ec. 
poi dei Re Saulle , Davidde , Salomone 
ec. 9 e li Duci indi di nuovo come Zo - 
fbabele , Maccabei ec. ec. , poiché in 
quella fi confervò ogni Sacra legge per 
fempre intatta .■ 



DEI 
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DEI SACRI DOVERI 

v . • 

. ' • 

DI UN GIUDICE 

w 

> . ■■ — — ■ --- ■ " ■ ■ J 

DIALO G O V. 

r> 


FIULETE, 

* » 

C omecché riefce d’ incomodo il viag- 
giare allora quando 

* ¥ 

" */ fol lontano 

Dall* orto , e dall* ocrajo è parimente 

cos\ acciò di aggravio non foffegli i! por- 
tarli al. mio Palazzo , in perfona {limai 
appo lei di trasferirmi . 

ARISTENO, “ 

Di un tal favore il ciel ringrazio , cui 
fenza dubbio aferivo il compartitomi ono- 
re 
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re della fu a venuta . E* certo che quando 
il bel Pianeta , che difiingùe 1 * ore tro- 
vali dirò coll’ Alighieri nel cerchio di me- 
rigge guari non comoda d’ufcire di cafa . 

FI L A L E T E . 

Profegniamo ' le conferènze coll* inco- 
minciare un altra , e in elfa di un Giudi- 
ce fe ne .ricerchino gli affoluti doveri , 
poiché a quelli fi. riduce il nerbo delle 
mie premuri, e richiefte . 

ARIS TENOi 

Dì un Giudice tre ne fono li Doveri , 
poiché tre fono le parti , che fare ei de- 
ve (i) nel giudicare . Confille il primo 
nel ben conofcere in che Ci fila della 
caufa il nodo , e in efiò il punto della 
difficoltà . Confille il fecondo nel retta- 

ine n- 


(i) V. GhlT* in $. Prateria, Jac. Areru 
111 Rfib. ree epe, , Bari. diviC. in l. 3. 
de jurijd. ) 1. JEdiles 1 5. 0. 8* Jj» de adii, 
editi. 


Digitized by Google 



o( 95 )o 


S55E55aSSSl-^ 

mente decidere di erta y toftocchè fe ne 
ha penetrato il valore , e confirte il terzo 
nel fare si che il decifo ne venga indi 
porto in efecuzione , imperocché le par- 
ti di conofcitore, di definitore, e di efe- 
cutore a lui fi afpetta di foftenere . 

Ciò preiuppofto ad uno ad uno quertj 
tre doveri con critica bilancia ponderia- 
mo ; e di erti cadauno in vifta pongali; 
così che ficura indi ne fia la di lui co* 
fcienza ne* fuoi Giudici , e decifioni . 
Premeflb , che non è il giudicio fe non 
lina difcuffione legittima preflò il Giudi- 
ce fatta tra litiganti ( Ay fu di vertenza 
in controverfia (i) , partiamo dei di lui 
doveri al primo . 


• * K - 

*4 . 

AN- - 

/ . 

( i ) Wefembec. in Paratiti Jf, hoc 
tit. n. 5, 

I 
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annotazioni. 


t ' * • V 

(A) Nella conftituzione di un Giudice 
tre perordinario devono le perione effe- 
re ; il Giudice cioè , 1’ Ettore , e il Reo 

(a) ; perchè Judicium e/l legitimus attus 
duaru n perfonarum Attoris , & Rei fuper 
eadem qu& /rione fub eodem J udite contratta 

(b) • U G 'udice , il quale e/l vir ille bo- 
nus jurifdlceadi , & eequitatis peritus ad 
id muneris publica auttoritate vocatus (c) ; 
accio, fu li prete» itti legati (d) ferva di 
mediatore fra le Parti in lite • h* Attore 

cosi 


(a) L. inter litigantes Junèt. Glo/jZ 
Marg. ff. de juiiciis . 

(b) Glo/f, in C. Forus io. de verbor . 
Jtgnif. verb. Judtcium . 

(c) Ciaud. Cantiunc. 1. 9 . de oyìc. 'pud. 
& de eor* fpecieb. 1. \a. c* a. , C. Foru>\ 
pfudex » Polyant. a Judex . 

(d) C. in ifà B. di/l. 4. & C. Ju/lum 
e/l & cit. C. Forus . 
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cosi ab agendo chiamato c quello qui 
attionem proponit , ac prior ad judiciunt 
provocat (e) : però fé in caufe civili (f ), 
dicendoli Accufatore (g) nelle criminali . 
Il Reo poi quello non è , che dalla reità 
ne Torte il nome , ma quello bensì , che 
a re lo prende • cioè dalla cofa fu di cui 
verte la lite : Reus a re , qua petitur , 
nuncupatur , quia quamvis confcius fceleris 
non fìt , Reus tamen dicitur , quamdiu in 
Judicium prò re aliqua petitur (h) . Dilli 
tre per ordinario ; mentre fpelfo ol- 
tre di quelli concorronvi ricercati li Pro- 
curatori , gli Avvocati ancora, e coloro , 
che chiamanlì prò vel contra a teftiftcare .. 

. «N? JL*i 

' • / ' 

- i • . « 

. * . • • \ • ■ 

/ » 

Tomo II. G L* * 

, • » , . 


(e) L. in tribus ij. , /. qui prior io. fF. 
de Judicii/t . 

( f ) L. inter 6t. ff. eod . 

(g) L. inter io. leg. Accufatore ij. ffl 
de Pubi , Judic. , l, fi accufatorib. 4. Cod. 
de Accuf. 

<h) Cap, Forus & ib. Glojf r. Reus -, 
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L’ESSERE DI CONOSCITORE 
PRIMO DOVERE 

, • « . I ” t ‘ 

DI UN GIUDICE. 



§• V t 

Riftotcle (i) , ove de* Giu- 
dicii difeorce cosi ragiona : 
litiganti* nibil efi nifi offen- 
dere quia rei efi , vel non 
eft , vel quia fatta efi « aut 
quia non fatta efi 9 utrum autem fit jufla 9 
•uel non jufta , oportet ipfum Judicem conofce ~ 
re, & non dtfcere a litigantibus • Con quella 
precifione alle mani farà de’G indici il pri- 
mo dovere di eferciiarela parte:di,con©fci- 
tore coll* inveftigare la propofta queftio* 
ne verfo quale delle parti ne propenda 

la 


£i) Rethoricor, in 1. 


\ 
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la ragione , e il giuflb • Ed In qual gal- 
la da’ Giudici una tal parte fi efegui- 
rà ? Eccola da S. Gregorio (1) , ove fui 
palio di Giobbe caufxm ; quim nefciebam 
diligentijjìme inveftigabam ragiona : Ad 
proferendo,™ fententiam nunqutm precipite* 
effe debemus, ne tnconcujfa remere judicemus 
ne qucelibet mola audita nos moveant , ne 
paffìm ditta fine probotione credamus . Lo 
Hello fi prefcrifle pure dal Pontefice Eva- 
rifto nella feconda epiftola da lui diretta 
a tutti li Vefcovi (x) , come in quella 
pure da lui ferina alle Provincie delle 
Gallie (3) , come da Papa Damafo anco- 

G x ra 



(1) Lib. 19. Moralium , 

(x) C. Nullum. io. cauf. 30. q. 5. ib. : 
audita diligenter inquirat , ne precipitando 
quidquam aliquis agat . 

(3) Can. Judicantem 11. cauf. 30. q. q. 
ib. : Judicantem oportet curiti a rimari , & 
ordinem rcrum piena inquifitione difeutere : 
interrogandi , refpondendi , obijciendique 
prebita patientia ab eo , ut ibi attin am - 
barum partium illuminata fit plmiter : ncc 
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ra ( i ) nella fetta fra le fue epiftole . 
L* officio adunque di conoscitore , onde 
rettamente efercitare un rigorofo efame 
ne deve ei premettere ; ante debet rem 
diligerter explomre , & hunc ad agendum 
procedere (i); perchè Judices oportet in pri- 
mis rei verttatem piena inqu'tfitione difcutere 
(3); e fcrutinionelconfenfo dei Dottori non 
quallìvoglia , ma di evidenza (B) quando 
in grave danno ne poffa il giudicio ridon* 
dare ; e plh fe grave così per qualità , 
che indifferente non ne poffa riufcire il 

pre- 


litìgantibus Judex prius velit fua fententia 
cbviare , nifi quando ipfì jam perattis om- 
nibus nihil habeant in queeftione , quod prò * 
ponant : & tamdiu oblio ventiletur quoufque 
ad rei veritatem perveniatur . Frequentar 
interrogare oportet , ne aliquid pratermif - - 
fum forte remaneat , quod annetti con * 
veniatf • 

(1) C. Forum 76. cauf. ix. q. 3. 

(t) ff. de Reg. jur. 

(?) Judites Cod. de Judtciis , V. C. 
Rectpimus de Privile 18. » C. in pr a f en- 
fia 8. de Probat. 9 Rota P. x. Decif. *40., 
& Decif. 586. ' 
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pregiudizio in cafo , che indi nel giudi- 
care fi declini imperitiam juris , vel fatti 
a fatore di chi ha il torto per mancanza 
della dovuta , ma non fatta critica per- 
quifizione (i) , come ordina la Clemen- 
tina (i) .* Non Jtc tamen litem abbrevici 
quin probationes necefjaria , & defenfiones 
legitima admittantur ; cttat'tonem vero , 
ac praflationem juramenti de calumnia , 
nel malitia , ftve de ventate diccnda , ne 
* veritas occultetur per comìjjìonem hujufmo - 
di intelligimus non excludt : Sacra ordi- 
nazione a* Giudici prefcritta da S. -Ago- 
stino ancora (3) , come pure da' S. Gre- 
gorio nelle feguenti parole : fummopere 
pracavere debent . . . qui publica judicia 
exercent , ut in dittandis fementiis nullatc- 
nus levitate , aut furore dutti , Jìnt preci- 
pite* : fed caufìs diligenter ventilati* , cum 
res , qua ignorabatur , pleniter ad notitiam 

G 4 ve- 

'—■■■ 

(1) Rot . ree. a. 15. Decif. 140. , 585., 
0 . caufa de carbonar. editi. , 1. 4. Jj. feien- 
dum jf. ad exbib. 

(2) C. Sape cantingit de ver ber. fìgnif, 

(3) Cap, Nos in 1, cauf. 2, q. 1. 


Digitized by Google 


0 ( 104 )0 


4 - ■* 

•venerit , tunc divina & humana lex refol - 
•vatur , & tunc fecundum qued ibi con* 
ftitutum eft , remota perfonarum acce - 
ptatione definitiva proferatur pententi a . 
Hinc eft quod Moyfes . quarelas P optili 
femper ad Dominum Yabemaculitfto • ut* 
grejfus referebat , & juxta quod Domi - 
nus imperabat , propone bat : 

nimirum nos inftruens ut non ex corde no * 
ftro , pracepto divino condemnationis , 

*/*/' juftificationis fententiam proferamus 
(i); e con ragione elTendocchè di Demo - 
/rem- al dire: bì^ì/ tamjudiciorepugnatquam 
fine judido decernere . Finalmente -ad ju- 
dicium confvgere cofa è ? eft a jure prafi* 
dium petere , come dice Ariftotele (4) ; c 
comecché jufti ejt incedere reSla intenzione ; 
cosi judicif eft judicare judo ordine (3) ; 
epperò è , che modus rogandt judirem ejt „ 
ut faciat quod falva fide fac ere potè ft . 


<i) Con, 70. cauf. ir. q. 3. 
(4) Fthicor. I. $. 

(3) D. Aug. contr. Maced. 

(4) Id. Ib. 
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Di un Giudice lì è obbligo adunque il 
ventilare minutamente gli affari ; nè ciò 
fare ei può fe non dopo uditti di ambe le 
parti i rilievi bine inde , e le eccezioni (C), 
perchè , come Cberemone dàftcquod teme- 
re , ac negligenter fit malum eft ; anzi di 
piò anche il ben fatto , fecondo il lacro 
libro de' Proverbi i ma difordinatamente 
per un mal tatto fi computa , bene fati a 9 
male locata prò male fattts arbitrando . 
Deve tutti ugualmente un Giudice per- 
tanto alcoli are - Nunquam decernas , dice 
Platone , nifi prius amhos audieris , e Me- 
na ndro inexaminatum ne ptmias ullum ff di 
cui pure ne è la decifione , che lègue : 
Qui prius condemnaverit quam caufiam lu - 
culentex audiertt is malus efi quia male ere - 
didit . Seneca pof. fi cfprelTe ei pure cosi 
fu tale oggetto 

* . » , 

Qui fiatuit aliquid parte inaudita altera 
JEquum licet flatuerit , haud aquus fuìt • 

Cosi di trotto per chiudere non de refi 
giudicare . Pattare conviene al Giudice 
fra -le ambagi non delle opinioni r rau 
' G 4 del- 
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delle dubbiofità , perchè fecondo 1* Oi/ve - 
no nel fuo Opiniaftro - v *»*: ... .. 

: : . i • ’ s.< ; * ' 3 •*. 

Qui dubitat non errat .... ... i ..... 

Error opinando > wo» dubitando venit 

J • ’• • ~ • • y ; ; c r * 

e quella fi è una r intimazione lafciatacf 
dall* Angelico Dottore, e dal -capo dei 
Filofofi Peripatetici * dei quali cosi difTe 
1* Angelico : illi qui volunt inquirere ve- 
ritatem non confider andò prius dvtbhat'umtm 
a/Jìmilantur illis , qui nefciunt quo va- 
dant (i) , c cosi il Peripatetico fcrifTe ; 
ad ili am , qua quaritur fcientiam neceffe 
e/l in primis nos percurrere , de quibus pri- 
mo dubitandum e/l ; & propterea quod illi , 
qui quarunt , nifi primo dubitent fimiles 
illis ftmt , qui quonam ire oporteat , igno- 
rato ( 2 ) , onde in ciò vale quell* adagio , 
da cui venghiamo eruditi che pofleriores 
cogitationes fapientiores , e vale pure quell* 
altro che cosi fi fpiega 


Bif- 


fi) Super Tert. mct. feti, x, 
fz) L. 3. metapb . fett. 1. 


/ 
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Differ , habent parva commoda magri a 
mora 

e con ragione , mentre il Giudice , come 
dice un Autore (i) , dum differt judicium 
in rebus arduis 9 ac diffìcilibus donec eas 
perceperit non poteft ullo jure reprehendi ; 
ncque enim aufert judicium , fcd jufto illud 
fert tempore , nimrrum cum fatis perceperit 
Tem Ulani , de qua eft judicandum , in qua 
perfpicienda dum laborat omnes ingenii vi - 
res exercens , ut ex ignoranti a cano emer- 
gat non poteft ifta dubitando mora nifi a 
maliticjo calumniatore traduci , che fecon- 
do il Filofofo divino ( [i ) non decct fubito 
tantos viros de re tanta ferre fententiam 9 
qua fi plenam protinus a firmare . 

In primis adunque , & ante omnia , dee 
egli farla da conofcitore , battendoli al 
rovcfcio operando le nubi , ut in fa - 

bri- 


(i) Arf. dirig.M. Part, i* de log. Se 
tnetapb. elem, c. n. , 

(a) Di al. 7. de leg , 


/ 1. 


* :t: 
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brtca appunto dirò con Lucrezio (i) , 
in cui . . .. - 

* t \ 

. ■ ■ » Si falfa eft regni a prima 

Normaque fi fallax reLìis regìonibus _ 
exit 

Et libellz aliqua fi ex parte claudicat 
Ì htlum 

Omnia mendo/e fieri , atque obftipa ne- 
cejjum eft * , . * 

Prava , cubantia , prona , fupina , atque 
obfona tetta 

Jam mere , ut quadam videantur velie , 
ruantque 

Prodìta judicibus fallacibus omnia primis . 

collo Stagirita (2) in fine fi chiuda col. 
dire : optime illum veritatem perfpicere , 

a principio res orientcs perfpexerit . 

» 

• .♦ . * ‘ ' I V . . - ^ * 


ANT- 


— - - - ■ — 1 1 

(*) L. 4. v. 817. . . . > 

(•2) De JRep, 1 , 3. c, 6 , 


s* 
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ANNOTAZIONI. 

. * X 

' - ! I ■ ■ " ■ '■ I ' 1 * 1 . I 

# » ' • ••*»'*•'•» i. » '* ' * • 

(B) L* evidenza ne* giudici i richieda 
fi è la chiara , e da concludenti prove 
dedotta , v e non ofcure , dubbie , 

equivoche, ed imperfette (a) , che fecon- 
do il legale. Adagio non probati hoc ;ejje , 
quod ad hoc .quandoque conttngit abeffie (b), 
e perchè come S. Gregorio (c) ditte a 
Cofianio fcrivendò grave fatis efi & inde - 
cens , ut in re dubia certa detur fent enfia ; 
locchè fu di S. Agoflino (d) pure fenti- 
memo ’*-* Ditti da\ concludenti prove de- 
dotta , cioè a dire da quelle , che nella 
verità confittone de* fatti , o che fi rile- 
vano da fcriuure autentiche v. g. da i fint- 
ine n- 


(a) Rot. ree. P. 3. decif, 176. , & 

(b) V. 1 . ncque Nat alee Cod. de Prob , 
& 1 . Non hoc Cod, unde vi. 

(c) Lib. 8. epift. 30. 

(d) In l, de poenit. c. 3. 
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menti ab infiruendo così detti (e) , o che 
lì hanno dà teftiraonianze ( f ) di oculare 
infpczione (g) però juxta formarti libelli 
(h) fecondo rui decidere fi deve (i), men- 
tre T extra efpofto , come nullo che è , 
per non- efpofto fi confiderà (k) : Dilli di 
♦ * l-'ì . octt • 

— a— _ 

(e) C. il de fid. infìrum*’ , L in exer- 
cendts , 1 . ubi mtmerus ff, y. Abb. Spe- 
cui. &c. . >:• . : . • • vi-r - 

\ (f) V 4 ; Gafp. Rom. ih P. • 3* de J udì- 
ctis . Tir. 8. de Prob. c. i. de- prob. per 
Ttftcs . 

i (g) Rot. P. 4. T. ii Decif. 568. per 
tex. in C. evidentia 9. de accuf. , de coha~ 
bit. clericor. cap. cum olim 24. de verb. 
fìgnif. ? 1 . Cum te Cod. de tranfatt. , 1 . 
generaliter Cod. de non numerando pecu. 8 c 
Rot. P. 9. Decif. 98. per tex. in cap. per 
tuas io. de prob,. 

(h) Cap. cum Dileftus §. Sed quoniam 
cognition. 

(f>CIem. Sape contingit §. perum quia 
de verbor fìgnif. 

(k) Cap. de Tefìib , 29, & 1 . ad probati •- 

. , . t lem 
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oculare infezione , perchè Teftes de foto 
auditu come non valenti un ette , un jo- 
ta , e un acca non s* introducono ne* 
giudicii , che dagli Afinl : valendo dell' 
•Analifi la legge ventinovefìma da Gian - 
Gualberto Dejoria efpofta (1), la quale di-» 
ce cosi : Cum quod plures afierunt , ab 
alìquo acceperunt , ne eos prò totidem tefli- 
bus accipito , nec ex eorum auftoritate ju- 
ditato . Sulla qual legge commentando il 
predetto Scrittore dice: & ratio efi y quia- 
•vel infiniti homines , ut ut loquantur de re* 
bus cognita facilibus , & fenfibus obviis , 
prò nibilo b abendi funt , cum non ea te- 
fiantur , qua per fe fe agnoverunt , fed 
ab aliquo acceperunt , & alicui crediderunt: 
etenim qui in alterius fidem aliquid afle- 
nmt , aut negant , ne hilum quidem ad - 
dunt ponderis , & auftoritatis rei ajjerta , 

& 


1 ncm Domimi eod. de prob. , 1. *. D. 
Antonius ff. de Queftionilus , Hoftienf. in 
fumma tit. de probat. 9 Mafcard. de probat. 
q. 17. , Specular. Tit. de Tefie $. 1. n. 
6z. , ReifFenft, &c. 

(1) In Infiit 4 Ration. Fbil. p. 179. 
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negata , benché fodero tutti quelli 
/i/f gravitimi , /zie digntjimi . 

Hinc bifce in cafìbus fupereft tantum 
pondus originariorum teftium , eor«n» vi- 
delicet y a quijbus cateri rem acceperunt • 
proindeque eorwn tantum expetendum eft 
momentum , &■ aubforitas , atque ex ea 
judicandum , »o« ex numera quantunv'ts 
ingenti eorum 9 qui in originariì alicujus 
teftis loquuntur verbo , 

Tuttociò fi ricerca dell’ evidenza per 
regola generale , e piti fu la vertenza è 
tale 9 che a grave pregiudizio (m) fog- 
giacela . Dilli per regola generale : in al- 
cune caule ballando 1* evidenza o prefes- 
tiva , o dalle congetture dedotta ; in 
quelle , cioè per natura antiche (n) , dif- 

fici- . 


(m) Commun. cum Rota P, z. Decif % 
179. P, 3. D. 117. P. io. D. 51. P. 11. 
D. 229. per Tex. in cap, per litteras ve - 
/Irai 14. de Prafumpt. 1 . ulf C. de prob. 

(n) Rot. ree P, 4. T. 2. D , 254. r. io. 
D. 234 & DD. per Tex. in /. cenfus , 
monum t ff. de Prob* 9 1 , qui ex liberti fp, 
de bonor,pojJefT. fecund# Tab., C.cum cau - 
Jam 13, de prob, 9 C. cum olim 19» de cenfib , 
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ficili da provarli (o) , verifimili (p)*, di 
niun danno (q) , e di poco valore (r) , le 
quali d* ordinario fommariamcnte con» 
chiudonfi : da effe non richiedendoli che 
prove , le quali nel comune criterio pof- 
fino luogo avere . Che fe le prove in 
giudicio prodotte r però nel genere loro 
perfette, e al richiedo fine tendenti (s)- 

fra 


"* " 1 1 ■ 

(o) V. DD. in C, cum Dileflus ji, de 
elea. , C. Praterea 27. de Teflib. y 1. filium 
ff. de bis , qui fui , vel alieni juris . 

(P) Ror. P. 18. T. i. D. ox., P. i 4 „ 
Z>. 362. , 

(q) Rat.. P. ij. D. x 9 o. per Tex. in 

cap. ex litteris de in integrum reflìt. , cap. 
cwn Beno l. j8. de fentem. & re judic. , 1. 
3 - cauftf ff. de carbonar. editi. & 1. 4. 6 . 
Jciendum ff. ad exbib. &c. * 

(r) Co >11 muri, per text. in C. Parvulm 
& in C. itaque. dift. 4. de confacr. 

( s) Cotmii, Rota P. z. D. 519. P. 
3 * D. $26. per text. in C. eaufam 13. de 
prob. 8c C. per tuas 32, de Simonia , 1 , In* 
firum . Cod. de prob. 
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fra di loro fono uguali al Pofieflore dee 
farli ragione' (t) , e al Reo (u) le favo- 
rabili però eccettuare che fono le efpref- 
fe nel Dittico che fegue (x) 

- ' r. , < 

Stat Teftamentum , libertas , conjugium 9 
Dos 

Si fmt aquales, qui produruntur utrinque 

dovendoli dal Giudice quelle privilegia- 
re : a favore col decidere si del matrimo- 
nio , e della libertà , che della Dote , e 
de* Tetta menti 

(C) Udite ambedue le parti , che fi 
vuole dal Giudice , e che fi pretende ? 
Si pretende , e li vuole che il Reo dall* 
Attore non fufficientemente convinto- fi 

afidi- * 


(t) Comm. per tex in C. in pari 6 $, de 
JZ. J.-in 6. & 1. in pari jf. de R . J. 

(u) Cotnm. per tex. in G. cum funi 11 . 
de R. }. & in c. ex litteris . 

(x) Comin. per tex. in C. ex litteris 5 . 
Se in c, ult. de fent. & rejud, & ib.GJofs. 
in verb . Proferentibus in fin. 
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aiToIva (a) , che fi condanni fe ricono' 
fciuto per tale (b} , e che fi favor ifca ove 
ofeuri fono li diritti , ed ove fono uguali 
le prove lècondo le regole. Cum funt par - 
tium jura obfcura Reo favend'im efl potius 
quam Attori (c) . Favor abiliores Rei po - 
tius quam Attorei habentur (d) . Ma a chi 
fi afpetta il provare ? non ad altri che 
all* Attore : Ei incumbit probatio qui di - 
eh , non. qui negat (e) , perchè neganti s 
fattum per rerum naturam nulla efl dire * 
&a probatio ( f ) , che fe 1* Attore non 
Tomo II, H ■ „ .* • prò- 

— ^ — “t r — ■* '* ^ 1 ' ' ■- v 11 1 

(a) De Lugo de Jufl. difp. 37. fett. 11. ^ 
La Croix 1. 4, n. 1496. , Lefs. ,■ Sancbez, 
Concil.’ Lateran. Ili in app end. 

(b) Lefs. de Jufl. I. 2. c. 9., Gobat. in 
Quin. Tr. c. i . , La Croix 1. 3. par. i „ , 
Layman. 1. 1. 7 ratt. 4. c. 8. - » 

(c) Cap. cum funt 11. de R. J. in 6 . 

(J) L. Favorab. izj . ff. de R. ]. 

(e) In /. & incumbit. t . ff. de prob. 

(f) Cap. bona memoria zz. de elett. , 
cap. Accufator . 6 . q. y. , 1. Attor . 23, Cod, 
i/e Prob . 
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prova , il Reo fi aflòlve fg) , Attore non 
probante , qui convenitur & fi nihil prafii- 
terit obtinebit : Appo il Giudice debbonfi 
quelle deoorre (h) , o di altro da lui de- 
putato , di un Pubblico Notaro alla pre-. 
fenza o di due perfone che diligentemen- 
te le raggirino a nullità per non ridur- 
re gli Atti: Judex dtbtt habere notarium , 
•vel duos viros idoneos , qui fcribant atta /«- 
dicìi ; alias fi quid difficultatis emerferit 
, jupertorem punietur , Nec credetur et 

Jftiper pro(eJJum f nifi in quantum per atta , 
vel àlias per legitima documenta confi abit . 
(i) , e del Reo altresì alla prefenza , e 
dell* accufato : contro di uno non citato 
' “ - non 


(g) In cap. cum Ecclefia j. final . de 

caufa pojjefiton. 9 & /. qui accufare 4. cod. 
de edendo . ' } , 

(h) Glofs. in l, Quinquaginta verb. pu- 
dici de Prob. , Mafcard. de prob. q . 1. , 
Hoftiepf. in fumma titt de prob. 9 Abb. in 
c. ex litt. 3. de prob. & alii in C. in no~ 
fira 34. de Teflib . , 

• ( i) In Ci Quoniam 11, de prob. juntt. 

ummar. 
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non, vaiindo dei Teftimonj le depofizio- 
ni : nulla e(l receptio Teftium fatta cantra 
non citatum (k) fui che cosi Datnafo pure 
ordinò s eorum , qui accufamur , caufas 
difcutere non licet , priufquam canonice va- 
cati ad fynodum veniant , & prafens per 
prafentem agnofcat veraciter , & intelli - 
gat , qua et objiciuntur . Quod bene , & per 
fapientiam Salomonis diciture : antequarn 
fcruteris ne reprehendas. Intellige prlus , 
Se ttinc increpa . Antequam audieris ne 
refpondas . Et licet apertìjjìma fit cantra - 
riorum reprehenfìo veruntamen oportet ab 
hit , qui dati funt , eorum examinationem 
ordinerà fervati ( 1 ) , che fe il Reo al 
comparire fi dìmoitrafle per fuggire il 
giudicio difobbediente, e contumace (m). 

Ha 1 au- 


(k) Summar. in C.in nomine Domini a. de 
Tefìib , , Authent. de Teftib. & hac vero 
col. 7. 

Cl) Can . y 6 . cauf. 11. q. 3. \ 

(m) V. cap. prout de doto , & contuma- 
cia y 1 . properandum etji quxdem C. de 
jud . ibique Glof v. fugiente, in 1 ; a. $. 1. 
C. de jure jur. propter calumn. Se 1, uh. 
Ubi autem C . de bon. matem. 
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aufioritativè deve egli sforzarli (n) ; acciò 
noti' reiti delufo l’Attore fotto-le pene 
dalle leggi a quello fine prefcritte (o) 

E al Reo non fi alpetta forie il provare > 
sì anche ad dTo ciò fi appartiene ; ma al- 
lora foto quando alle contrarie prove ec- 
cepifce , perchè nelle eccezioni di Reo 
in Attore fi cangia : agere etiam is vide - 
tur , qui exceptione utitur . Nam Reus in 
exceptione Aftor efl (p). Di più , gli fi ap- 
petta il provare quando la presunzione 
del diritto ila per l’Attore (q) , e nei 

\ - gin* 


(n) L. inter §. i \ fi. de verb . oblig . & 
1. neque foemina ff. de procurai. 

(o) In cap, conflit ut is de eo , qui mitti - 
tur in pojfefl. & in cap. tua in alits , ut 
lite non coritèfiata, v. fuper hoc arg., qua 
diflèrunt Corraf. & Connan. in 1 .fi finita 
$. Julianus , J/acon . 1. a. declar, , Scacc. , 
& Vultej de jud. , Ufuald . ad Donell. , 
Gilken. de Prafcr . , Galban. de ufufrutt. y 
Duaren , Ant. Fab. 9 Menocb. 9 Wefem* 
bec . , Cujac . &c. &c. 

(p) L. i. ff. de exception'ib . 

(q) L. in except, ip. de Pro£. 
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giudicj comuni , ne’ quali de* litiganti 

ambe le parti di Reo , e di Attore il di- 
ftintivo ne hanno (r) , così pure negli 
Interdetti u r i pofpdttis , ed Utrobi , in eflt 
perchè sì P uno , che 1 * altro di Reo in- 
ficine , e di Attore fanno le parti ( s ) ; 
mentre nell* interdetto utt poffidetis con- 
tendefi de fundi > vel adium pofleflìone , e 
nel Utrobt contendefi rerum mobilium fui 
poffeflo (t) , locchè anche nell’ interdet- 
to de fuptrficiebus fi foftiene (u) . Ne di 
loro alcuno in lèmbiante di Attore può 
efiggere dal Reo li fciitti , che contro 
di lui fanno : Reus Afiort jìto propria in -* 
o H 3 - firn- 


(r) Per tex. in cap. ad' Decimai s. de 
Re flit. Spoi. in 6. r \ 

( s ) L. Judicium io. jf. finium regun- 
dorum % V. cap. ex lift. 3. deprob, , 1* 
inter coharedes $. qui f amili# jf. f amili# 
Hercifcund de l. in tribus 1 j. de judtciis . 

(l) §. Terfta divifio 7. Jnflit. , & §. Re - 
tìnenda 4. Infiit. de inter dtólis v 

(u) L. 1. proponitur ff. de juperf \ , ì, fi 
duo jf. utt pojjìdctis . 


% 
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flrumenta edere non tenetur (x) del dirit- 
to e dell* equità non permettendo ra - 
gio’ne , che all’ avverfario dienfi le armi 

ond’ effere offefo (y) . ; . 

A caufa compiuta 9 & publtce decila re- 

f olarmente. non lice piti altre prove, ad- 
urre , o tefllmonianze benché lì pollino 
nuovi feruti produrre (z) , ne più lìce 
I» eftenderfi de* Teftimonj ad altri efami , 
(*) o novelle prove concedere* fuper alle- 
gata , & approbata curvi fit ferendo fenten - 
ùa : però fu gli articoli di già flati ef- 
pofti . Su di altri non efcl udendoli il giu- 
dicale fcrutinio , benché da già el'ami- 

nati 


(x) Summar , in c. i. de prob . & l . (più 
accufart 4^ Cod. de edendo . 

(y) L. nimis grave Cod. de Tefiibus . 

(z) Authen. de Te fi, §. quia vero v. il- 
lui tamtn col. 7 * ^ Authen. Qui fernet. 
Cod. de prob. , Glotf. in C. cum Diletius 
9. de fide Infìrum. , v. Farinac. de Teft. 9 
Mafcard. de Prob. , Specul. &c. 

(*) Menoch. P. 6. Speculi aurei 9 & 
olii pei tex, in C. Juraiit 16. de prob , 
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nati derivino (**) : eccettuati li cali capi- 
tali di criminalità , potendoli in e(Te , 
anzi dovendoli ammettere ( ove non vi lia 
Legge fpeciale in contrario ) nove pro- 
ve a favore peli' innocenza ne hi , qui 
defendendi funt fubitis Accufatorum crimì - 
mbus opprrmantur , defenfìonem quocumquc 
tempore pofiulante Reo negavi non oportet , 
(***) come pure quelli ne* quali agitanfi 
altre cofe di gran rimarco a lle a nime riu- 
i'cibili di grave detrimento (****) % 


V ES- ' 


(**) Cap. Fratern. ty, , C- cum Joan- 
nes io. §, de fid. Infirum. ‘ <• 

(***) Comm. in /. unius facinoris 18. $ 
9. ff de Qisteftiemb. 

(****) Cap. lator. 7. & C. confanguinei 
11. de Sem. , & re Judic. , v. Maicard. 
de prob. , Farinac. , & Specul.de Teftib., 
Abb. in C. F* aternitatis 17. , Rot, Deci/ • 
1. & 2, de Te fi. in Novis # 
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V ESSERE DI DEFINITORE 

SECONDO DOVERE 

D I UN GIUDICE. • 

• / 
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I L fecondo fra li Doveri di un Giu- 
dice quello fi è di farla da Deci- 
foré toftocchè dopo di un ben ma- 
turò efame ne ha livellata; la cau- 
fa., e in effa rilevato verfo quale 
delle parti il vero colla ragióne prepon- 
deri a prò di chi l'hà Col i'entenziare . 
Ed ecco innanzi di giudicare la norma 
che tenere ei deve , In primis illud obfer - 
vare'debet Judex , ne aliter judicet quam 
legibus , conflitut'tonibus * aut mortbus 
proditum efi (i) . Su tal Giujìiniamo det- 
tato 

(i) Iofiit, 1. 4. Tit t 17., f. fuperefl . de 
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*ato deve egli quindi attenerli alle leggi 
comuni , o Romane non folo (i), ma al- 
tresì municipali nei validi ftaniti legitti- 
mamente introdotti contenute (1) : alle 
conltituzioni imperiali , oflìa aili Decreti 
de* Principi , e alla confuetu^line de* luo- 
ghi , ove fi giudica , efu de’ quali ertene 
defi la ricevuta giurifdizione (?) . 

Ciò 

\ - i 

' t • *, • ■ *- ' 

i — ^ 

off jud.y v. ib. Gottlieb. Heinec. in tlem . 
jur. ij?o., N’cai'. de Voerd.*£ narr. in 
In fi. $. end. , Vinn. comm . in Inft. ìmp. 9 
Perez quodnam &c. ' 

(i) L. Nemo i?. C. de fent. 9 & inter- 
' Ivc . , Authen. Jubemus C. de Jud. n ov k 
c. i. , 1 . leges 7. C. de hgib, 9 $. lex. fup . 
de jur. nat. : 

(») L. omnes P apuli de juft . & jur% & 
Jus autem civ. 

(?) 1. Sed & quod de jur . nat. , Cap. u 
extra de conflit. , 1. venditor 13. $. 11. ff- 
commun. prad. leg. 1. & z. C. qua fit lon *» 
ga confuet. 1 . 1. , C. de ferv. 1 . !.. , C. de 
Adopt. , leg 1. ff. ad leg . Aquil. le. ult. 
ff. de confìtt..) Jas., 6c Do&or 9 leg.i% 
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Ciò prefuppofto confideriamo qui, che 
fieno le conftituzioni , e che la confile-* 
indine , non curate le leggi } Tulle quali 
parlato a fufficienza abbiamo nei Dialogo 

III. 

I. Pittagora nelle Tue auree fentenze 
nell* avere atteftato, che Rexviva lex efi 9 
étquitas , & concordia ha voluto darci ad 
intendere che nella più rifpettabile anti^ 
chità ; Ay kitria principum prò legibus 
or ant (i) . Ora comecché quelli arbitrj 
y ..r ; • . non 


Cod. fi cantra jus , vel ut il. Pubi . , 1 . de 
qutbUs $±. ff, de legib. 1 ; i. 2. , C. de nox» 
att. 1. plaouit 8 . , Authen. badie C. de 
jud. 1. in omnibus 90. ff. de Ri J. 0. 1. de 

f Praf, % Bald. i^n. *. C. de q, ftcut , 
fecur.dum formarti Irìflit, petit , §. 1. 2. 
3. &c. &c. 

(1) Juftùu I. 1. init. , Diodor. 1. 1. p. 
18. , 1. 5. p. 387. , Dionyf Halicarn . 1 . 
20. p. 627. , Plut. T. 2. P. 356. , 'tacita 
Annal. 1 . 3. n. 2 6 . , Eufeb. in Chron. 1 . 
•tr p. 6 5., Stob, Eclog..PhyT, 1 , 1. p. 114.» 
Apriceli, p. 115. , Pomp, J. C. Enchìrid, de 
orig. jur. 1, 2. 1, 
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non altro erano fenonfe o fatte interpre- 
tazioni alla legge Universale , o privativi 
Decreti, ed Editti al maggior bene de’.Sud- 
diti rilpettivi fecondo le circoftanze dei luo* 
ghi diftefi , delle perfone , e de’ tempi 
cosi in ogni tempo ebbero di legge lem- 
pre il vigore in virili di quella. Sovrana 
autorità, t, con cui vennero ftabiliti (i) : 
Sed & quod Principi placuit , cosi Ul- 
piano leg is habet vigore m . . « quando - 

que ergo Imperator per epifìolam conflituif 9 
*vel cognofcens decrevit -, vel editto pracepit, 
legern effe confiat . li a funt, qua conftitu- 
tiones appetì antur \i) , \ ■ 

Quelle tripartitamente dillingonfi; poiché 
o riguardano una univerfità oa una qualche 
perfona , ed è un privilegio , o riguar- 
dano un Territorio , ed è uno fiatuto 9 
odia una legge municipale . Che fe con di- 
ritto di Plenipotenza ~ne viene 1 * Editto 
formato per un jus Pnblico fi dee confi- 

. • * - dera- 

(i) V. les Principe s du Droit Politique 

T. i. C. 3. ' ' 

(a) In 1 , de Confiti, Prive, 
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derare , come dice il M'fingero (1) , e 
per una legge comune . Ed ecco, che fie- 
no de* Principi gli Editti , e le Confti- 
tuzioni . '• 

• * * ' • . r 

II. Ea confuetudine (A) , .che è una 
tacita legge dai coftumi introdotta efi jus 
quoddam non fcrhtum moribui utentium 
introduci um habens vim legis , come 
dallo fleflo Giurilconfulto fi definifce ; 
eoque differt a lege , quod hac foto ex - 
prejjo Populi ccnfenfu fanciatur , ccnfue- 
tudo vero ex miformium attuum frequentici 
tacitoque confinfu Popult conftituatur (a) ; 
mentre ex non ( cripto jus venit , quod ufius 
approbavit . Nam diuturni mores confinfu 
utentium comprobati legem immitantur . 
(?) Quella è quella legge ; di cui parlan- 
do 

1 t . 

' . 1 . 

(1) Schei. in 1 . t. Infiit. de jur. nat , 
Gent & civ . Sed & quod n. $. , v. De - 
tret . in 1 . 1. Jurifprud. Tit. 7. 

(1) §. Sine j cripto fi. 1. r V. Cic. 1 . a. 
t# invtttt. & Au&or. Rethoricor . ad ffe- 
r enn. , Qutntil. 1. i. c. 3. , C. de Epijc. 
uiientia §, fin. inf. de jur. perfi 

(3) Infiit, 1 . i 0 T»f. z. §. fine J cripto % 


\ 
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do Mencmiro dice : teges Regioni* f equi , 
pilebrum eft , c quella di legge ha forza 
come Icrive S. Tomafo (i) quando per ex • 
teriores aftus mulùpVtc atos interior voluti» 
tati s motus , & rattonis conceptus efficacif- 
fime declaratur . Hinc quando aliquid mul - 
toties fìt y .videtur ex deliberato rattonis 
judifio provenire 9 & (ic conptetudo reipfa 
fit lex com'nunitatis approbantis attus re - 
petìtitoS'pQpU'i fr inde t*n ponenti* obligationent 
ad aftus hujufmodi poflea ponendo* . 

Confidente che fieno le leggi che le 
coiVituzioni , e che la confuetudine odia 
la legge de* coftumì . Un Giudice ora 
per ritornare a npi , cui caufa cornino , 
& judicatio afpettafi come il Vtnrito (a) 
dice , cauf# cognitio , qu& & difqu*fitio 9 & 
examn , & difceptatio , nelle quali cofe 
ftà del giudicio limata la follanza (3) , 
.... « ..... giu- 


(1) i. a. q. p7. a. 3. 

(4) Comm. in Tir. 17. de officio Judi- 

CÌS . '• , - 

(3) Veftr. 3. pr. aul. Rora, c. a, n. 7. 
&: ib. Gravat. 
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giudicare non può altrimenti che fecondo 
le leggi , che fecondo le conftituzioni , e 
che lecondo la confuetudine , come infe- 
gnano S. Ambrogio { i) , e S. Agofiino (z ) 9 
e fra li Giurifperiti come impongono il 
' Perezio (j) , il Mtfingero (4) , Nicafìo (<), 

1 *Oino- 

■ ' ■ ■ 

» 1 # ^ 

(1) In Pfal. 118. Serm. 20. ib. Bonus 

$udex ex arbitrio fuo nihil facit , fed jux- 
ta leges , & jura pronuntiat , feitis juris 
obtemperat , wo» indulget propria volunta- 
ti : auiit ita judicat : ©* yicttt /è ba- 

bet negotii natura , decernit . Qbfequitur 
legibus , no» adverfatur ; exàminat caufig 
materia , no» mataf . 

(2) In 1 . de vera Relig. c. 31. relat. 
in diti. 4. can. 3. — In temporalibus legì 

, quamquam de bis bominet judicent , 
cw>w inflituunt , tamen cum fuerint 
inflituta , dr firmata , wo« licebit pudici 
de ipfis judic are , /èi fecwtdum ipfas . 

(3) In Inftit. Imper. Tit 17. ib. — 2«- 
legum minifier e fi non moderator ; ideo - 

ab earum pr a f cripto recedere non 
potefi . 

(4) $. Super efi. n , 6 * & quidem • 

($) $. Eod. 
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1 * Oinotomo (i), 1 * Eineccio,(t) ed altri, fen- 
zacchè mi riporti al fentimento de* Teo- 
logi , e de’ Canonici in quetta parte uni- 
formi cogli Inftitutifti (3) fatti interpreti 
delle leggi (4) , e cosi giudicare ei deve, 
e non diverfamente , perchè come lafcia- 
rono fcritto in pili luoghi Arinotele, e Pla- 
tone , alle legui conviene che ne ftia un 
Giudice legato intieramente , che le farà 
in altro modo , & in pententi t caufa erro- 
ris exprejja fuerit , tmc fent>.ntia ipfo jure 

efi 

— 

(1) 0 Eod. n. 5. 

- (2) !bid. n. cit.. • # • 

(5) Vid. Tbom. ex Charm. in Trath. de 
cblig. Diff, 4*. cap. 1. , Vatol. in Tbeol. 
Doo-m. voi. z. 1 . 3. de bominis , officio Par. 
'i. ì. z. c. v i. , Antoine in Tr. de obbliga 
cap. 5. $. 1., V. & Manfi , Roncaglia , 
Laym. & c. . • 

(4) Per text. in 1 . Nemo ip. G. de 
fent. & interloc. , Authen. ]ubemus . C. 
de judic. Nov. 1 z 6 c. 1. ib. legibus co - 
gnitam edere fcntentiam , l. Filius ff. de 
judic . 1, ult G. He pan. judic. , 1. leges 7. 
C. de legib. , c. 1. extra de confììt. , 1 . 
vcnditor . 13. §. 1, ff. commun , farad, , . 
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efl nulla (i) , nel che è tuttavia da offer- 
varfi , che fi confhtutio nova contradicat 
legi antiqua , fune judicandum efl fecun - 
dum conflit utionem , & non fecundum le - 
gem (x) ; cosi pure y* confuetudo fìt conm 
traria furi fcripto , judicandum efl fecun- 
dum confuetudinem (3) , e cosi deve egli 
operare cum fìt femper novifftmum jusfe- 
quendum f co me full* autorità della leg- 
ge iftefla (4) VOinotomo (5) fcrifle , a cui 
’ * • , . ... s*uni- 


(1) Nicas in $. fuperefl. ex l. fi expref- 
fum ff. de appetì. 

(z) Idem exjp de leg. & SC. 1 . non efl 
novum . 

(3) Ibid. ex Bar. ;in 1 . de quibus ff. de 
leg. & SC. exxuju* au&. fic — debet ju- 
dex in praparatoriis , & ordinatoria judi - 
cii attendere confuetudinem loci , ubi ferva- 
tur judicium . Sed quantum ad fententiant 
attendere debet confuetudinem in locis Par - 
tium , maxime ipfìus rei . 

(4) L. 1 . ff. ad leg. Aquil . 7 . ult. jf. A 

ron/fcf. ex reg, leg. noyifftma , 13. 

C. ifc Pabt. , C. 1. 7 ? eon/fo. in < 5 . V. Jaf. 
& aliì DD. p 1 . s. Cod. y? contrajuì 9 vel 
util. Pubi . (5) L. c* 


» 
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s* unifce il Vìnnio (1) full* autorità del 
Guidino (2) , e deb Grazio (3) ; il quale 
infegnò doverli prima ricorrere ai diritti 
municipali c alle Provinciali conllitu- 
zioni , indi alla confuetudine de* luoghi . 
Che fe con quelle nop fono dirimibili 
le vertenze in caufa ; vuole che al dirit- 
to comune facci li il ricorfo , odia il gius 
Romano , quali in tutta l ’ Europa ofiTer- 1 
veto ; e da quello ove manca , e difetta 
nel comune de* Dottori alla legge natu- 
rale ; la quale è la direttrice , c il cen- 
tro di tutte le leggi ; e inlìeme la Rego- 
la , ed- il dettame della umana ragione , 

: che è quella , come dice il Guarini (4) \ 
per cui debtt ( quis ) quoicumque jtts com - 
! fìituere . 

A quella riduceti pertanto Pineomben- 
1 za de* Giudici ; Primo r, . litigatores au- 
dì endi ; inde expendenda , qua ai probatio- 
Tomo II, I netn 


(0 L. c. 

(2) Lib f 1. de jur. novìJJ*. 

(3) 1, Manudutt.ad Jurifpr, Batav. c.z.. 
V. Cbrifìin. voi. 1. dee, 143 • 

( 4 ) P e Jt*r. nat, & Gent . Princtp. cap- 
ii. Tbef, 4. 1. 
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rem afiuruntur ; ne^ae «d perfuntforie , e> 
fummattm (i) , ma bensì piena & jufta 
perqutjttione ; la quale allora vi è cum 
cum Judex nib'tl eorum , qua ad intentio - 
nem Attoris , d- defenftonem rei pertinentia 
affl-runtur , qua qua judicii natura non re - 
pudiat , pratermittit , audiat , cognof- 
catque (2) . C^ufa fìc difceptata ac cognita 
fuperefl , «f de re cognovit etiam judi - 
dieef , /èa fent entrar» ferat (3) ; ma però 
wow a/ifer ^artw legibus , #at moribus prò - 
difaw f/2 , come Giufliniano impofe ; e 
cosi perchè non già maeftri fono, ma fo- 
lo legum interpretes Judices , come Tullio 
vuole (B) in primo luogo * ed in fecondo 
perchè non hanno per giuramento da* 

Prin- 


(1) Vinn. ubi fupr. ex Veitrio praCt, 

aul. Rom. I. 5. , Mynf 3. obf, 70. & 6. 
obf. itf.Se Damboud prax, civ. c. 22., v. /. 
3. $. 4. de ediil. 1. 15. 4 . de re 

jud. 

(2) Idem ex /, 9. C. de jaiiV. & ex 
DD. 

(3) Ibid, ex l. de qua 74. de judic . 
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Principi , o da’ Magiftrati f che i* obbli- 
go predio di dovere le leggi ne* giudici* 
loro affecondare ; ond’ è che cosi contro 
di eflì Dvmofìene inveì nella orazione 
contro di Midia recitata : leges fpettand* 
funt o Judices , narri Juxta eas vos caufzs 
judicaturos effe juraftis . E per cui efcla- 
naò come fegue Ovidio 

Ueu ubi pafta fides , ubi (^ucs juvave 
folebai ! .. 

con Pentimento da butrarfi in faccia a* 

I Giudici , che delle leggi nulla curanti , 
j per legge adottano nel giudicare la mal- 
li nata paffione # che li affafeina , e an- 
noda . 

Miniftri delle leggi elTendo li Giudici 
. pertanto , e non moderatori , delle leggi 
{ alle Regole devonfi attenere , ed ai pref- 
i critti interpretandole coll* applicarle ai 
latti , Iocchè in due maniere al luo effet- 
to riducefi I. Col penetrare a fondo della 
legge il fenfo , alla fua chiarezza mag- 
, giore per dedurne quell* ofeuro , che 
ambiguo ne rende il lignificato ; e quefta 

I * gui- 
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guifa di fantafticare interpretazione fi 
chiama II. del Legislatore coir investi- 
gare la mente , fecondo la quale nulla 
jurts ratio , aut aquitatis benignità* pati - 
tur , ut qua falubriter prò utilitate borni- 
num tntroducuntur , ea no s duriore inter - 
pr et atione cantra ipforum commodum produ- 
cami ad feveritatem (i) ; mentre in pri- 
mo luogo utile non debet per inutile vitto- 
ri (i) , ed in fecondo per effere certa 
cofa , che quod ex iis , qua forte uno ali - 
quo cafu accidere pojjunt , jura non confo- 
tuuntur (3) * e quella grecanicamente 
Epicbeja s’ intitola , di cui in virth fé ne 
indaga del legislatore 1* intenzione , e fe 
ne comprende ciò , che nella legge non 
ha rinchiudo , febbene rinchiufo oflervifi 
nel fuono iileflò delle lettere (C). 


AN- 


(1) L. Nulla juris ff. de legibus . 

(2) Cap. utile 37. de Reg, jur , in 6 . 

(3) L. 4. jf. de legib . t 
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ANNOTAZIONI. 



(A) Diftinguefi quella in quella di f a t- 
to , e in quella di diritto . La prima non 
è che degli atti fe non fa medefima fre- 
quenza , la quale alla feconda ferve di 
via (a) ; e la feconda è lo fteflo diritto 
da tale frequenza indi formato , e ftabi- 
lito di legge avente il vigore (b) fi f 0 t- 
todivide la feconda : altra per efière ol- 
tre la legge , altra fecondo la legge , ed 
altra contro la legge . La prima d> quelle 
1 quella è , che un diritto conftiiuifce , e 
1 forma una legge nelle cofe dalla fletta 
legge non decife , coficchè obbligatoria 
(c) ella è ad ogni modo , e ciò perchè 

I ? ol- 

(a) Ifid. 1 . 5. Etym. art. 3. 

(b) C. confuet, 5. difi, 1. , v. I." die 
• quibus fi\ de legib, , & /. 15. ff. eod. 

(c) Gloff, in C. cum tanto it, de confuet 
v. Suarez 1 . 7. de legib , c, 14. , PÙhing, 
n. 28. , Abb. n. 17, 
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oltre 1* intenzione non opera di chi colla 
frequenza degli atti 1 * introduce (d) . La 
leconda che è pili di fatto che di diritto , 
quella è che la legge fupponendo , o co- 
gli atti ne efeguifce gli ordini , o fe am- 
bigua l’interpreta , e la dichiara , onde 
cfla un diritto nuovo non conftituifce , 
ma conilituito innanzi lo deduce all* of- 
fe r va nza col confermarlo , acciò moribus 
utentium ipfa leges confirmentur (e) : in- 
terpretandolo quando per dubbio fi rico- 
nofca : elTendo quella optima legum inter - 
pres . (f) La 111 . poi è quello, di cui in vir- 
tù non è Hata mai ricevuta la legge fcrit- 
ta , o le ricevuta coll* ulo contrario abo- 
lirà . Quella dalle altre è ben divetfa ; 
poiché fe la legge contro di cui Uà )è o 
la naturale , o la divina , come nulla in 
fe , cosi di legge non può avere alcun vi- 
gore 


(d) L. non omnis 19. de rebus cred. , 
cap. cum ol'tm 38. de prabend, 

(e) Cap. in ifiis 3. difi. 4. 

( f ) C^p. cum diltttus 8. de confuet. & 
1% fi de interpret, 37. jf, de legibus • 
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gore, introdurre non potendoli ufo alcuno 
a* ambe quelle leggi a pregiudicio . Ne* 
mo fante mentis intei ligit naturali juri , 
cujus tranfgrejìo periculum falutis inducit 
quacumque confuetud-ne , — qui t dicenda e fi 
verius in hac parte corruttela ~ , pojfe ali • 
quatenus derogare (g) . Non così le con- 
tro la pofitiva umana fi difpiega , a con- 
dizione Tempre però che ragionevole ella 
fia , e legirtimamente prefcritta : licei 

etiam longava confuetudinis nonfit vilis au~ 
fiorii as ; non tamen efl ufque adeo valitu - 
ra , ut vel juri pofitivo debeat preejudi- 
tium generare 9 ni/i fuerit rationabilis , & 
legitime prafcripta (h) ; e tale fi è quando 
non tenta contro la legge naturale , e di- 
vina (i), nè dà anfa , o licenza al pecca- 
to , nè perniciofa occafione alla pubblica 
quiete, e felicità . Valendo ella così , 

I 4 tut- 

Cg) Cap. tum tanto n. de confuet. 

(h) Cap. eod, cum tanto . 

^ (i) Azor. P. i. 1. 5. c. 17. q. 5., Reif - 
fenft, 1 . 1. Decretai. Tir. 4. n 34 , Sua - 
rez 1 . 7. de legib. c. 6 , Rock, in cap. ult. 
de confuet, n. 2 6, , Layman. 1. 1, Tr, 4. 
c. 24. 
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tuttocchè la legge , di cui ne tenra l’abo- 
lizione nè fia grulla, e per ragionevoli 
motivi importa , poiché . Non debet rcpre- 
benfibile j udì cari fi fecundum vartetatem 
temporum , ftatuta quanJoque varierrttr hu - 
maria prafertim curri u*gens necejjìtas , vel 
evidens utiliras id expofcit , quontam ipfe 
Deus ex bis , qua in veteri Tefiamento fia- 
tuerat , nonnulla mutavit in novo (k) • 
Acciò quella abbi alcun vigore di leg- 
ge, uopo è che gli atti con li quali fi in- 
troduce fieno prefcritti col riemerto dal- 
le leggi determinato fpazio di tempo ; e 
quello ridimeli ad anni dieci , fe contro 
la legge civile (1) è diretta , benché mol- 
ti (m) fuppongano non efiggerfi tanto , 
ballando nel loro fentimento , che duri 

fin- 


(k) Cap. non dèbet 8. de confang . , & 
affin. 

(l) L. i. Cod. qua fit long, confuet , & 
log. fuper longi . , Cod. de Prafcr. longi. 
temp . 

(m) Verniceli. Tr. q. z. £: Tr. 8 q. 

52. , Reifflnfì. 1. r. Decr . , P ir bing. ih id,, 
^Jj' 1. 2. de juft . £c jur. c. 6 , .. .. .» 
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fintantocchè (5 pofla credere , die giunta 
1 * inoffervanza alle orecchie del Prencìpc 
fi conofca dal fuo filenzio , che abbi ac- 
confentito con l’ ufo contrarlo all aboli- 
zione degli impoftifuoi voleri per legge. 
Se poi è diretta contro di una legge ca- 
nonica efiggefi di 40. anni lo fpazio (n)> 
rnttocchè fienvi di coloro (o) , che lui 
pretefto di non fare diverfità Ira li diritti 

dell* Impero , e della Gerarchia (p) ten- 
gono 

m 1 

(n) GloJT. in cap. cum tanto n. & verb. 
legition. ib. Abb. n. 11. , Fagran. n. 40. 
& <57., Laym . 1. 1. Tr. 4. c. 24. de legib. 
Diana Par. 5. Tr. 5. refol. 2. §• fi I m d 
ego , Imola in cap. Treguas 1. , Rota P. 
*. ree. Decif. 497. P. 5. T. 1. D. 373* » 

P» *3» D. J. # r ex. 

(o) Fugo Difp. 7. de jufi. & jur. feci» 
< 5 . n. 94. , Leff.'l. c. , Cafirop. Par. t, 
Tr. 3. Difp. 3, punti. 2 . , Sannig. dift. 4. 
de legib . q. 1. , Haunold. T. 1. de jufi. 8c 
Tr. x. c. 3. pcntrov. 2. . Pirhing . 9 
Retffenfl. , Azor. , v. C. confuet. 7. difi* 
12. , & 0. 1. Infiit. de ufucap . 

(P) C. intelleximus 1, «ov. op.nunc *. 
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gono per probabile opinione ballarli lo 
ipazio di un Decennio : però ove fi tratti 
di preferì vere ^ contra jura Eccleftaftica 9 
altrimenti richiedendoli fe fi parli contra 
Sona immobilia Etcleftarum , come quello 
già nelle leggi (q) llabilito ; e ove pure 
lì tratti della preterizione de* beni a chic- 
cheflìa fpettanti con dubbia , o mala fede 
polfeduti (r) • 

(B) Delle leggi minillro elfendo e in- 
terprete un Giudice; ecco alcune olferva- 
bili Regole, alle quali per obbligo ei de- 
vefi accomodare . 

I. Ubi verba non funt ambìgua non efi 
locus interpretationi , fed ubi funt dubia , 
neccjfaria efi interpretatio (a) , Quella in- 

ter- 


(q) Cap. de quarta 4. , C. ad aures 6 
C. audtflis 15. de Prafcr . , C. cum Ecclef, 
3. de cauf. Pojfejf. 

(r) C. Quomam 20. de Puefcr. , C. pof- 
fejfor. 2. de R. J, , Glcjf. in C, Non eft 3. 
de confuet. , Suartz. 1. 4. defenf fil , Etjf. 
1. ». , Silvefier , Laym . , Azor , Film . 
&c. &c. 

(a) Glojf in C. Dilettiti 8. de confuet « 

verb. 
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terpretazione da chi fi ha da fare ? ec- 
colo . Ejus èfl legem mterpretan , 
cujus efl vendere (b) , e cosi ut unde jus 
prodiit , interpretano procedat (c) % 
è di tre fpecie : V autentica , che e la fat- 
ta dallo fteflo legislatore , e per altra di- 
chiaratoria legge dal fucceffore del 
defimo . L* u frale che e introdotta dall 
ufo , e dalla confuetudme fecondo la leg- 
£e . fi de interpretazione legts quteratur m 

primis infpiciendum efl , P" e »?«** 

Vetro in bujufcemodi c a fruì ufa fuifetz 
optima enim efl legim interpres confretudo 
(A\ . e la Dottrinale in dichiaratona lotto 
divifa in eftenfrile y ed \nriftretnya , che 
è la diftefa dai DD. , e dai Gnuiiperiti . 

00 TT. 


verb. Nec juri communi , 1 . licet . Impera- 
tor ff. de legatis 1. , & 1. Me aut illa ff. 

de legatis 3. . 

(b) L. 11. C. de legib. in fummar. 

(c) Cap. inter alia 31. de fent. exeom. 

(d) L. fi interpr. 37. fr de legib . oc G. 

cum Dìlcftus . . . , 

(e) Commun, per text. in 1 . unte, de 
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II. Non aliter a fignificatione verborum 
recedi oportet quam cum_ manifefium ed , 
aliud fenfiffe Teflatorem (f) . Di qua fi 
riferifce della legge doverli intendere le 
parole nel vero loro lignificato : illazione 
quella anche dal feguente tello dedotta : 
in re dulia melius efi verbi s editti infer - 
vire (g) . 

III. Non debet aliquis verba confederare 
— intellige nude & fimpliciter ; — fed vo- 
iuntatem , & intentionem , quia non debet 
int enfio ver bis defervire , fed verba inten - 
rioni (h) , mentre fcire leges non efi earum 
verba tenere , fed vim , & potefiatem (i) . 
Però è , che fi dice che certum efi quod 
is committit in legem , qui verba legis 
complettens contra legis nititur voluntatem « 

(k) 


Profejforibus Urbis CP. 1 . 12.-*, & in 
cap. eum de Diverfis 2. de Privil. in 6 . 

. (f)C. ad audientiam 12. de Decimis 8c 
in l. non aliter ff. de legatis 3. 

(g) L. 1 •§, fi is ff. de exer citatori a 
Attione . 

(h) C. human ce aures ir. cauf 2 z.q. 5, 
fi) L. fcire 1 6‘ ff. de legib . 


Digitized by Google 



©( 141 5 o 


" 11 " ,l g 4 

(k) . S'i della legge lo fpirito , che la 
mente del legislatore deveìi confiderare , 
e 1* intenzione , la quale non altronde è 
da dedurli , che dalla materia , e dalle 
circoftanze de’ tempi , de’ luoghi , e del- 
le perfone : intelligentia dittorum ex cau - 
fts efl afifumenda dicendi , quia non fi emio- 
ni res , fed rei efil fermo [ubjeftus (1) . 

IV. Ubi lex non difìinguit , neque noi 
difiinguere debemus (m) de’ Giurifti per co- 
mune aflioma in cui vale d’ affai , e valer 
deve quel cum nibil exceperit , & poterat 
'excepifle (n) . Conciofliachè è da intederfì 
generalmente la legge , e con, diftin- 
zione . 

V. Exccptio a regula , firmat regulam 
sn altis (o) . Fa regola in contrario que- 
llo 


(k) Cap. certum efil 88. de R. J. in 6, 

(l) Cap. intelligentia 6. de verbor . 

fgnif. m 

(m) Summar. in /. de pretto fif. de Pu - 
bliciana in rem aditone . 

(n) Comnoun. per text. in cap. Quia 
circa zz. de Privil. 

(o) Commun. per t»ext. in l. quafitum • 
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fto legale affiorila ne* cafi non eccettuati 
fecondo il tetto : Nam qui hac excepit , 
non poted non videri de cateris rebus , qua 
in e a ejjent non fenftffe (p) . 

VI. Non poffunt omnes articuli jingtlla- 
tim , aut legibus , aut Jurifconfulto com - 
prebendi , fed cum in aliquo cafu fenrentia 
eorum manifejla ed , is qui jurisdiblioni 
prae(l ad fìmilia procedere , atque ita jus 
dicere debet (q> . Così perchè juris difpoji- 
tio la fletta effère deve ubi eadem efl ra- 
tio , la qual cofa dal legai tetto defumett 
ancora, femper quafi hoc legibus ineffe credi 
oportet , ut ad eas quoque perdonai , & ad 
eas res pertineant , qua quandoque fimiles 
erunt (r) , e con ragione cuna de Jimilibus 

idem 


(p) L. C. quafitum denique ff. de In - 
[Ir ubi or , v. /• cura Prator 12. ff. de ju - 
diesis , C. qualis bine dift. 25. , C. Domi - 
ttus 32. q. 7 » C. Non ne de Prafumpt. & 
C 2. de conjug. leprofor . 9 v. & Fagnan. 
in cap. illa n. 31. Ne Sede vacante , Bar- 
bofa Axiora. 85. n. 4. GlofT. 1 . in tis 9 qua 
ff. de legib. 

(q) L. Non poffunt fff eod. 

(r) L. ideo de legib . 
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idem judtcium fit habendum ( f ) . Al che 
fa pure la feguente conftituzione : una 
fententia pluribus condemnatis , fi unus fo- 
lus ad appdlationis beneficium convólaverit , 
illius vittoria jurt communi puffragatur , 
fi communi jnre juventur , idemque nego- 
tium , & eadem caufa defenfionis exifiat • 
(0 

VII. Placuit in omnibus rebus praci- 
puam effe j uditi# , aquìtatifque [cripta 
quam firitti juris rationem (u) ; Quindi è, 
che in pumma aquitatem ante oculos habe - 
re debet judcx (x) ; & in caufa juxta juris 
aquitatem procedere (y) : in bis vero fiuper 
quibus jus non invenietur expreffum proce- 
da s ~ aquitate fervata — femper in huma- 
niorem partem declinando fecundum quod 

per- 


( f ) Cap. una fent, 72. de appetì , 

(0 Can. inter corporalia 2. de Trami, 

Epìfi- 
ta) L. placuit C. de judiciis , & 1. in 
omnibus ff de R. J. 

(.t) L. Quod fi Epbefi §, inter dum ff. de 
CO , quod certo loco . 

(y) Can. ex parte 1$. de offe. Delegati . 
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perfonas , & cattfas , loca , & tempora vi - 
deris poflulare (2) , e cosi efTer deve I. 
perchè promptiora funt jura ad abfolven - 
ai condemnandum (aa) II. perchè 
Benignius leges interpretando funt , quo 
eorum voluntas confervetur (bb) III. per- 
chè fcriptuw fequi calumniatoris efl ; boni 
judicis , fcriptoris voluntatem , auttorita- 
temque defendere , come Tullio dice ( cc ) 
purché della legge non fiano chiare le pa- 
role , e manifeito non fia del legislatore 
la mente (dd) ; mentre in cafo tale non 
lice aquitatis protextu il declinare dalle 
ordinazioni : non eflendo ciò , che in 
arbitrio del Principe hoc efl ejus , come 

il 


(z) C. ex parte 11. de Tranfafl. , vid. 
ib. D. Ciprian. ap. Abb. , Bald. , in /. 
omnes P apuli n. 19. ff. de jufl. , & jur. , 
Barb. Axìom. 15. n. 

(aa) Cip. ex litteris de Probat. 

(bb) L. Benignius 18. jf. de legib. 9 v. 
& 1 . 8. C. de judic. 

(cc) In orar, prò Cacin . c. 2^. 

(dd) Vid. 1 , Profpexit 12. §, 1. Qw & 
a quib . man. 
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il Vtnnio ferivo , eujus eft & legem con - 
dere (ce) . 

Vili. Quod enim de uno negatur , con - 
fequens intellettus patet quia de q'àbufdam 
conceditur (ff) dal contrario fenfo valido 
per effere l’argomento, dicendo la Glofa 
a contrario fenfu datar fortiffimum argu « 
mentum (gg) purché in eflò non fegua af- 
furdo , vel juriunt corretto : non valendo 
ubi jura refìfhmt il fenfo contrario: argu - 
mentum a fenfu contrario non habet locum 
cum alia jura contraìicunt (hh) . 

IX. Quidquid antera hoc lege fpecialiter 
non videtur expreffum , id veterum legum 9 
confUtutionumque legis omnes relittum in- 
*telligant (ii) : non effendo nella legge 
Tomo ll % K pri- 


(ee) L. i. l, u!t. C. de legib, , Gudelin. 
1. 5. de jur. nov . c. 2. 

( ff ) C. qualis bine dift. 25. 

(§§>) C. cum Apoftolica verb. datar in - 
telligi ; de bis r , qua fiunt a Pralatis . 

(hb) Gl off in can. ftgnifica(li 9 v. Clerici 
de foro comp. , vid. tex. in 1. i. jf de offi- 
cio ejus , cui mandata e fi jwrifdiflio . 

<ii) L. Practpimus C. de appetì , 


j 
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primiera cangiato ciò che nella pofte- 
riore , non ritrovali efprefiò . Quindi è , 
che liccome : non efi novum , ut priora 
leges ad pofieriores trabantur , cosi de- 
vefi inferire ancora che & pofieriores le- 
ges ad prìores pertinent nifi contraria fint 
(kk)} mentre fi s'a che leges legibus concor- 
dare promptum efi ( 11 ) . Cum expediat con- 
cordare jurajuribus (min) . E’certo pertan- 
to fu tale Dottrina, che Provifio legis con - 
tra juì commttye non extenditur ultra il - 
lud quod exprimit , licei eadem fit ratio 

(nn} . / v *, •' . 

,X. Imerpretatiqne legum pcena mollten - 
da funt potius quam exafperanda (00) , 
come dettame legale eh codia reftringi & 


% 4 - * ’ __ 

(kk) L. non eft Novum 25. & feq. ff. 
de legib. 

( 11 ) L. unic. de inojficiof. Dottibus . 

.,, (111111) Can. cum expediat 29. de elettion. 

in 6 . r 1 : • 

(nn) Summar. in 1 . fi vero 0 . de viro ff. 
foluto matrici 1" /’ 

(00) L, 42, ff. de pcenis . . ► * 
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favore* conventi ampliavi (pp) , e che in 
poenis bentgnior eft interpretatio facienda 
(qq): però in dubbio cum fint partitim j ti- 
ra ob fcura Reo favendum' eft potius quam 
AClort (rr), che femper in dubtis benignio - 
ra praferenda flint (IT) di Seneca per fen- 
tenzi ancora , il quale dille che femper 
qutdquid dubìum efl , humanitas inclinai 
in melius all’ adagio dubiu-n .videlicet in 
meliorem partem effe accipiendum , a neh* 
egli appoggiato , e alli tre canoni , che 
ci infegnano di aprire il giallo fenlo de- 
gli Autori ; I quali i confìitono nelle 
leggi della umanità, nella prudenza del- 
la ragione , e nella pietà crilliana , ch£ 
le al contrario poi della legge chiare fo- 
no , . (ebbene oiiofe ; le cl'preflìoni quod 
quidem per quam dwum e(t , di dfa ciò 
nondimanco fi deve Ilare alle ordinazio- 

K ~ - ni , 

• • • ' 1 : . 

: — 7 — 

(pp) Cap. Odia 15. de R. ]. in 6 . 

(qq) Reg. 40. in 6. , 

(rr) Reg. 11. in 6 . 

( IT) Cap. femper 56. ff\ de R.J. 5 c cap. 
quottes dubia ao. ff. eod. 


/ 
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ni , ftantccchè fed ita lex fcripta efi 
(tt) . 

XI. Favores convento ampliavi (uu) pur- 
ché altrimenti non fi efprima la legge , 
di lei non dovendoli 1 * illufione feguire \ 
ma Ilare a ciò che ne efprimono le Tue 
lettere (xx) . 

XII. In contraftibus piena , in teff amen- 
ti* plenior , in bene fletto plenijfima efi in - 
terpretatio facienda (yy) cum beneficia Prin- 
cipum finì interpretanda largijfimt (zz) li 
Referitti qui però eccettuati all* otteni- 
mento degli Ecclefiaftici benefici , a Uret- 
ra quelli come interpretazione foggetti i . 
Quamvis pleniffima fit alias in beneficiis 
interpretatio facienda ; lift tra tamen fuper 
obtinendis beneficiis debertt ? cum fint ambi - 
tiofie reftringi (aaa) . 


(tt) L. cit. proxpexit . 

(uu) Reg. i y- in 6. 

(xx) Cap. fi fènt enfia 16, & cap. fi et - 
vitas vj* de fènt, excom, in 6, 

(yy) Cap. cum Dileftt 6. de Donation • 
(zz) Cap. Olìm 1 6. de verbor. oblig . 

(aaa) Can. Quamvis de Prabendis in 
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XIII. Semper in (ìipulationibus , & in 
ceeteris contraBibusid fequimur , quod aftwn 
efi : aut fi non appareat , quid aftum efi > 
erit confequtns , ut id fequamur , quod in 
regione in qua aflum eft frequentatur . 
Quid ergo fi neque Regionis mos appareat , 
quia varius firn ? ad id quod minimam efi 
redigenda fumma eft (bbb) così è , che 
infpicimus in obfcuris quod eft verifimilius % 
•vel quod plerumque fieri confuevit (ccc) 
fecondo la legge canonica con cui la ci- 
vile pure concorda (ddd^ ; epperò è , che 
in obfcuris minimum eft fequtndum (eee) 
sì per regola dell' una, che dell’ altra 
gi urifpruaenza (fff) ; e in quelli cali : 
Prafes Provincia probatis iis , qua in op-> 
pido frequenter in eodem controverfiarum 
genere fervuta funt , caufa cognita ftatuet 

tese) • • ^ 

Kj (C) 

(bbb) Cip. f empir 34. ff. de R. J. 

(ccc) Reg. 45, in 6 . 

(ddcf) Cap. in obfcuris 114. ^. eod* 
(eee) Reg. in obfcuris 30. in 6 . 

(fff) Cap. in obfcura 179. , cap. in 
ambiguis 85. & cap. femper 9. jf. Cod. 
(ggg) L. 1, C. qua fiP lorga . 


/ 
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(C) Diali per efempio , che la legge 
ordinale il taglio della tefla a chi tra 
ilranieri fallile in fa le mura della Cit- 
tà , e che uno di cofloro in tempo di 
affedio vi Ih lille a difefa , e gittafle dall* 
alto uno de’ nemici in atto di tentare la 
falita : cosi diali che la legge fotto pene 
capitali vietaffe alle donne 1* entrata in 
certa cafa e luogo , e che in occafione di 
incendio , improvvifamente inforto *, al- 
cuna di effe vi entraffe per dare ajuto ad 
eftinguerlo , dovrebbero e lo flraniero ; 
e la donna foggiacere alle pene dalla leg- 
ge impolle ? Nò , poiché infegna la equi- 
tà non comprenderli quelli cali nelle leg- 
gi comuni , e che anzi premio 1’ equità 
vuole che loro li contribuifca. Nelle leggi 
non è da efaminarlì 1’eflerioie delle pa- 
role , ma il fine per cui furono tettine . 
Ugualmente fìngali un punto di neceflìtà . 

_ Anche quello alla legge non foggiace fe- 
condo la Regola cipolla nel Quinto dei 
Decretali : quod non cft lichum in lege , 
necefjìtas facit licitum. Nam & f abbai bum 
cuftodìri praceptum eft : Mach ab ai tamen 
fine culpa fua in f, abatbo pugnane , & fic 
bodie fi quis jejunium fregerit agrotus , 
rcus •voti non babttur . ‘ * L* 
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L’ ESSERE DI ESECUTORE 

TERZO DOVERE 


DI UN GIUDICE. 


i 

L 


§. i i i. 

•^T'^^Arlando Seneca dello fcopo del- 
Ifi JJJ le leggi (i) dice che in vindi- 
°{. candis injuriis tria tex feruta 

eft , qua Princeps quoque / equi 
debet : aut ut eum quem punit , 
emendet , aut ut ejus pcena catcros metto - 
re* reddat , «f fublatis malis f e curio - 
res esteri vivant . Delle leggi elTendo 
quello il fine , ne viene per deduzione 
che il Giudice , il quale come* lo Stagi - 
rita (x) dice Je profitetur legem effe lo - 
quentem eilere debba altresì ne’ prelcritti 
delle leggi l’efecurore , acciò col di lui 
mezzo , ed autorevole tuta fit inter homi - 

K 4 nes 

» . »* ' ■* 1 T* 

* (i) L. i. de clementia c. 22, 

(2) Lib. 5, Etkicor % 
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fentenziar Tuo , proferito non venga rc»- 
tra formam juris , acciò la Temenza a 
nullità non fi riduca , vale a dire che 
non fi dia alla cieca , non conofciuto in- 
nanzi appieno lo fiato della caufa : che 
di naicofio non fi proferifca , ma publt~ 
ce , ac more majorum , e di coloro alla 
pre lenza inter quos res agitur (i) altri-* 
nienti operando , come data contro lo 
fiabilito delle leggi nulla farà ; poiché 
fententia cantra leges canonefque prolata 9 
licet non fit appellatione fufpenfa , non po+ 
tefi tamen fubftftere ipfo jure (2) , cosà 
nemmeno fe data contro li Senatufcon- 
fulti , e le conftituzioni , che di giorno 
data fia , e non di notte (3) , e fra gior- 
ni ciclufi li feriali (4) : in iicritto e non 


(1) Tit. c. quo* n. , & quanl. Jud. 

(2) Cap. fententiam 1 . de fent . & re ju - 
dtcata . V. & /. fi cum inter te 9 Cod, 
Quando provocare non eft neceffe , 1 . 19* 
expreffìm , ff. de Appell. 

(3) Cap. confuluit 24. de off. Deleg. 

(4) Cap. omnes dies 1. & cap. Cor.qtit f- 
ftus de ferii s . 
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in voce (i) : da fé e non per altrui mez-* 
zo exceptis cxc’tpiendis (t) in p’edi non 
già , o palleggiando , fed fedente Judice 
prò Tribunali (3) in luogo pubblico (4) , 
che contenga , o affoluzione , o condan- 
na (5) , e che efprellò vi fia il quantita- 
liyo (6) : che uniforme fia al libello (7) , 
olTia alla petizione dell* Attore rigettate 

<■ - le 


(1) L. arbitri 1. & /• b>ac lege 1. Cod. 
de fent. ex peric . recit. Se cap. fi fent. 

(z) L. hac lege cit. & cap. et fi fententia. 

(3) Cit. cap. etft fent . 

(4) L. cum fent. 6 . Cod. de fent. , & in - 
terloc. omn. jud. & l . penult. ff. de juft . & 
jur. 

' (5) L. 3. c. de fent., & interloc. I. i. 
$,• biduum jf. Quando appellandum ft . 

(7) C. de fent., qua fine cert * quant . , & 
0. curare 3Z. InfHt. de Aóiicnib. ubi fic , 
curare autori àebet Judex , ut omnino Quan- 
tum pojfìbile ei fit certa pecunia , vii rei 
fcntenxiam ferat , et i am fi de incerta quan- 
titate apud cum abiura efi . Vid. ibid* & 
Glofs. 
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le condizioni (1) * che non fi a proferita 
contro di altra , da cui non fi è provoca- 
to (a) , e dentro allo fpazio di tempo 
dalle leggi prefilTo (?) » fopra tut- 
to in particolare che fit juri conformi s . 

FI- 

• . ' » 


(!) L. ut fundus 18. ff. commuti, divi - 
dund. c. Qualittr & quando 24. de Accufi [, 
8c Clera. fape continoti de verb. fignif. ib. 
verum quia juxta pctitionis _ fcrmam prò - 
nuntiatio fequi debet . V id. ib. Se Glofs. 

(2) $. biduum cit. ib. fané quìdtm non 
efi dicenda fub condittone fententia , & 1. 
Prafes 3. Cod. de fent. & interi oc. omn. 
Jud. fic , Prafes Provincia non ignorai 
defìnitivam fententìam , qua condemnatic- 
nem , vel abfolutionem non continet prò 
jujla non h altri . 

(3) L. 1. C. quand. prov . non efi necef. 

(4) L. properandum 12. 0 . 1. Cod. de 

Judiciìs , 1 . Criminale s Cod. ut intra . V. 
hifee luper 11 . qure proferunt DD.‘ Zaf 
Duar. imbert. Rebuff. Bugnion. Ranchiti . 
Guid. Pap. Crifiin , Uiod. Tuld. • Vant^ 
JLeonin , , & alii . , 
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FIL ALETE. 

Abballanza ha favellato il Sig. Arille- 
no . Prendiamo refpiro, che al rel'pirare, 
ora corre Paura propizia . Il fole alle ef- 
perie colline è prelfocchè giunto ne più 
ferifce co* raggi fuoi in declinazione • 
Godiamo Io fpirare dei zeffiretti , chfe 
foavementc fra le foglie foffiando alle- 
grano e a mortali producono rilloro . 

A R I S T E N O . 

Sono ali’ obbedienzafua, e conofco be- 
niflìmo che quello era il tempo da termi- 
nare , poiché nella ftagione elliva fuoje 
di cafa ogn’ uno ulcirc a rinfrescar!! in 
quelli che ci rimangono momenti al vi- 
cino totale declinare del giorno . Andia- 
mo ancora noi per la vicina forella al- 
quanto a ricrearli . Chi sa che non 
ci riefca il palpeggio nollro a grado . E’ 
da Iperarlì l’incontro de’ letterati de’ no- 
Ari contorni ; i quali in quell’ora efco^ 
no dalle occupazioni loro a follievo . 

filalete. 

Sortiamo dunque alla ventura, e lafcia- 
mo il reilo per un altro giorno . 

DEL-* 



DELLA POTESTÀ’ 

DI UN GIUDICE, 

E dei fuQi Confini in cadauno» 


DIALOGO VI, 


F I L A L E T E . 


T Ale ne fu Signor Arifteno nelle 
palTate conferenze il da me 
avuto contento per gli avan- 
vanzatimi in elTe faggi avver- 
timenti , che (*) 


— Dum terra fretum , 
levavit 


terramque 
Aer 9 


(i) Lucan. 1. i. Pbarf. 
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*. j 4 cr , & longì volvent Titano, labores 
Noxque diem ccelo totidem per /Ugna 
fequetur - 

altro non defiderarei » che di Ilare con 
eflfò , affine di vie Jempre pjìi erudirmi . 
L* ore fi avanzano del. giorno ; e 1 ’ una 
dando (pinta all* altra vicini a quella fia- 
mo , che luole balzare il bel Pianeta in 
culmine Mundi (i)-. -Innanzicchè ne giun- 
ca quella pertanto mi (pieghi , che in uni 
Giudice fia la Poteftà , e quali li di lei 
confini in cadauno; giacché come da al- 
tri ho penetrato sò che inefficace riefce , 
e fi computa per nulla quella fentenza da 
uri Giudice fatta , che di quella non fia a 
iufficienza fornito ; poiché non può da 
un tàle^alcuno' prò veritate elfere sforzato 
a riceverla , febbene dica una Regola , 
che Res jitdicata prò veritate accipitur 
(z) ; ne ciò , che per elfi alimi adjudica - 
tum fuerit rimarrà di quello in proprietà, 


— (i) Stat. I. Tbeb. 

(z) Cap. Res jud. -208. ff. de R. J. 
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di cui a favore fi decife fecondo la legge 
Giudinianea id / ìatim ejus fit , cui adju - 
dicatum eji (i) . 

ARI STENO,-'' -, • 

Obvia è la richieda cosi , che di e dà 
allo fv,tluppo guari non gi vuole . Per po- 
terà altro non s’ intende , che una auto- 
rità di fpiegare , e di far valere il dirit- 
to di cadauno ; e un autorità di cui in 
virtù ne viene indi piconofciuto sì per 
dettame , , che per oracolo di legge 
quel tutto ché definitivamente Puomadj 
eflà -inveftito pronunzia Quindi è , che 
ficcome quella non altronde deriva fe non 
fe o da Dio immediatamente come ne’Re, 
e ne’Principi , o mediatamente da chi ne 
ha da Dio ricevuta la facoltà di comuni- 
carla , come nei Giudici ; cosà quella 
non fi difpiega valevolmente efercitabile 
le non intra limites acccpta jurtsdittionts ; 
la quale fi dilata in alcuni , e fi amplia ; 
e in altri fi diminuifce , e lì reltringe . 

Pollo 


(i) De cffic. jttd. Tic. 17. f. quod an- 
te m 7. 
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Porto quello è da confiderarfi , che la 
Poteftà ai Giudici contribuita o dalle 
leggi , o da* Popoli , o dai Sovrani in 
due ordini rt diftingue . La. prima nel 
primo ordine ftabilua nel jus divino è 
fondata , e la feconda nell* umano , odia 
delle Genti . Si fpieghi la prima . 

Dio è giufto , e nell* univerfo fina- 
mente non v* ha , che di Dio riconolciu- 
ta 1* ertile nza non lo riconofca per tale . 
Lafciamo gli Evangelifti , lafciamo i 
Profeti : ipfe jus , ^ ipfe fa s efi di Pla- 
tone (i) 9 e quel jus , feu fas > 9 che fe- 
condo la mufa di Colofone (i) jufitia in - 
fìdens folio jura immortaliti fancit da Efio- 
do oculus ju fitta chiamato (?) : Juftus 
oculus dal Comico Difilo (4) ASlorum in - 
fpefìor , & Judex rcflifftmus dal Trifme- 
eirto Ermete ($) : ingiufto non mai da 
0 Giam- 


. <«) L- de feientia . 

(4) In hymn. Jovis . 

li) In epigr. j. & in Senar. ap. Stob. 

ferm. 9 , -* . 

( 4 ) Ap. Clem. Alex. 1. J. flrom. 

( 5 ) In Navi . 
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Giamblico Pittagorea (i) , & ipfa jufti- 
tia da Plutarco (a) comecché fecondo 
lo / ftelfo -Deut antiquifjtma lex efl , & 
fanSHfJìrna (5) „Del fommo Iddio pertan- 
to ftanre quefta infallibile idea , è di fe- 
de indubitabile , che Dio è un ente giu- 
fliflìmo ; anzicchè è 1* ifteffa giuftizia per 
cflenza . Il Padrone egli eflendo quindi 
universale di tutte le cofe , e il comune 
Padre di tutti , corne r fonte di rettitudi- 
ne , e di equità. non può fe non il giufto 
volere ? e folo , che iL giufto volendo 
folo -, che il giufto ha preferì tto. di fare * 
e preferive a Regnatori della Terra , da 
lui come fuoi miniftri fui foglio alzati al 
governo de* viventi . Se adunque non ha 
1 * Altiflìmo Iddio a Regnami di lui Mi- 
niftri impofto , che di mantenere il giu- 
fto , del giufto è certo che entro ai con- 
Tomo IL • h- fidi • 

• a 1 . ./ > _ * 

•* (1) De Se&. Pythag, 

(a) In 1 . ad Princip . indoli, , & ibìd*: 
'Anaxart, '■ . . 

(3) ibid. , vid. Demoflb. in orat, 1. 
rotffr. Artjìog.y Ariftot , 1 . de mundo, Orph. 
in bymn. juftitia, Ap. in ep, ad Rem, 
v. 14. 


V 
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fini ne ha riftretta la loro giurìfdizione 
c comecché non può alcuno dare ad altri 
ciò che non ha ; così entro ai limiti deL 
giuftn è da conchiuderfi , che fi rellrìnga 
la a* Giudici inferiori comunicata Pote- 
rà da* Regnanti , giacché quelli non 1* 
hanno dal {'omino Iddio , che per il giu- 
fto ricevuta . • • J . 

Nelle divine fcritture quella verità fi 
rintracci . In Jfaia (i) così a* Regnatori 
Iddio irnoofe • audite verbum Domini 
Prìnctpes Sodomorum , perctpite auribus le- 
gem Dei.. Quiefcite agere perverfe, di fette 
benefacete : guarite judicium , fubvenitc 
eppreffo, judicate pupillo , defendite viduam; 
c nel leviticò (t) ditte di loro a cadauno 
non facies quod imqtium eft , nec injufle ju v 
dicabis . Colla (tetta formola tuonò pure 
dall’ alto nc* Paralepomeni ( 3 ) : videte 
guid faciatis , non enim hominis exercetis 
judicium fed Domini : & quodeumque judi - 
caveritis in vos redundabit , Sit timor Do- 
mi- 


i " i ■ n oi i i« i-i-ii ■ — — 

(i) Ifai t. 

(a) Levit. 19. 15, 

(3) Parai, a. J9. 
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mini vobifcum , & cum Diligentia cuntta 
facite : non ed enim apud Dominum Deum 
noftrum iniquità $ , nec perfonarum acceptio, 
nec cupido numerum , ed in Geremia fi 
protetto (i) di vifitarli diverfamente ope- 
rando : ibo . . . ai optimates , & loquar eis ; 
ipfi enim non cognoverunt viam Domini , 
judicium Dei fui . E cofa loro parlerà ? 
... lo fapranno eflì di poi. Intanto cosi 
fa loro fa per e (z) audite Reges , & inteU 
ligite , difcite Judices finium terree . Pr*e- 
òete aures vos 9 qui contineùs multitudines 9 
& placetts vobii in turpis Njitionum : quo- 
ndam data efl vobis a Domino Poteftas . & 
virtus ab AltiJJìmo , qui interrogabit opera 
•veftra , & cogitationes fcr ut abituri quoniam 
rum effetti miniftri Regni illius non rette 
judicaftis , nec cuftodiftis legem juftitia , , 
ncque fecundum voluntatem Dei ambula- 
nti . Horrende , & cito apparebit vobis ; 
quoniam judicium durijjìmum iis , qui pra- 
funt 9 fiet . Exiguo enim conceditur miferi - 

L 2 ■ cor-i 

. > . ... ' / 

1 - . • • • ' ' ‘ : l : . • ! , 

- r - — 

(i) 3er<?w. 5. 5. 

.fcip. 4. 

r . 
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e or dia :'potentes autem potenter tormenta 
patienter . Ne avrà Iddio della imma- 
ginaria loro grandezza timore : la mae- 
ttà loro , grandezza non efFendo preflò- 
di lui ; mentre al di lui cofpetto si li 
più lnminofi Monarchi , che li più vili 
mendichi , ugualmente-, non fono, che, 
cenere » e che impatti della fua poten- 
za : non enim fubtrahet Perfonam cu - 
jufque Deus , ntc verebitur magnitudi- 
ne m cujufquam : quontam puftllum 9 & ' 
magnum ipfe fecit , & aqualiter cura ejb 
illi de omnibus . De' Sovrani quindi ad 
ammaettramento cosi chiude il tetto : 
ad vos ergo Reges funt hi fermones ntei , ut 
difcatis faptentiam , & non excidatis . Qui 
enim cuftodierint jufla, jufte juftificabuntur: 
& qui didicerint ifta , inventerfi quid ref 
pondeant . Concuptfcite ergo fermones meos , 
dtligite silos , & habebitis difcipltnam . 

E in ordine a'Giudicr fubalterni , che 
impofe Iddio a Regnanti ?... Ecco , 
che loro impofe in Mose figura de’ Mo- 
narchi nel legai miniftero (i) Judices , & 
magiftros conJHtues in omnibus portis tuis , 

' , quas 


(i) Deut. 1 6 . 
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tftias Dominus Deus tuus dederit tìbi per 
fingulas tribus tuas : ma di qual tempra 
ed indole ?... non di altra che giufta , 
ut judicent Populum jufìo judicio, nec.in al- 
ter am partem declinent . Giufti avendo 
quindi loro impofto di fceglierìi Iddio , 
acciò del giufto ne foflero li cuftodi , 
come ha Iddio folo , che per il giufto 
data a* Principi la Poteftà ; così li Prin- 
cipi ancora per di lui ordine non Phanno 
a* Giudici da loro traiceli! , che per il 
giufto comunicata . Di fatto , e chi è un 
Giudice ? non altro , che una perfona 
pubblica jus dicent P optilo , five quod jure 
difceptet ; jure autem dtfceptare e fi jufle 
judtcare ; non efi ergo Judex , fi non efi in 
eo juflitia (i) ; locchè concorda con quan- 
to fi difle già da Caffìodoro , e da noi al- 
trove riportato in quelle parole : tamdiu 
Judex dìcitur , quamdim jufius putatur • 

Di un Giudice adunque la Poteftà em- 
iro ai limiti del giufto* fi ftà riftretta , ne 
di là dalla Periferia del giufto fi diftende; 

L \ ed 

^ t , * , 

— 

(i) Cap. Jufium efi t. cauf. aj, q. a. & • 
C. Forus io. de verbor, fìgnifi 
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ed in m 'andatis non ha ne dalle leggi, ne dalle 
coftituzioni de* Principi di fare 1 * ingiu- 
rio . Non dalle leggi per eflere quelle 
Santtiones Sanò!#, onefta jubentes yrobiben- 
•ttfque contraria , non dal conftiruto de* 
Dominii , che jufta Imperia fumo : rapen- 
doli dal mondo intero 9 , che 

. c 

• i . 

• ' " ■» 

Ntmquam fané tuta , & fecura poteft 'effe 
civitas 

In qua jus , & modeftia omnis pedibus 
calcantur 

♦e non dai Principi , i quali fogliono , e 
devono preferivere di non obbedirli 
fe ne* referitti loro , od ordini cola vi 
fotte alle giufte leggi contraria , come 
fatto dicefi da Antioco come full* autori- 
tà di Camillo Gbilini dal Miftngero (1) 
raccontali nelle feguenti parole : Antio - 

ebus 



(«) Così ordinarono anche li Impera- 
tori Theodofio, e Valentiniano 1 . 1. Cod. 
de Precib. Tit. 18. ib. c. 7. — Refcripta 
\ Principum centra jus eticità ab omnibus 
judicibus refutari pracipimus . 
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ehm III. Afia Rex omnibus Rrgni fui Ur- 
bilus fcripft , fi quid in lift tris «, qua 
ejus nomine fcribèrentur , èffet quod legi- 
bus ad ver furti videretur , creder ent igna- 
ro fé ejnfmodi liner as fcriptas fuijfe , 
& propterea eis non p are*' ent ; e che 
anzi di piti per dovere fi sà , che 
punifeono gli iniqui Giudici con Teveri- 
tà , come latto narrali da Cambife Re de* 
Perfiani predò di Valerio M affini o 9 a cui 
perchè flato acculato come malvagio un 
ino Giudice fe riconofcere la Tua caula ; 
e tale rinvenuto dagli atti giudiciali lo 
condannò ad elTere {corticato vivo ; e 
fatta colla di lui pelle coprire la Tedia 
da dove folevafi giudicare , in quella co- 
me Giudice volle, che il di lui figlio ie- 
defie: Affata indi quella pena per legge 
a chi Umilmente la giuftizia con rettitu- 
dine non avefle araminillrata. 

Spiegata quella Potellà , che è la pri- 
ma in un Giudice richieda -, e’che 1 * in- 
trinfeca per eflere è 1’ affblutamente in 
effo pretefa , e voluta da Dìo Giudice 
Supremo ne’ Monarchi cuba juris fit Na- 
tura & divini , quella palliamo ad eia mi» 

L 4 na- 
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«are , qua juris eft Gentium , & civilis , 
come. fidata nelle umane leggi , e de* 
Popoli nelle reciproche conftituzioni . 

Si premetta innanzi che non eflendo 
la Giurifdizione fe non una facoltà in 
colui elìdente , che ha una pubblica au- 
torità nel Mondo conftituita al governo 
delle Genti è da laperlì, che in due. que- 
lla fi riconofce divifa ; nella comunicata, 
cioè alli Sovrani del civile Impero » e 
.nella conferita alli Prelati della Sacra 
Gerarchia : ‘ordinata, quella a non altro 
da Dio in terra , che alla fpiritual falute 
delle anime , e al regime di tuttocciò , 
che al Divin culto s’aipetta , e all* offer- 
vanza delle Sante leggi divine : ordinata 
quella della Repubblica al teraporal ma- 
neggio 'in quel tutto, che riguarda 1* 
citeriore pubblica felicità , quiete, e buo- 
na armonia de’ Popoli . . Si premetta in- 
noltre che di quelle si 1* un 3 , che 1* al- 
tra ha li Sudditi fuoi privativi , ed ha la 
materia , odia 1* oggetto , intorno a cui 
lì occupa . Confiderai! 1* uomo Torto di 
due afpetti , o come figlio della Chiefa , 
e come pecora del Sacro ovile , o come 
* . mem- 
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membro della Repubblica ,.é come cit- 
tadino del Mondo * _ Come figlio della. ' 
Chiefa egli è un Suddito dell* Eccfcfiafti- 
ca Gerarchia, e come cittadino del Mon- 
do egli è un Suddito dell* Impero La 
materia parimente ha piti afpetti o è pu- 
ra mente Sacra ,oè folo , che temporale, 
o pure si dell* uno , che dell'altro par- 
tecipando è mifta . Se è Sacra della Ge- 
rarchia è oggetto , fe temporale è dell* 
Impero ; che fe è mifta accejjQrium natu- 
rarti f equi congruit principali ? , come del 
Canonico Diritto una regola infegna , 
cioè a dire fe l’ accedono è il temporale 
giudica la Gerarchia : fe poi è lo fpiri- 
tuale , giudica 1 * Impero ; perchè Accef- 
fòris idem eji Judicium , quod ■ principali 
(1} . Che fe v* ha dubbiezza la Gerar-^ 
chia prevale come fcrivono il Farinacio (2), 

* *1 

il /- 



(1) Rat. P. a. D* 97. n. a. , vid. & P» 
5. T. z. D. 43*. , P. 7. D. zÓi . 9 de 
fid. Infìrumentor. C. inter Dtleóios . 


(a) In Append. de Immunità Feci, num, 
.3 6j. 8c 1 , i # Praxis Crim. 
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il Barlofa (i) , Gio : d’ Imola , Antonio 
da Butri (2) , il Covarruvia (3) , Giulio 
Chiari (4) , lo Sperelli (5) , Gtajone (6) , 
Felino (7) , Bonifacio Vili. (8) , ed altri; 
c fe per natura folTe tale , che-, in ambi 
li Fori agitare fi potelTe , di pregiudizio 
fenzacchè riel'ca nè all* una nè all* altra 
delle due Potefià , cedefi alla prevenzio- 
ne il luogo (9) così , che ventilato 1’ 

affa- 

— — ■* ■ - — " — -- ■ « 

* (1) In cap. fi Judex 14. in 6 . 

(2) In cap. Caterum col. 4. de jud. ' 

(3) P rati. Qu&ft. c. 33. 

(4) Frati, crim. 1 . y. 0. fin. q. 3<f. 

(5) Decif. 8. Fori Eccl. n. 23. & D. 
24. n. 59. , Rot. D. 3. alias 202. tit. de 
fent. exc. in novis . j j 

(6) In 1 . ex Quacumque n. 19. ff. fi 
quis in jus vocatus . 

(7) In cap. Paftoralis n. 4, de Refcript. 

(8) Can.fi Judex 12. cit. de fent. exc om. 
in 6. 

(9) Can. funt queedam 23. q. & C. 
1. de offe, or din. , Sacr. Congr. immun. 
in Sorana 18. Febr, t6 31., in Signina. 

> * 7 - 
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affare in uno dei due * e decifo , o pu- 
nito il Reo , o attolto , a nuovi darai nè 
è 1* adito regolarmente interdetto , e ad 
altri giudicii (1) : non dovendoli fare , 
come in un canone Aoofiolico (2) fi leg- 
ge , bis de eòdem delitto vindittam . 

Premere quelle cofe ognuno vede, che 
come la giuriidizione fpirituale è data 
alla Chiefa , e non all’ Impero , e la 
temporale all’ Impero , , e non alla Chie- 
fa ; cosi vietano le leggi a* Principi dell* 
Impero 1 * immifchiarfi nelle cofe fpiri- 
mali della Chiefa , e vietano li Sacri Cà- 
noni a* Prelati .della Chiefa P ufurparc 

a: 


17. Jul. 1 663. , v. Vignatei . , "La Croix , 
Spreti. , Del ben. , & Florent. 

(1) Naum. c. 1. , cap. funt plures 
auttoritas de Pcenit. difi:. 3. , cap. de bis 
crini. 6 . de Accuf. , Reg. jur. 83. in 6 . , 
Abb . • in cap. tua n. 5. de Procur. & in 
C. rum fìt. gen. de far. comp. , Covarruv. 
1 . 2. variar. Refol. c. io. » & Barbo f. in 
cap. Felicìs n. 38. de pcenis in 6 . 

(z) Can. 24, 
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li giudici*! fui temporale* perchè alcuno, 
come S. Gregorio (1) dice Falcem judic'ti 
mittere non potefi in eam rem , qua alteri 
videtur effe - commiffa ; e ciò addiviene 
perchè nè le perfone quatenus fi Iti Eccle- 
fa , vel ut\0ves Chrifii , nè le fpirituali 
cofe ai divin culto appettanti fuddite all* 
Impero fono , nè materia di laicale ifpe- 
szione ; nè le medefime come puri mem- 
bri della Repubblica , 'e come cittadini 
del Mondo fono Suddite della Chiefa , nè 
fono oggetto gli affari temporali della Sa- 
cerdotal giudicatura ; epperò nè quello 
in quella * nè quella in quello può inge- 
renza avere cum manifeflum ft quod nul - 
lus potefi judicare nifi aliquo modo fubdttus 
ejus , vel per commi fficmem , vel per potè*' 
. fiaterà or din ari am {$) , come fi fcrilTe già 
da S. Tomafo . Epperò fe Giudice laico 
la falce nelle fpirituali cofe giudicando 
dillende > di più di un vile lupino la di 
lui fentenza no'n vale ; perchè ea , qua 

fiunt 

. . . , * ^ - \ 


/ , ■ - , _ 

(1) In illud Deut. i\. fi intraveris fe - 
gctem . . 

(a) 2. 2. q. 6 7. a. i. in 
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jfitmf '<z Judice fi ad ejus non fpeftant offi- 
cium viribus non fubfiflunt (i) ; e di piti 
'a proporzione sì di colpa • che di difdo- 
ro s’ aggrava feondò la Regola : non efi 
fine culpa , qui rei , qua ad eum non perti - 
net fe immifcet (2) , v Lo Hello pure è da 
dirli fe fi ingerifce Ecclefiaftico nelle 
cofe puramente laicali . 

Di poteftà quella diftinzione tuttavia lì 
lafci anche a’ Ciclopi per elTere nota in 

3 uel qua Cafaris Cafari , qua D i Dea 
etto da G. C. a Pietro . efpreflà ; e ad 
altra teoria fi palli ; a quella cioè per cui 
fi sa efierc limitata la giurifdizione , e 
1 * autorità tanto la rillretta ne* Prelati 
della Gerarchia , quanto la rifiretta ne* 
Principi o Giudici dell* Impero . In or- 
dine alla Sacra Gerarchia fi sà da S. Gi« 
rolamo (3) , che un V efcovo è Pallore , 
Padre , e Giudice nella iua Diocefi , e 
che fuori dei confini di clfa è un nulla 
Refponde mihi , Ad Alexandrinum Epifto-. 

1 . pum 


(r) Gap. e a qua 26, de R. j. in 6. 
(i) Ibid. Reg. 19^ 

(3) In epifi, ad Pammacb, 


Digitized by Google 




) 


I 


©( 174 )* 

<%- . ...... 1 = -*%» 

pum Palatina quid pertinet ? cosi egli a 
Pammachio fcrifle contro di Giovanni Vef* 
covo di Gerofòlima ; e con giufto titolo 
cosi gli fcrilTe; mentre ncque enim <pquum 
eft , ut qui in JEgypto funt judicent ros t qui 
in Thracia . , Come contro del Patriarca 
Teofilo ad Innocenzo I. fcrilTe il Crifoftomo . 
In ordine poi a* Principi dell* Impero 
eziandio fi sa da Virgilio (i) , che un 
Principe non comanda negli Itati di un* 
altro. Ecco come fa parlare N> turino il 
Re d,elle acque ai venti , e col mezzo 
loro , che manda dire ad Eolo loro So-» 
vrano * e Monarca « 


, Maturate fugam , Regique hac dicitc 
. veftro 

Non illi Imperiunt. Pelagi , fummumque 
f Tridente»* , ' ; 

Sed miht forte datum , tenet file imma - 
ma faxa * 

Veftras Eure domo s , illa fe jaftet in 
aula 


Eolùs , 
gnet 


& claufo ventorum carcere re - 

;• Nella 


(i) JEn. n... < . 


i 
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• Nella Gerarchia il Sovrano è un folo 
in tutto il Mondo cattolico per. infli fusio- 
ne divina , e qnefto è il Sommo Roma- 
no Pontefice . Nell’ Impero poi fono pii» 1 
per diritto delle Genti ; tanti cioè quin- 
te fono 1 t-Mornrcbie e i Regni ; ma un 
folo tempre però in cadauna Monarchia , 
o Regno quando negli ottimati non ftia 
la Maertà come nell* Ariftocrazia , o 
nel Popolo intero come nella Democra - 
Zia . 1 

Ciò porto come nella Gerarchia fonovi 
pili Prelati dal Sommo Gerarca a parte 
chiamati della fua lollecitudine Paftoralc; 
cosi anche nell’ impero fonovi piò Go- 
vernatori e Giudici dal Monarca in ca- 
daun rtato artunti in fuffìdio , e a parte 
‘di l'uà politica in.l'pezione , e vigilanza 
.al regolamento delle Provincie , e all* 
amminirtrazione dei diritti, e del giufto; 
ma comecché nè il Pontefice può ufcire 
dal Sacro , nè il Monarca terreno dal 
politico ; e comecché fui politico non 
può ingerenza avere ne* dotninii dell* al- 
tro; perchè Iddio a tutti li Sovrani ha 
prefirtì del mero Impero i termini ; così 

nean- 


A 
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neanche li Prelati della Gerarchia , ne 
li Giudici delle Monarchie ponno ufcira 
da' limiti a loro prefiffi : dal Pontefice a 
quelli , e da’ Monarchi a quelli , che fo- 
no gli immediati Minillri , de’ quali Id- 
dio Jì ferve nel loro comunicare la Pote- 
rà de* Giudici!, e del Governo . 

Su tale confiderazione del Giudice la 
Potellà fuori non fi ellende , ed entro fi 
rellringe del foro (A) , odia Tribunale , 
di cui sì la materia, che il Reo alla giu- 
rifdlzione foggiace . Per fapere quindi 
di qual foro ne fia la competenza t o a 
quale del fori fia devoluta , o fi competa 
la caufa : dalla materia è da prenderli 
quella cognizione, e dal fillema del Reo. 
Se il Reo h periòna Sacra , o Sacro 1* 
oggetto della quellione al fóro comoetefi* 
della Gerarchia . Se poi laicale è l’affare, 
e laico il Reo, al foro dell’ Impero fi 
conviene cum generale fit ut Attor forum 
Rei fequamr (i) . Di ogni Giudice per- 
. . tanto 


( 1 ) Cap. cum fit 8. , cap. fi clertcus 
de Judiee comp. 6 c 1. ult. eod. ubi in rem 
. attici 
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tanto rulla a pili (5 riduce la Poteftà 

che fu le caufe , e fu le perfone a lui’ 
foggette ; c in quattro maniere può al- 
cuno eflere foggetto; mentre forum regu- 
lariter quis fortitur non altrimenti , che 
vel ratione delitti , feu contratta , aut 
domicilii , fìve rei , de qua cantra PoJJeflb- 
rem caufa movetur (i) . 

I. Delle perfone ragionandole a un 
Giudice foggette fono le domiciliami nel 
Diilretto , ove come Giudice impera (2). 
Tomo II, ■ M Se 

a i « 

attio , Item cap. experientta cap. fi quis 
cum clerieo n. q. 1. Conci). Lateran. III. 
de tefl'tb . cogend. c. 7. Rota Rom, P. 1. 
D. ioj. 8c P. 13. D. 70. 

(1) Cap. licet 20. de for. comp. & ibi 
Hoftienf. , Fagnan. , Jo: Andr. , Item 
fpeculat. in tit. de compet, jud. $. k i, Gafp. 
Rom. Inftit. P. 3. Tit. 2. 

(2) Cap. ex parte if. f 1. cives Cod. de 
Incolis 1 . io. & cap. licet 20. de for. comp. 

ib. Butr., Feltri. , Innocent. » Fagnan. 
& Comporteli. in cap. Nonnullis , GlolT. 
in cap. fiatutum verb f unam dtttam de 
Rejcript. in 6, 
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Se tali fofTero poi per condizione , che 
per avere cafe , e poderi in altri discet- 
ti ancora , parte dell’ anno abitaffero v g. 
nel Territorio A. , e l’ altra parte nel 
Territorio B. : ad ambi li Giudici delle 
due rifiettive Prefetture come fuddite fi 
confiderà no , affine di convenirle in cau* 
fa (1) ; e citato dall’uno, febbene torto 
dopo 1* abitazione ei cangi , non perde 
la citazione il fuo valore: non annullan- 
doli 1* iftanza (a) dalla mutazione della 
cafa . Se poi altrove alcuno dimorale , 
con animo di reftarvi per qualche tempo 
per compiere, e ridurre a fine un qualche 
affare ; e dell’ anno perciò vi abiti la 
parte maggiore , come di quel luogo abi- 
tatore fi potrà riputare ; e potraflì da 
quel Giudice convenire ($) , c in modo , 

che 


(1) L labeo , & 1 . Ajjumptio §. viris 
ff. ad municip. , cap. cit. ex parte 1 5. de 
F. C. & ib. Glojf. in verb. Andcgavenji , 
Abb. n. 8. . 

(a) Cap, Propofutfìi 19. de foro comp . 

; (3) L. *. C ubi de crimine agi oport & 
ib. GlolT, v. digit. & Abb, in cap, Quod 
Clericis n. 5. hoc tit, ' 
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che anche in aflenza non de veli credere , 
che Suddito non rimanga, a citazione per 
non foggiacere , ed a* procedi (1) ; e di 
ciò la ragione fi è perchè ha piò vigore 
il motivo del domicilio , che quello dell' 
origine , e dei natali , di cui in virtù 
può beniflìmo prefente convenirli ; ma 
non adente : del luogo a cagione , ove 
dimora nella di cui giurifdizio ne foggia- 
ce (1) , purché non fia un erede ; impe- 
rocché ficcome quello una perfona ideili 
col defonto juris finitone c enfetur ; cosi 

Mi - an- - 


(1) Cap. novit de ojfic. legat. , cap. Ro- 
1 maria §. cóntrabentes de for. comp. in 6. 8c 
1 1 . omnes verb. verum fi apparitor. Cod. 

de Epifc. & cler. , v. Hollienf. , 8c Jor 
Andr. in c. 7. de raptor. , Abb. & Fa- 
gnan. in cap. licet . 

(a) L. dies cannoni §. Prator alt , ffi 
de damn. infeft. , Gaill. obf. prati. 1. -2. 
obf. 36., Decian. 7 r. crìm. 1, 4. cap. 16., 
Cabali. Refol. crim. cafi 1 6z. y Sede decifi 
500. n. 8. , & 9. , Petr. Barb. in 1 . ba- 
re* ab fin* §, fin. n. 37. de judic. 
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anche al Tribunale del Defunto Suddito 
rimane (i) . 

De’ vagabondi , ove poi debbafi parla- 
re : ovunque potrannofi per i delitti pu- 
nire , ed ivi , ed altrove commeffi (2) fe- 
condo 1 ’ Adagio : ubi te invenero , ibi te 
judicabo (3) , 

lì. Sulla ragion degli affari in lite ftà 
fu d’altro verfo la legge ; poiché il Giu- 
dice fu quelle fole ha poteftà , che nella 

fua 


(1) L. hares abfens ffl de jud. & ib. 
Petr. Barb. , Roman, conf. $00 n. 2. , 
Anchar. conf. 244. n. 2. , A. Pont, conf, 
18. n. 9. voi. 1. , Carievai. de jud . 1 . 1. 
difp 12. q 5. 

(2) GlofT. in 1 . hares §. Proinde v. de- 
hebit ff. de jud & G of Marg. in C. ult. 
V. aut domicilii in 6. , v. Jof. Ludov. 
Decif lucenf. 1 6. n. 19 , Pax Jord. Elu~ 
cubr. voi. 3. 1 . 13. tit. 8 n 293., Tufch. 
iitt . v. conci, io 7 Sanchcz de matrim. I. 
3. difp. 2$. , Clar, $. fin. q. 39. 

(3) Ap. Bart, & Abb. in l. hares , 
Cit»' 
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fua Prefettura fono efiftenti (j) , fieno 
mobili, quelle o pure immobili (a) ; pur- 
ché fieno elleno permanenti , e non di 
paflaggio (3) . 

III. Vigore dei delitti il Giudice com- 
petente quello è ove il delitto commdTo 
fu .* Qua in Provimi* qu'.s delijuit . . * 
illie edam jure fubjaceat (4) , che fe al- 
trove li di lui beni fi foffero , il Giudice 

M 3 del 


(1) Cap. licei 'LO.de F.C. — cap. fané 3. 
eod. & 1 . 1. Cod. in rem Aftio . 

(*) L* Quod legatur $ fi autem ffl de 
for. comp. & 1. ult. Cod. Ubi in rem 
aóHo , Glof. in cap. licei verb. contr . Pof- 
fejjorem & ib. Hoftienf. n. 5. , Fagnan. 
n. ao. , Innoc. n. 1. , Bart. in princ. , 
Gravaniat in cap. fané , ìtem I. qui refii - 
tu. de re jud . 9 1. unic. C. ubi fideicommifi 
peti. opor , 9 Cod. ubi de Pojjejfi. agi opor. 9 
&C C. ubi de baredit. agat. 

(3) Pax- Jordan. Elucubr, voi. 3. , Ma- 
rant. controv. Par. 5. fy. 54. &c. 

( 4 ) Authen. Qua in Provincia Cod* ubi 
de crini' agi , opor. 


Digilized by Google 


©( 

- — 

del luogo ove il fatto li commife s* af- 
fetta la fentenza , e 1 * efecuzione al Giu- 
dice fotto il di cui Dominio ne Hanno i 
beni fi) . Se poi il delitto flato folTe in- 
cominciato in un diftretto , e compiuto 
nell* altro v. g. fe uno efiflente fu ’1 con- 
fine di una Nomarchia , o Prefettura uc- 
cideflè con un colpo di Archibugio un 
altro elìcente fu’ confini dell* altra s'i 
1 * uno che • 1 * altro Giudice può proce- 
dere , e fe ambi li Giudici concorro- 
no , farà Giudice quello della preven- 
zione (2) ftantecchè il reato fu in ambi i 
luoghi commeflo , come icrivono il Fa- 
rinaccio (3) , GitUio Chiari (4) , il Reif - 
fenfiuel (j), c GioiAndrea (<$). Tuttavia al 

con- 


fi) Cap. Pofiulafiis 14. de for. corr.p. &c 
Gl off. verb. executio facienda . 

(2) Cap. ficut Noxius efl 1. de Pra- 
fumpt. & C. licei . 20. 

(3) T. i.Crtm. J. 1. Tit. 2. q. 7. n 4 6. 

(4) L. 5. Crim. final, q. 38. n. 11. 

(5) L. 2. Decretai. Tit. 2. num. 75. 9 
& 78. 

( 6 ) In cap. in olfiuris n. $. §. foluti 0 
de R, J. in C. 
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contrarlo conchiudono il Bartolo (i) , 

V Aretino (t) , il Fagnano (3) , e *1 Feli- 
no (4) ; i .quali pretendono che il Giudi- 
ce , ove fatto venne il delitto fia il folo, 
c il vero ; e non quello già ove il delit- 
to dato venne il principio . '■ » 

IVY Virtù dei Contratti è quello il 
Giudice , nel di cui Territorio vennero 
li roedefimi firmati , febbene li contra- 
enti fifla abbino altrove la dimora (j): 
purché del pagamento non fieli fra di effi 

M 4 Ha- 

** 1 


(1) In /. libellor. n. 7. de Accufat . 

(1) In cap. licet n, 7. 

(3) Ib. n. 3. 

(4) Ib. n. 14. 4 

($) L. bar et abfenf . , & I. omnem oblig„ 
ff, de judiciis , cap. licet 20. & ib. GloJJ] 
verf. Battone contrattus , item Abb . num. 
29. , Hojìiens n. 4. , Butr. n. 11, * Fa - 
gnau. n. j. , Barbi in 1 . bares cit. 0 . pro- 
inde de judic, n. 94. , Bald. in Rubr . 
C. de revoc. iis , qua in fraud. n. 5. & 
ib. Felin. n. 17. , Cavalcan . De cif. 2. n. 
9. , 18. P. 1. , Angel. 0 . 1. n. 6 . , P. . 
Jordan* Elucubr * T. 3. 1 , 13. Tit. 8. \ 
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flabilito il luogo ; ivi mentre in tale fifte- 
ma , e condizione devefi convenire il de- 
bitore (1) . , ' . 

V. Sul fatto delle Proroghe infine che 
fono un dilatamento della Giurifdizione 
di là dai confini del dovere , fe fatte col 
conlenl'o de* privati , chi giudicò del 
meno , del pih eziandio ei può giudica- 
re , poiché Judex , qui ufque ad certant 
fummam judicare jujjus cfl , etiam de re 
major e judicare poteft fi inter litigatores 
conveniat (2). 

F I L A L E TE . 

Innanzicchè fi dia compimento a quefto 
Dialogo fulla Poteftà , da Ulpiano inume- 
rò , e mifio impero divifa , giovami di 

fup- 

t ( 


(1) DD. per Ttx. in C. Dileiit , Gut- 
,tier. de Juram, covfirm. 3. P. c. 16., 
Carierai, de Judtc. 1 . 1. T. 1. difp . 2. q. 
4. n. 266 y San f clic, in prax. fe< 5 h 11. • 
Covarr. Pra&. q. cap. io. , Rota Janucnt 
Dee. 107. , Roman. Dee. 181. 

(2) L. 74, $. 1. ff. de Judiciis , 
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fupplicarla a fpiegarmi un critico punto 
adhuc fub Judice appare : ed è che pre- 
fcrivendofi a un Giudice di dirimere le 
vertenze tenore alle approvate allegazio- 
ni (i) fé un Giudice polli condannare per 
reo , un reo alle depofizioni , ma da lui 
per un innocente nella realità del fatto 
riconofciuto • 

ARJSTENO, 

Non mai Sig. Filalete , che Iddio ha 
proibito di confondere 1* innocente col 
reo . L* autorità a* Giudici contribuita 
non fi eftende a tanto ; poiché nè Iddio , 
nè la Repubblica , o il Principe 1* hanno 
ad elfi così ordinata . Non dalla Repub- 
blica , perchè derivando la di lei autori- 
tà 


(i) Leg. illicitai verttas ff, de offic* 
Prafìd , ib. in fummar. Judex debet Judi~ 
care fecundum allegata , & approbata • 
Sic & Glojp. in cap. Pemiciofam i. de off- 
Judicis ordin. ib. Judex debet judicare fe- 
cundum allegata , & fecundum canenes , & 
leges % 


o( i8<$ )o 


là da Dio , una tanta Poteftà ad effa non 
ha Iddio conceduta . Non da Dio , per- 
chè egli fteflo ha vietato di non punire , 
ed offendere gl* Innocenti : Infontem , & 
juftum non occides (i) cosi ei nell* Efodo 
intimò ; e per bocca del Profeta Gere- 
mia (a) parlò' come fegue : Hac dicit 
Dominus facite judicium , & jufiitiam , & 
liberato de vi opprejjum a manti calumnia - 
toris . . . neque opprimati s inique : & fan- 
guinem innocenti s ne effimdatis . Nell’Elò- 
do di più allo fteffo capo in tale guifa 
pure fpiegoflì : Non fufcipies voces menda - 
cii . . . nec in judicio plurimorum acquie - 
fies fenterttia , ut a vero devias . Dunque 
tn guilà alcuna egli è a un Giudice leci- 
to di condannare uno che ex certa fcien - 
tia da lui per un innocente fi riconofce , 
benché juxta allegata , & approbata fac- 
cia egli la' figura di un reo. Così decise- 
ro , e bene il Ponras (3) , 1 * Ange lo (4) , 

il 

— - 1 

(1) Exnd. 23. 

(2) Jerem. 22. 

(3) Verb. Judex caf. j, 

(4) Verb. Judicare , 
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il Rofeila (1?, il Panormitano (a)* il Lep 
y?o (3) , e IVico/ò da Lira (4) • 

• , ». ^ -» ' *. 

filalete, 

*» M # * • , . ' . ' ' J 

Quella è la decisone, che alla rettitudine 
pare la pili conforme febbene contraddetta 
dal Cattano , Scto , Giulio, Chiari , Itartc- 
/o , Paludano , Navarro , * Al e (f andrò d* 
, Sanchez 9 Gio: Andrea , Covvaruvitt 
con altri pretto il L«,g-o (5) , come pu- 
re da S. Tomafo ( 6 ) tuttavia ficcome 7 «- 
«fc# al dire dell* Acquaporra (7) . Ferro 


(k) Art. jMe* . ’ 

(z) In cap. Pafloralis $. n. 8. 

(3) L. z. c. 19. n. 84. 

(4) In Exod. c. 23. 

(j) Wfp. 37* 4« n * 4 1, ar S* ca P* 

Judices 4. *««/. 3. q. 7. 

(6) 4. 4. q. 64. art. 6 . ad 3. oc q. 07. 


art. 4. ; 

(7) L. 4. Inflit. Tit. 17. de off. jud. p. 
430. , v. Fachin. eontrov, jur. T. 4 . 1. 
10. c. 31. 
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debet flntentiam non fuo fenfa , fed fecun - 
dum leges , cosi raffembra , che condan- 
iiare fi polla lenza ferire il puro della 
cofcienza, ftantecchè le leggi impongono 
di giudicare full’ allegazione delle prove. 

ARISTENO, 

\ 

L’Apollolo dice (i) , che omne quod 
non e[ì ex fide peccatum e fi , e colla comu- 
niflìma dei Dottori dice Innocenzo III, (2) 
che quidquid fit coltra confcientiam edificai 
ad gehennam ; epperò ciò non lice in 
11 luna maniera : effendo meglio il perdere 
1’ onore , e la vita che di colpa aggra- 
varli al Tribunale di Dio: qui potefl & 
animam , & corpus perdere in gehennam 
(3) . Nulla giova 1* oppolìzione latra per- 
chè centra legem facit , qui id facit quod 
lex prohibet (4) , e perchè in bis qua con - 
• • ' - , • . i tra 


(1) Rom. 14. 

(2) Cap. liner as 13. de Re flit, [poli a* 
tor. 

(?) Matth. io. 28. 

(4) Cap. centra 29. jjfl de legib , 
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Tra rationem juris conftituta f unt non pop- 
fumus [equi rationem juris (1) . Delle leg- 
gi liamo fervi, e alle leggi obbedire dob- 
biamo ; ma ove difpiegafi la naturale , o 
divina legge, le leggi umane ceflano (2); 
che leggi non fono della fuprema a fron- 
te . La divina comanda di non condan- 
nar^ 1* innocente , e tanto ci dee ballare 
una Controverfia tale onde rendere con- 
chi ufa . 

Secondo 1 * interno fenfo del cuore 
prefcrilfe di giudicare S. Ambrogio an- 
cora (3): judicet ille de alterius errore , cos'i 
egli , qui non habet , quod in fe ipfo con - 
dcmnet . Judicet ille , qui non agit eadem , 
qua in alio putavcrit pimienda ; ne cum de 
alio judicat in fe ferat ipfe fententiam . 
Judicet ille qui ad pronuntiandum nullo 

odio 


(1) Cap. in bis 1$. ff eod. 

(2) Cap. inferior. 5: d;ft 21. , cap. cum 
in ft rior. 16. de majoriv. & ob. , Clem, ne* 
Romani de ele6l. 

ff) Serm. in Pfalm. Beati Immacuìatt 

2. reiat. in corp. jur, can. Judices 4. cauf. 

3. qu. 7. 
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odio , nulla offinfìone , nuUa levitate du~ 
catur . , . In judicando magis cordi fit ve - 
ritatis cuftodia quam obedientta voluwatis. 
Lo fletto irapoie altresì il Religiofiflìmo 
Imperatore GiuAiniano (1); il quale feb- 
bene fui placito degli antichi legislatori 
ordinò di difoorre i giudicii falla dilpofl- 
zione delle leggi , tuttavolta principaliter 
li pretefe cum rei ventate ; locchè per 
ottenere comandò , che generaliter omnes 
omnino Judices Romani juris difceptatores , 
non aliter litium primordium accipere , nifi 
prius ante fedem judicialem [acro fan 5 lce de • 
ponantur fcriptura , & ha permaneant non 
folum in principio litis , fed etiam in omnibus 
cognitionibus ufque ad ipfum terminum 9 ó* 
definitiva fententia recitationem . Sic etenim 
attendente s ad facrofanfdas fcripturas y & 
Dei prafentia confecrati ex major e prcefidio 
lites diriment , fcituri quod non magis alios 
judicant , quam ipfi judicantur , cum etiam 
ipfis magis , quam partibus terribile judi- 
ctum ejl , Siquidem litigatores fub homini - 

bus , 


(1) Cap. Rem non Novam 14. cod. de 
jud ciis . 
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bus , ipfi autem Deo infpettore adbibito 
caufas proferunt trutinandas . s 

Nel canone fatto da Innocenzo IV. nel 
Concilio di Lione a’ Giudici rrefcriffe di 
avere in tutto la mente (1) a Dio. Ecco le 
di lui parole*. Caveant . . . Judices , & 
prudenter attendant , ut in caufarum prò - 
ceffibus riti v'tndicet odium , vel favor ufur~ 
pet , timor exulet , preemium , aut expe- 
Clatio pramii jufctiam non evertat , fed 
flateram geftent in manibus , lances appen - 
dant aquo libramine , ut in omnibus , qua 
in caujts agenda fuerint , prafertim in con - 
cipiendis fententiis , ferendis pra oculis 
babeant folum Deum ; illius imitante s 
exemplum , qui quarti as populi tabernacu- 
lu n ingre[fns ad Dominum referebat , ut 
fecundnm ejus Imperium judicaret , Dun- 
que Innocenzo volea , che ne* giudici! 
aveffero li Giudici di mira la colcienza • 
E* vero, che fecondo quello Sommo Pon- 
tefice non è Reo pretto Dio, quem injufie 
Judex condemnat ; poiché anche un Profe- 


(1) Cap, cum JEterni 1. de fcnt. , & Re 
judic . in 6 , 
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ta dice nec damnabit eum , judìcabi - 
z//e ; ed è anco vero, che nella men- 
te lua non riputavafi incorfo un Giudice 
in peccato, che giudicato averte fecundum 
allegata^*, approbata ; ma conviene inten- 
derlo . Fu tale sì la fua mente , ma rife- 
rivafi a un Giudice , che da fe come pri- 
vato niente confapevole rette jud'cabat 
ex allegationibus , & approbationibus juxta 
feientiam publìcam . 

Io non nego , che fienvi flati di colo- 
ro , che fciolto abbino, e liberato da ogni 
neo di colpa un Giudice , che contro la 
propria cognizione per Reo un innocente 
condanni predando così obbedienza alle 
leggi col fervire alle allegazioni ; ma fe 
mi lice il penetrare la mente loro fono- 
da intenderli ove fi tratti di vertenza ci- 
vile , nella quale comecché la Repubbli- 
ca , o ’1 Principe ha un alto Dominio fu 
li beni de’fudditi; così può di quelli dif- 
porrc quandolo efigga il bene del Pubblico, 
come nel cafo conviene , eoa fbandato 
per non roveiciare le Regole dei giudi- 
ci! ; lacchè fia per detto anche rapporto 
alle caule criminali • ma per la confe- 

guen- 


.V. k 
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guenza minori , non importanti di piò 
che pene pecuniarie . Non cosi però lo- 
xio da intenderli nelle caule criminali fra 
le maggiori, aventi per pena cor ris- 
pondente nelle leggi , o la mutilazione 
de* membri , o la privazione della vita , 
fulla quale di difporre Iddio folo ha un 
alto diritto . Cosi 1 * Imola interpretò con 
altri Giurifti (i) ; come pure il La-Croix 
(i) , Adriana ($), Conincb (4) , Clingef- 
f erger (*) , P trhing (6) , Layman ( 7 ) , 
Reifftnfìuel ( 8 ) , Le (fio (9) , Lago (io) , 
Tomo IL N Pie- 


(1) Arg. in litt. A. Divo Pio ff. de Ré 

Judic. 

(*) L. 4. c. 3. dub. z. a. 4. , 

(3) Qyodlìbtt z. punii. 3. & quodlibet , 

a. 3» 

(4) T. z. de Sacram. difp. 13. de Cen 
fur & difp. 34. de Matrim . 

(j) Inflit . I. 4. Tit. 17. q. 4 * • • 

(d) L. 1. Decr. tit 3Z 

(7) Tbvl. mora!. 1. 3. Tr. 6 . c. 

( 8 ) L t. Decr, n 45. 

(9) De jufi. & jur. 1. c. 19, dub. io* 

(10) T. a. difp. 37. fe&. 4. 
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Pietro Navarro (i) •, Sa , B (macina 9 

Toledo , Bufembao , Malàero , ed altri • 
AI rovefcio è da concluderli poi, ove 
la privata feienza del Giudice fi? contra- 
ria al Reo , e a lui fieno favorevoli le 
allegazioni delle prove , come fcrivono il 
Covarruvia (2) , l* Abbate ($} , S. Tonta « 
fo (4), La Croix (5), Navarro (d) , 
c/efo (7) Le (fio , Filiuccio y. ed. ' alt ri- fulla 
regola in primo luogo per cui nella leg- 
ge s* imnone , che Attore mori -probante 
Reus abfolvitur ; e fu quella in fecondo 
da cui fi sa , che interpretatione' legum 
pcena mollianda funt potius , quam afpe - 

ran- 


1 


(1) De Refiitut . c. 3. 

(2) L, 1. variar. Rejolut. c. t. n. 8z 

($) In cap. Pafloralis 28 . ZJv- 

leg. §. Quia vero . 

(4I 2 2. q, 67. *\ - a . .r * v. 

(?) L. 4 * . . r f ' 

( 6 ) C. 2^4 . ; • ■ \ T .. ; 

(7) " Cap. crtw Fcclefia Stitrina 3. $ final, 

de cauf. FoJJeJJl & Propri et, U Qui accufa- 
re Cod, de'edtod\ ■ 1 " : v’> -? . 


• j I 
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randts (t) , e che odia reftvingi , favores 

conventi ampliati (1) V -■ *.' / 

/"• . • 

■ * F ILALETE. 

Cosi dió' Tempre {limato io pure . Di 
fatto in quella guifa , che niuu privato 
può come fua moglie conofcere una don- 
na , che ex certa fàentia sk che non è la 
fua benché con legittime teftiinoniali 
per talè effe re fi provi , e dal Giudice 
quindi jurtdice coftretto gli debba rende- * 
re il voluto debito conju^ale; cosi nean- 
che un Giudice , che di ceffo sìa dell' 
innocenza . di un calunniato a torto , per 
Reo non fibuò condannare . Dalli fleffi di 
contraria ' fente^za concedefi il primo 
ove concedono, che cònfaoevole 
lino di un occulto impedimento nel ma* 

N V.- ‘ s * 'tri- 

-<vi - ' 


(.1.) L'. di. jf. de Pa?mV‘. *“ 
e 15. 'de'R. ). in' 6 . & ib. 

ca'p, tn fornii 49 & 1 . 11$. ff. de R. J. ' 
(3) Arg. : r 'cbp. InqyÀfitxòny 44. de feni. 
exsom. • - • .:.vv •>? 
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monio , deve umilmente piuttofto iofte- 
nere la fegnata cenfura* che reddere dc- 
bitum juxta fententiam judiciis . Dunque 
il fecondo pure devono concedere , come 
cofa e r una , e l'altra intrinfece mala . 

Il Virmio pure è di quefto fentimento » 
e dice per chiudere , dopo aver riportati 
alcuni contrarj canonici (i), ed altri co- 
si: mihi vero longe tutius videtur , ut dica - 
wiuSy ita ex a5Hs y & probatis Judicem judi - 
care debere , ut tamen nunquam judicet cantra 
confcientiam . Etenim jubetur Judex judi - 
care fecvndum ea , qua probantur . j4t qui 
hoc facit , non poteft non judicarefecundum 
confcientiam . Quitpe probare latinis efi 
fidem facere . Cui autem fides facienda nifi 
pudici ? Huic enim eo'um, qua allegantur 9 
examen mandatum efi , & ita mandatum 9 
ut ex animi fui fent enfia tftimare eum op - 
porteat quod aut credat , aut parum prò- 


rnmmmmmmm • ; , , V ff, J ; 7 

(i) In C. Paforalis 18 . c^f. 

Cyn. in l. un. C. Dec • S hr -i: 

firn. vpl. ' *3^» j 45 ac ^ er * 

79. &c. 




Digitized by ( 


*~ ó ( 197 y > 

4 - " ' 

batum l ibi opinetur (1) , e>- prout religio 
fuggerit fententtam proferre (2) . Jam vero 
Ji ea, qua allegantur, pugnent cum feientia 
judicis , fidenti judici facere non potcrunt -, 
cum falfa fint , religione , metuque ju - 
4 ìifftmi Numinis prohibebitur fecundum ea 
judicare . mim , fimplex efl veritas ; 

proinde dividi confcientia , a«r feientia 
judicis in publicam aut privatam non debet 
.... Itaque arbitrar , & divino , dr 
wz,3rzo confentaneum effe , «f Judex in 
quaftione fatti ex animi fui fententia , re- 
ligione , €> confcientia pronuntiet , verità - 
temque afferat , fpretis tefiimoniis , quam- 
I vis ille folus falfa ea effe f iat (j) . 

I • • 

j 

► 

* , » * * • 

N 3 ÀN- 


* (1) L. 3. rfe Teflib. 

(2) L, e«r» , 79. 0 . i. judie* 

(3) Infiit . 1, 4. Tir, 17. . 


\ 
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0 Ann ota 7i onx. 

t Y.W* : . * * fi ; l . , • 



* (A) ,11: Foro non è che il luogo , detto 
con' a Itti., vocaboli , ed. Uditorio (a) , e 
Tribunale (b), in cui fi dirimono le ver- 
tenze yle'controverfie, e le liti a f andò 
dtetus , five' a Foroneo , qui primus Gra - 
eia Ugem dedit (c) , a pure a ferendo , 
come fcrille Var>onc (d) ivi perchè de- 
vonfi riportare le caule da decidere in 
quel Territorio in forte al Giudice ivi 
fidato , con cui pure confonde!! (e) ; e 

que- 


(a) L. cantra Pupill. ff. de re judic . 
{bf.L. i. j ff. de ji*diciis . 

(c) Cap. Forus io. de verbor. fignif. 

' (ri) L. i. de //.-, v. -Pallet.- hifr. fori 
Kom. c. i. & i., Alcjaf.Jl.v} difp. C.J9., 
Thofolan. de Rcpttbl. c. <S. f & ciron, 

(e) .Pttp'tllus. & Turritcrium ff. de 

veìb. 
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quello quel diflretto fi è di cadaun Giu- 
dice , entro ai cui confini può egli udire 
le parti, ricevere li vicendevoli lamenti , 
e li .Rei aflòlvere , o condannare fecon- 
do la' regola del gius civile: ubicumque 
caufce cognitio efi , ibi Prtftor deftderatur . 
(f) E fuori di cui non può: che Jentcntia 
a non fuo Sudice lata non tcnet (g) fecon- 
do T Apoftolo , che difle : Tu qui es , 
qui judicas alknum fervum . 


^ ' - 
, * ^ 

• . . » . « 

« • 

, f • 

N 4 * EPI- 


* verb . fgnif. , v. Hoflienf. & Abb. in 
net . ad Rubr „ de Foro comp 

(f) Cap, ubicumque 105. jf. de Reg. 

jttr . (< ’> r , » 

(g) C. 4. At fi clerici dejudicus . 
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EPILOGO 

della SCELTA 

DE* CURI ALISTI. 


A R I S T E N O. 

S T termini quello argomento. 

Un Giudice dee eflere dotto : 
Decet Judices fapientes effe , & 
in lege dottijjìmos , ne dicere 
valeant tamquam legem fantlam 
ignorante s bonum malum , & malum bonum 
(i) . Cos'i S. Ago {lino ; e a lui s'unifor- 
ma il Decreto: Confìitutiones Principimi 
nec ignorare quemquam # nec dìjjimulare 
permittimus (2) degli Augufli Valentinia - 

no. 


- (1) iVrm.35. ad Fratres in Eremo , 

(a) Cap. Conflit uticr.es 12, Cod, de juris , 
& f atti ignei amia . 
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no , Teodofìo , e Arcadio : comecché teno- 
re a quelle devono giudicare : Subtilita- 
tem legum Judex cura habeat : non autem 
bis , qua prater jus ditta , vel prolata 
funt ab Imperatore attendens (i) ; pe doc- 
cile dal Befombes cosi viene inftruito (i): 
Judex in ilio examine debet determinare 
quaftiones juris per jus fcriptuw # vel non 
fcriptum juxta prafentem vigorem : 
quaftiones vero fatti per inftrumenta , & 
teftes : quia leges f cripta , vel non fcripta 
univerfalia juris pracepta continente inftru- 
menta vero , & te(les fatta determinant . 
Dee eflfere giufto , mentre venales fen- 
tentia ab ipfìs etiam facularibus legibus 
reprobanti ir (3) , che perciò nulle fono 
fecondo il Decreto venales fententias 9 qua 
in merccdem a corruptis judtcibus proferun- t 
tur , etiam contra interpoftta provocatimi 
auxilium jam pridem a Di vis Principibus 

in - 

n_; 

(1) Cap. fubtilit. 11. Cod. de judiciis . 

(2) Adorai, cbrift . c. 2. a 2. §. 1. Tr. 6 , 
de ftatu laicali , 

(3) Cap. cum ab de viva & boneft , eie* 
ricer. 
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infirma* ejje decrctum eft (i) degli Augu- 
ri Diocleziano , e Maffìmiano ; anzi di 
pili non Colo tenuto è Giudice non giufto 
onninamente al rilarcimento dei danni : 
Si Judex dolo , vel magna imperitia fen~ 
tentiam injufìè tulit , litem fuam f acero 
cenfetur , & de damno tenetur (2) ; ma di 
pili rimane per Tempre infame & amifi 
Ja dignitate efficìtur infami s , e cosi per 
conftituzione degli Augufti Graziano , 
palentiniano , e 7 eodofio efprefTa come 
fegue (3) : Judices , qui fe furtis , & fce - 
leribus fuerint maculale convitti , ablaris 
codicillorum infignibus , & bonore exuti 

inter pejjìmo s quofque y & plebejos habean - 
tur : nec fibi poflbac de eo bonore blandian - 
tur , quos feipfos indigno s judicavermt . 
La di lui gmftizia quindi comporta , che 
un uomo fia d* integrità , e che di perfo- 
ne non fi a un accettarore ; mentre al di- 
re 


(1) Gap. venale s 7. Cod. Quand. provoc. 
non efl necejf. 

(2) Manli. Tb. Mor . 1 . 3. Tr. 6 . cap. 2. 

de Judice . 

(3) Cap. Judices 12. Cod, de D'rgnit. 
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re di S. Tomafo (1) nibil eft aliud pro- 
prie accipere perfonam , quadra conftderare 
conditionem perfori# nibil facientem ad ne- 
gotium . Uguale ei edere dee con tutti , 
ne può alcuno condannare le non in pre- 
lenza udite le parti (2) non eft confuetuda 
Romanis damnarc aliquem hominem priuf- 
quam is , qui accufatur , prafentes hakeat 
accufatores , locumque defendendi ad ablum - 
da crtmina acciptat : di che ce ne diede 
un efempio Iddio , di cui lì sa non prò - 
tulijfe fententiam centra Adam nifi priut 
vocatum , auditum , & defenfum (3) . 
Nel giudiciale > che debba edere breve 
è pure conflituzione dell’ Imperatore Ze- 
none Tempre Augufto: omnes Magiftratus , 
& divini Judices breviter lites decidunto 
(4) : Sempre però lenza preterire la ne- 
cedaria ipdudria nell’ indagare 1* edenza 
della verità ; e cofa lenza omettere , che 


(1) Leti. 2. fuper c. 2. ad Galatas • 
(z) Aflor. 25. <16. 

(3) Cap. Qualiter 2. de accufat . 

(4) Cap. omnes 12. Cod. de judiciis . 
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a tal uopo concorra come fctivono 1* 
Illfung (1) , il Babenftuber (2) , il Sayr 
(3) , il Kerckover . e 1 * Holzmavm , come 
pure 1 ’ Elbel , il Collet » Layman , Leffio, 
ed altri • Che infine , accio non elea dal 
feminato , fappia a che di lua Poterà fi 
riduca la natura , e fin dove li confini 
fuoi fi difendono; mentre nullum fent en- 
fia a non fuo Judice dt5ia conflringit (4) . 
Di più non dico , che di già ne’ palla ti 
Dialoghi detto abbiamo affai ; e fi termi- 
ni una idea col dare intorno alla feelta 
de’ Curialifti . 

E* maflima tolta dalle Iftorie tanto Sa- 
cre quanto profane , che non devonfi a’ 
Principi mai affegnare Configlieri cattivi, 
ed ignoranti , ma buoni fibbene, e vir- 
tuofi ; fiantecchè 1* elperienza ha fatto ve- 
dere al Mondo , che li buoni Configlieri 

han- 


(1) Tr. 4. difp. 2. n. 

(z) Tr. 5 difp. 8. 

(3) Clav. Rcg. 1. 12. c. 11. 

(4) Can. Accufatores 3. q. 8., v. D, Tbom, 
'li Zi q. 67. a. i* 
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hanno indirizzato li Principi a governa- 
re i loro Stati con felice fucceflo , e riu- 
icita ; e li peflìmi al contrario hanno ro- 
vnati e li Principi , e li Domini! loro • ' 
Così rettificò Cajo Mario fcrittore illuftre 
delle vite de* Cefari , come nelle fe»uen- 
ti parole il Volaterano aflèrilce (i) Cajus 
Marius , qui vitai Imperatorum fcrtpfìt , 
ait eos omnes proboi fuijje P ritte pei , qui 
quondam mali , proboi apud fe libertoi , ac 
fervos admimflratores haberent : contro 

vero , bonoi natura Principei nequaquam 
bene rtgere ubi malii rem committerent . 
Quello fu un fentimento di molti altri 
ancora , da cui fi venne indi per illazio- 
ne in parere , che è pili vantaggio l’ave- 
re un Monarca peflìmo , ma di buoni 
Configlieri affittito , che averne un buo- 
no , ed ottimo , ma da peffimi Configlie- 
li diretto : Di fatto colligant , dirò anch' 
io eoa 1 * Imperatore Diocleziano (2) » 

col • 


(1) Lib. 30. Philolog . de Dom , , 8e 
Strv . 

(1) Ap. Erafm t 1 , 6 . jApoph* 
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colligant fife quatuor , vel quinque fimul 
confilium nd decipiendum Imperatorem 9 
piunt , dicunt quid probandum Jit , y Impe- 
rai or , domi claufus e{ì > vera non no- 
<vit : cogitar hoc tantum fi ir e , i/# 

ioquuntur . Facit Judicer ^ quod fieri non 
cportet z amovet a Republica 9 quos debet 
retinere • Itaque bonus , , optimus 

venditur Imperator . Di .pio ne abbiamo 
eli èlempj in Nerone Imperatore Roma- 
no, ed : Enrico Vili* Re d* Inghiltera . 
Chi -ridalle ? a «perverta natura il primo ? 
eccolo : .la lìbidinofa Galbia Crifpinilla 9 
e lo fnorco Sofonio Tigellino , come nar- 
rano Tacito (*) , Svetonio (a) , e lo Xifi- 
lino (3) . Chi fé prevaricare, il fecondo ? 
eccolo : Thomas Volfaus , . , avariti a, &• 
ambitimi s mancipium , come arreda il 
Bejerling (4) . Lo detto a venne z Carlo 
Canuto Re p\ Svezia come teme Giovan- 
ni') mi..:*:' -• ' . - >/*•’ x • 

• * . -> 


(1) L. r. bifioriar. 

;-3 (a) <tn Nerone- -VAiv I .c ; 

(3) lbid. 

(4) In m tej&yrSlftttt 
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«fr' — ■ - 1 ■-*%> 

ni Ma^no nella fua ljìoria Settentrionale 
(i) • Ella è cofa adunque , di cui nulla 
▼* ha di peggiore quanto 1* effere a un 
Principe da infami , ed iniqui Miniltri 
circondato . 

A noi ora per ritornare ciò, che detto 
de* Miniftri , e de’ Configlieri abbiamo 
in ordine a* Principi , dire lo dobbiamo 
de* Curialifti- in ordine rà* Giudici II 
Giudice il cui primo carattere è, che ef- 
fere debba un uomo buono , e giudo , 
indi di Capere , e di cofcienza prevarica 
dall* edere fuo fe Curialifti fceglie ini- 
qui,-? truffatori ; e fe lafciati li dotti 
s’ appiglia agli ignoranti , che valutano 
per ftatuto fe non quanto loro appare , o 
aggrada . Che fe la regola o la coftitu- 
zione de* Paefi , e delle Prefetture efig- 
ge , cha fieno quelli del luogo ; ma non 
ve ne fodero all* uopo , la conftituzione 
non giova : non valendo in tale fiffema 
niuir ftatutario ffabilimento . Mutate le 
circóftanze UDa legge lebbene in le giu- 
fta fia , e oneffa , può divenire empia -, 



^ Digitized by Google 



o( 408 )o 
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cd iniqua ; e allora è nulla come alla na<- . 
turale , e divina legge contraria . Ogni 
Giudice pertanto deve in quella parte 
eflere di Alejfandro Severo un imitatore , 
di cui parlando Lampridio atteftò così 
(i) Alexander Severus Imperator tanta 
fuit abitate , ut nullas unquam fan - 
ciret leges , nullam conflitutionem [aerar et 
fine •oiginti juris peritijjtmis , ac dottiffìmis 
- viris : nec in ulla re judicium ferret 9 quin 
prius iret ad fententias fingulorum , & 
fcriberetur quod quifque dixiffet . Cum de 
jure , ac negotiis trattar et folos adhibebat 
dottos , ac diferetos : fi de re militari , 
milites veteres , & fenes : fi unquam fu- 
rem vidijfet Judicem , paratum habebat 
digitum , ut illi oculum erueret : tanto 
odio perfeyuebatur Judices , qui furtorur » 
fama laborajfent , ut fi eos cafu ahquo vi- 
deret , commotione animi choleram evome — 
ret « foto vultu inardefeente • In foro ma 

qua- 


(i) In ejus vita , vid. Cromer. de reb . 
Polon. , Le- Moine de S . Donis hift. , Ba- 
ton. adan.733, 8c 446. > Paul. Manut# 

1 . 5. Apopb. . 1 * 
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quale edere, cauto deve , nella fcelta de* 
Minidri , un Principe e quale edere de- 
ve fu 1’ efercizio loro la ai lui oculatez- 
za , tale pure edere deve sì 1' oculatez- 
za , che la cautela de* Giudici verlo de* 
loro Curiali ; poiché ficcorae del Vclaf* 
quez al dire totum falutts , vel exitii Prin- 
cipi* , ac proinde Regni t otiti* moment um * 
in hoc Aulicorunif/ive familiarium Principi * 
cardine verti; cosi tutto il perno in un 
Giudice fulbnaneggio d ella gmftizia dall’ 
avere buoni Curiali dipende. Se li Cu- 
xialifti fono "dotti , e di cofcienza tale 
con eflì il Gqidice pure farà , dell* equo 
a trionfo , e del giudo . Se poi fono di 
quelli , che non odervano le leggi nè 
umane nè divine al proprio loro privati- 
vo «•' ed unico interede per fervire , e 
1’ altrui per togliere fub fpecie juris 9 
onde impunemente Jngraflard cum alte- 
riti* iattura , anco il Giudice tale appa- - 
rirà : che la fame deli* altrui fuol paf- 
fare all’ ombra del mal efempio da una 
bocca all* altra . Guai a* Curiali di que- 
fta fatta , ma guai anche a’ Giudici 3 
& vobis legif periti* v# : quia onerati s 
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komines onrribus ' , qtlr portare non pof- 
funt , & ipft imo digito •vedrò non tangitis 
farcinas » . i *vè vobis legifperttis , qui tu - 
liflis clavem fi 'denti <B , ipft- non infroiftjs , 
c5“ eoy qui introibant , probtbuiftis (i) . 
Con Sant* Ambrogio io chiudo ( 2 ) ma- 
gna fublimitas , Signor Filalat e 9 magnam 
debet babere cautelam . ' Honor grandis 
debet foUicttudine ci* cumv altari . Cui plus 
treditur , plus ab eo exigitur : Bafta que- 
fto per ora . Quefto s’ infinuin al Signor 
Nipote f e fiufc-irà felice , è qual fi vuo- 
le da Dio , il fuo governo . Sopra tutto 
gli ingiunga , che non eft Judex fi non eft 
in eo judttia , e che Iddio Sanguinem re - 
quiret de manu fpeculatoris ; 

. ' * • : \ t p :\ìu •> . 

tj Currant verba licet , vnanus eft velocior 
illtS • * i r ;‘ ' ’ 

- Nondum lingua fuum , terra peregip 

Marzial. . 


I L F I NT E . 


i . fi .’ 

* ■ 

(1) Lttff. II. 

(2) In P a fiorali * 
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